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INTRODUZIONE 
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P R O V E N I E N Z A DÈÌI, M A T E R I A L E . - I cefalopodi illustrati nella 
presente memoria furono raccolti nel 1 9 3 7 - 3 8 dal prof. M I C H E L E 

GoRTArci, dal dott. D A . T T E J A B O L I e dal dott. F R A N C O S C A R S E L L A 

(o Missione geologica A.G. I .P . ' i , in varie località dell'Harar ino e 
precisamente: 

1 ° Z O N A D I D L R E D A U A : nord di Diredaua; (poco oltre il ponte 
della strada rotabile per Harar, specie alla sinistra del torrente); est 
di Diredaaa (a circa 9 km. dalla città, lungo la strada per Gildesea 
e anche 1 Km a nord della strada stessa); 1 9 Km a est della città, 
lungo la strada per Gildessa. Quivi, comò viene dimostrato nelle con
clusioni, è rappresentato il Kimcrìdgiano inferiore — .«ma a tenuUobatus 
•— con facies a calcari scori, assai compatti e fragili, talora limonitìz-
sati, ricchi specialmente di Idoceras, Aspidoceras e Perìsphinctidi. 

2° M A L C A B A L C A D G E & I S S , allo sfocio del torrente dello stesso 
nome, circa 24 Km ad est di Din-dami lungo la strada per Gildessa. 
Località fossilifera assai ricca, dove sono rappresentati tre livelli, e 
precisamente dal basso in alto: 

I . - L'Argo vi ano superiore — zona a bimammatum — con 
facies a calcari nerastri, duri e fragili, con fossili «palizzata, tra i quali 
sono comuni specialmente i Planites. 

I I . • Il KùueridgiaBo inferiore — zona a tenuilobaius — con 
facies analoga a quella di Diredaua, inoltre con strati calcareo-marnoei 
ad Ammoniti generalmente schiacciate (Ataxioceras, Lìthacoceras). 

I I I . - Il Kimeridgiano medio è rappresentato da pochi esem
plari del genere Subplanites, schiacciati e foBsiliesati in marna grigio* 
giallastra ed incrostati da ostreidi. Essi sembrano spettare alla sona 
a' steraxpis. 
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3 ° G I A B S A O O B O , C A V A S U L L A S T R A D A . Calcari m«rnu»I bian-
caetri o gialli, generalmente teneri, CON nuclei duri e fragili, contenenti 
numero» Aspidoctra*. PhysodoceruM ed Idoceras di grandi diniennioni; 
essi !'|N II.IINI al Kimeridgiano inferiore, SONA a U-nuUvbatu», 

4° M O N T E C O N D U D O , V E R S A N T E EST. L O C A L I T À G O B A , Forma
zione molto simile a quella di G>ur»ugorò. 

5 ° M O N T E C O N D U C O , V E R S A N T E S U D , A M E T R I 2-100, Località 
con Ammaniti uguali a quelle dei due giacimenti precedenti, Coa-
silisiate in calcare marnoso biancastro, limonitissato io «uperficie. 

6 ° R E G I O N E D I Coen, non lungi dal confine con la Somalia 
Bntannieu. I u località di raccolta TROVATA a 6 chilometri a tud-sud-est 
di Gocti, lungo il sentiero per Bio Addo. Quivi risultano rappresentati 
due livelli beo distinti: 

I . - Livello inferiore costituito da calcari giallo-ocra, forte-
mente li numi t tarali ed un po' marnosi, con Aspulocuras e Subpla-
nil*w, in genere deformati. ESSO può attribuirsi al Kimeridgiano 
inferiore, sona A tenuUobatus. 

IL - livello supcriore u marne gialle, tenere, passante in 
«Ito a È trai creili arenaceo-man» ORI gialli e rosati, che fanno graduale 
passaggio alle soprastanti arenarie, che spettano per la maggior parte 
al Cretacico. 

Il livollo in esame contiene Waagenia rfr. OrcheT« e Subpianittn, aaaai j 
schiacciati ed incrostati da Ostreidi, analogamente a quanto osservai 
per il livollo superiore drittate» tlalcad Gebiss; esso spetta con ogni 
probabilità al Kimeridgiano medio, sona a beckeri e nona a $tetaspis. 

Nella presente memoria «uno illustrate 5 1 specie di Cefalopodi, 
parecchie delle quali nuove per la Scicnxa (vedi conclusioni paleon
tologiche), provenienti dall'Argo vi ano superiore, sona a bimamm* 
IRMI, dal Kimeridgiano inferiore, TOUA a tenuìlobatus; dal KimeridgiaaM' 
medio, sona a beckeri ed a stttaspi*. 

Per lo studio dei fossili fu necessario un lungo lavoro di prepa
rammo Infatti la stragrande maggioranza dei tipi figurati era ancora 
inclusa nella roccia, sicché dovetti anzitutto isolare nccurttluiiiento 
i fossili: nessuno aveva visibile la I lobate, la cui propararione ri
chiese pure un minuzioso e paaicote lavoro. 

Museo Civico di Storia Naiuralr, Milano, IMI ; revisiono, aU* b u 
ttilo di Goologi» I Paleontologia 'iHI'l 'uivr- i tà di Parma, ffueno 1966 . 



— 105 — 

C E N N O B I B L I O G R A F I C O . - Prima di passare alla descrizione delle 
specie, ritengo opportuno nn breve cenno sui precedenti studi paleon
tologici, riguardanti i ccfalopodi del Malm (Argo vi ano c Kimeridgiano) 
nell'Africa Orientale. 

La prima importante memoria sull'argomento é quella del D A C Q O É , 

nel 1903 : Beilràge sur Geologi* dei Somalilanàet. In essa l'esimio pa
leontologo tedesco descrive c figura 3 nautili e 16 ammoniti, prove
nienti dal Kimeridgiano di Asciabo e di Haro-Kufa: 

• • 

,* Nautilus bisulcatut Dacqué 
Nautilus Ennianus Dacqué 
Nautilus »p. 
Perisphincies Arussiorum Dacqué 
Perisphinctes Galtarum Dacqué 
Perisphinctes stenoeyclus Font. 
Perisphinctes Roubyanus Font. 
Perìsphinctes planula Hehl. var. laxerevoluta Font. 

' Perisphinctes breviceps Quenst. 
Perìsphinctes cfr. Abadiensis CholF. 
Perisphinctes cfr. hetaerus Herb. 
Perisphinctes Choffati Dacqué 
Aspidoceras somalicum Dacqué 
Aspidoceras altenense d'Orb. 
Aspidoceras supraspinosum Dacqné 
Aspidoceras Argobbae Dacqué 
Aspidoceras irregulare Dacqué 
Aspidoceras sp. ind. 

Successivamente, nel 1914,'il D A C Q U É stesso porta un nuovo con
tributo coi suoi Neve BeitrSge zur Kenntnìss des Jura in Abessynien; 
nel quale egli riprende alcune forme precedentemente trattate, illu
strando complessivamente 10 specie di Ammoniti dell'Oxfordiano 
superiore di Asciabo: 

Idoceras rufanum Dacqué = Perisphinctes planula var. laxere-
Svoluta Dacqué 

Idoceras montejuntense Dacqué 
Perisphinctes anabreviceps Dacqué -= Perisphinctes breviceps 

Dacqué v 
Perisphinctes Gallarum Dacqué 



Perisphinctes paravirguloides Dacqué 
Perisphinctes cfr. virguloides Wnagen 
Perisphinctes praestenocyclus Dacqué 
Perisphinctes nov. sp. aff. I< ns Choff. (non Gemm.) 
Perisphinctes aeneifornùs Dacqué - Perisphinctes Cheffati Dacqué 
Perisphinctes aff. praecursor Waag. 

Nel 1930 E. B A S S E nella memoria Études géologiques en Éthiepie, 
Somalie et Arabie meridionale, illustra brevemente una dozzina di 
specie dcH'Hararino, in parte già descrìtte e figurate dal D A C Q U É . 

À Tug Fìdaedi, villaggio P U ! fiume Dacatto, circa 180 chilometri 
a sud-sud-est di Harar, la signora B A S S E cita: 

Perisphinctes ( Virgatosphinctes) Dacquei Basse 
HoplUes (Blanfordia) cfr. cerebrant Uhlig 
Perisphineles ( Virgatites) cfr. dorsoplanus Burckhardt 

Questo livello fu da lei dubbi ostini ente ascritto al Kimeridgiano, 
benché le due ultime Ammoniti testimoniassero affinità titoniehe. 

A Cabenaua la stessa Autrice cita: 

Perisphinctes {Idoceras) balderus (Oppel) 
Perisphinctes aff. praecursor Waag. 
Perisphinctes cfr. praesienocyelus Dacqué 

e nella valle della Borea: 

Perisphinctes cfr. virguloides Waag. 
Virgatites cfr. dorsoplanus Burckhardt 

La B A S S E attribuisce questa formazione al Seqnamano-Kimerid-
gianu, cioè ad un livello nettamente inferiore a quello di Tug Fidaedi. 

A Diredaua vengono citati: 

Perisphinctes cfr. virguloides Waag. . <V 
Perisphinctes cfr. gallarum Dacqué 
Aspidoceras somalicum Dacqué 
Aspidoceras Argohbae Dacqué , 
Aspidoceras irregulare Dacqué 

che lei attribuisce al Sequaniano-I't eroe eri ano. 

Net 1932 lo S T E F A N I N I nella Dota Fossili e roede sedimentarie 
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C E N N O B I B L I O G R A F I C O . - Prima dì passare alla descrizione delle 
specie, ritengo opportuno un breve cenno sui precedenti studi paleon
tologici, riguardanti i cefalopodi del Malm (Argoviano e Kimeridgiano) 
nell'Africa Orientale. 

La prima importante memoria sull'argomento è quella del D A C Q U É , 

nel 1905: Beitràge zur Geologie des Somalilandes. In essa l'esimio pa
leontologo tedesco descrive e figura 3 nautili e 1 6 ammoniti, prove
nienti dal Kimeridgiano di Asciabo e di Haro-Kufa: 

Nautilus bisukatus Dacqué 
Nautilus Ennianus Dacqué 
Nautilus sp. 
Perisphinctes Arussiorum Dacqué 
Perisphinctes Gallar um Dacqué 
Perisphinctes stenocyclus Font. 
Perisphinctes Roubyanus Font. 
Perisphinctes planula Hcbl. var. laxerevoluta Font. 

Ìi Perisphinctes breviceps Quenst. 
Perisphinctes cfr. Abadiensis Choff. 
Perisphinctes cfr. hetaerus lied». 
Perisphinctes Choffati Dacqué 
Aspidoceras sonialicum Dacqué 
Aspidoceras altenense d 'Orb- ^ ^ , 
Aspidoceras supraspinosum Dacqué 
Aspidoceras Argobbae Dacqué 
Aspidoceras irregulare Dacqué 
Aspidoceras sp. ind. 

Successivamente, nel 1914, il D A C Q U É stesso porta un nuovo con
tributo coi suoi Neue Beitràge zur Kenntniss des Jura in Abessynien; 
nel quale egli riprende alcune forme precedentemente trattate, illu
strando complessivamente 10 specie di Ammoniti dell'Oxfordiano 
superiore di Asciabo: 

Idoceras rufanum Dacqué = Perisphinctes planula var. taxere-
^•coluta Dacqué 
, . Idoceras montejuntense Dacqué 

Perisphinctes anabreviceps Dacqué — Perisphinctes breviceps 
Dacqué v 

Perisphinctes Gallarum Dacqué 
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Perisphinctes cfr. virguloides Waag. 
Virgatites cfr. dorsoplanus Burckhardt 

La B A S S E attribuisce questa formazione al Sequaniano-Kimcrid-
giano, cioè ad un livello nettamente inferiore a quello di Tug Fidaedi. 

A Diredaua vengono citati: 

Perisphinctes cfr. virguloides Waag. 
Perisphinctes cfr. gallarum Dacqué 
Aspidoceras somalicum Dacqué 
Aspidoceras Argobbae Dacqué 
Aspidoceras irregulare Dacqué 

che lei attribuisce al Sequaniano-Pteroceriano. 

Nel 1932 lo S T E F A N I N I nella nota Fossili e roccie sedimentarie 

Perisphinctes paravirguloides Dacqué 
Perisphinctes cfr. virguloides Waagen 
Perìsphinctes praestenocyclus Dacqué 
Perisphinctes nov. sp. aff. Aeneas Choff. (inni Gemm.) 
Perisphinctes aeneiformis Dacqué = Perisphinctes Choffati Dacqué 
Perisphinctes aff. praecursor Waag. 

Nel 1930 E. B A S S E nella memoria Études géalogiques en f.thiopis, 

Somalie et Arabie meridionale, illustra brevemente una dozzina di 
specie dell'Hararino, in parte già descritte e figurate dal D A C Q U É . 

A Tug Fidaedi, villaggio sul fiume Dacatto, circa 180 chilometri 
a sud-sud-est di Harar, la signora B A S S E cita: 

Perisphinctes { Virgatosphinctes) Dacquei Basse 
Hoplites (Blanfordia) cfr. cerebrant Uhlig 
Perisphinctes {Virgatites) cfr. dorsoplanus Burckhardt 

Questo livello fu da lei dubbiosamente ascritto al Kimeridgiano, 
benché le due ultime Ammoniti testimoniassero affinità titoniche. 

A Cabenaua la stessa Autrice cita; 

Perisphinctes {Idoceras) balderus (Oppcl) 
Perisphinctes aff. praecursor Waag. 
Perisphinctes cfr. praestenocyclus Dacqué 

e nella valle della Burca: 



in L U I G I A J I E D S O D I S A V O I A , Alle sorgenti dell'U ahi-Uebi-Scebeli, t ra 
i fossili giurassici deli'Altopiano Arussì-Bale cita: 

Perisphinctes (Virgatosphinctes?) Beyrichi Futt . 
i Perisphinctes praestenocyclus Dacqué 

Perisphinctes sp. ind. 
Successivamente nel 1933 l'esimio paleontologo italiano odio sua 

Paleontologia della Somalia, descrive, figurandole in parte, sei Ammo
niti della Somalia meridionale e dell'Altopiano Arussi-Bale: 

Biplices africanus (Dacqué) 
Biplices sp. 

Dìchotomosphinotes Dacquéì Spath 
Prosospltinctes sp. 
Lithacoceras gananense Stefanini 
Idoceras rufanum Dacqué 

Queste forme furono da lui ascritte all'Oolitico medio; esso indi
cano però chiaramente il Kimeridgiano inferiore, come appare anche 
dalla presente memoria. 

Molto più ricche ed assai più studiate ed illustrate erano allora 
le faune a cefalopodi del Maini nella Somalia Inglese ( S P A T H , 1925), 
nel Keuia ( F U T T E R E R , 1894; D A C Q U É , 1910; S P A T B , 1930) e nel Tan-
ganica ( D I E T R I C H , 1925 e 1933). 

La presente memoria, sella, .quale- sono esaminate ed illustrate 
ben 50 specie di Ammoniti, porta un notevole contributo alle cono
scenze paleontologiche suU'Hararino. Le nostre faune Dulia hanno ad 
invidiare a quelle, pure assai ricche e recentemente molto ben studiate, 
dei contigui territori inglesi. Esse inoltre ci permettono di stabilire 
con sicurezza i vari liveUi del Malm hararino, sinora alquanto incerti. 

Il presente lavoro venne pubblicato dall'Accademia d'Italia nel 
novembre 1942, in ridotto numero di estratti; mentre la Memoria com
pleta della Missione Geologica AGIP Hararino, diretta dal prof. M I C H E 

L E G O U T A N I , non potè allora vedere la luce in causa degli eventi bellici. 
Mei 1943, usciva sul Bulletta of the American Museum of Naturai 

Hisiory la bella memoria di G A Y L E S C O T T • Jurassic Cephahpoda and 
a Cretaceous Nautilus », die interessa concimili livelli dell'Hararino, 
benché di altre località (Dogou, Dire Daua, Gananie). Diverse sono le 
Ammoniti in comune, il che mi induce a rivedere il mio lavoro, com
pletandolo coi dati di S C O T T . 



Nel seguente elenco di Ammoniti classificate da S C O T T , , contjaddi-
- tingilo con • Ir forme in comune collii mia faunu: 

Ringsteadia africana Scott 
Ringsteadia daua Scott 
Perisphinctes voktsi Scott 
Perisphinctes spathi Scott 
Dichotomoceras cfr. predivisum Spath 
* DichotomosphincWji krupfii (Dacqué) 
* Lìthoeoceras mombassanum (Dacqué) 
* Lithaeoccras dog/mense Scott 
* Torquatisphinctes beyrichi (Futt.) 
* Idoceras rufanum Dacqué 
* Idoceras brhancnse Scott 
Aspidoceras iphiceroides Waagen 
Aspidoceras evolutum Scott 
* Physodoceras dogouense Scott 
* Physodoceras alienense (d'Orb.) 
* Physodoceras gregoryi (Spath) 
* Physodoceras broicni Scott 
Glabrophysodoceras abyssinianum Scott 
Glabrophysodoceras ganamense Scott 
* Simaspidoceras argobbae (Dacqué) 
* Simaspidoceras hatrarense Scott (= irregulare Dacqué) 
* Simaspidoceras ganamense Scott 
Virgotosimoctras sp. 

Nel dicembre 1948 , il prof. O T T O H A A S del Museo di New York, 
in gentilissima lettera, mi aveva proposto di compiere una revisione 
ed uno studio comparativo dei tipi di S C O T T (già allora defunto), con
servati in quel Museo di Storia Naturale: dicendosi beto di scambiare 
campioni non figurati coll'Istituto di Geologia dell'Università di Bolo
gna. Tuttavia allora uou potei, mio malgrado, esaudire U suo desiderio. 

Nell'inverno 1955 , ìl prof. M. G O K T A W I mi diede l'incarico della 
revisione ed aggiornamento del mio studio 1942 , per la stampa su ap
posita Memoria dell'Accademia dei lincei. Pertanto gli esprimo qui, 
pubblicamente, i sensi della mia più viva riconosccnaa. 

Nel contempo usci la magnìfica memoria di V A L D U C A «Ammoniti 
ed Aptici neogiurassici detl'Ogaden e della Somalia sud*accidentale » 
(Pai. It . Pisa, 1 9 5 4 ) ; illustrata da 8 grandi tavole e 1 7 figure nel testo. 
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* Subpìanites scarsell&T Venzo 
* Subpìanites aff. viperinus (Schneid) 
Katroliceras cfr. pottingeri (Sow.) 
* Katroliceras somalieum Valduga 
Virgatosphinctes aff. minuscutus Uhlig 
Idoceras cfr. balderum (Oppel) 
Idoceras durangcnsc Burckhardt 
* Idoceras cfr. hararinusn Veny.o 
Euaspidoceras cfr. perarmatum (Sow.) 
Euaspidocvras cfr. catenu (Sow.) 
* Aspidoceras bìspinosum (Zioten) 
* Aspidoceras cfr. mombasense Spath 
Waagenia cfr. hybonota (Oppel) 
Waagenia aff. hybonota (Benecke) 
ParodontoReras Callisto (d'Orb.) 
Berriasella? sp. 

Tale materiale ( 2 5 specie ili Ammoniti e 7 di Apticì) venne rac
colto dalla Missione A G Ì P Somalia negli anni 1937 o 1938; missione 
alla quale io stesso ebbi a partecipare, rilevando numerose serie strati-

. grafiche, e contribuendo inoltre al rilievo della Carta geologica AG1P 
1 : 2 5 0 . 0 0 0 . Le Ammoniti di parecchie località citate dn V A L D U C A (Filtu, 
zona di Tcd, zona di Gabredarre-Dagahbur, Hamanlei, Uarandab ecc.) 
furono in notevole parte da me direttamente raccolte. I livelli dì pro
venienza, identificati da V A L D U C A , variano dal Calloviauo al Portlan-
diano inferiore (serie di Gabredarre). 

Nella presente revisione dovetti pertanto tener conto di tale im
portante lavoro, che, interessa anche i miei stessi livelli: 1 0 risultano 
infatti le specie di Ammoniti in comune, che nel seguente elenco della 
nuova fauna somala contraddistinguo con * : 

Oppelia sireblitoidp.s Wegele 
Taramclliceras pseudojlexuosum (Favre) 
Mayaitea cfr. maya (Sow.) 
Epimayaitcs aff. lemoini (Spath) 
Perisphinctes (Arisphinctes) cfr. oxoniensis Ariceli 
* Planites cfr. triplex (Quenstedt) 
* Subpìanites cfr. elegans Spath 
* Subpìanites cfr. rùppeUianus (Quenstedt) 
* Subpìanites spathi Vcnzo 
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D E S C R I Z I O N E D E L L E S P E C I E 

Cenere N A C T T M J S L Ì T U I . , 1 7 5 8 . 

N i m i i l i i N c o n i a m i » D a c q u é 

1 9 0 5 . Nautilus Ennioi.u* D a r q u * . Zur d. SomalUandt$, p ò * . 1 4 4 , U v . X Y l l , 

i i t 5 - o , A . 

D u e e s e m p l a r i f o s s i l i z z a t i i n c a l c a r e g r i g i o - s c u r o , d u r o e f r a g i l e . 

U n o d i e s s i , u n p o ' d e f o r m a l o , m a d i s c r e t a m e n t e c o n s e r v a t o , p r e 

s e n t a l e s e g u e n t i d i m e n r i o n i : 

D i a m e t r o a u n . 2 0 0 

A l i m i u l t i m o f i r o • 9 5 

S f w o r . . 1 1 4 

E s s i - s ' i d e n t i f i c a n o a l l e s p e c i e d e l D A C Q U É p e r l a s e z i o n e t r a p e 

z o i d a l e p i ù l a r g a c h e a l t a , p e r i fianchi q u a s i p l a n i , f o r t e m e n t e i n c l i 

n a t i a l l ' e s t e r n o . L a r e g i o n e v e n t r a l e , a s s a i l a r g a , e p u r e * u b p l a n a e a i 

r a c c o r d a c o i fianchi p e r m e z z o d i u n a n g o l o d i c i r c a 1 0 0 ° . V e r s o P a m - ' 

b i l i c o i g i r i s o n o a r j Q L o r t d a t , ^ r i g o n f i e p r e s e n t a n o l a m a s s i m a l a r g h e z z a . 

S i f o n e c e n t r a l e e s e t t i f a l c i f o r m i , i n c l i n a t i i n a v a n t i , c h e d a n n o l u o g o , 

n e l l a r e g i o n e v e n t r a l e , a d u n l o b o a m p i o e p r o f o n d o . 

I l p i c c o l o e s e m p l a r e d i H a r o - R u f a , r i p r o d o t t o d a l D A C Q U É a 

t a v o l a X V I , figure 4 u . 6 , c h e d i f f e r i s c e e s s e n z i a l m e n t e p e r l a s e z i o n e 

d e i g i r i m o l t o p i ù l a r g a e p e r a v e r d i c o n s e g u e n z a l a r e g i o n e v e n t r a l e 

n o t e v o l m e n t e p i ù a m p i a , p u ò r a p p r e s e n t a r e u n a v a r i e t à , c h e i n d i c o 

v a r . dacqtiéi. I n f a t t i t a n t o d a i c a m p i o n i i n e s a m e q u a n t o d a l t i p o 

figurato d a l D A C Q U É n o n r i s u l t a c h e i g i r i i n t e r n i t e n d a n o a d a l l a r g a r s i . 

D A C Q U É c o n f r o n t ò l a s u a s p e c i e c o l Nautilus giganteus d ' O r b . ( 1 ) 

c h e s i d i s t i n g u e f a c i l m e n t e - p e r l a r e g i o n e v e n t r a l e f o r t e m e n t e c o n c a v a . 

M o l t o p i ù a f f i n e r i s u l t a i n v e c e i l Nautilus uandaensis W a a g e n ( 2 ) 

d e l l ' I n d i a , f o r m a p e r ù a g i r i m e n o r i g o n f i , m e n o a r r o t o n d a t i v e r s o l a 

r e g i o n e u m b i f i r a l e e c o n fianchi p i a t t i . 

( 1 ) D ' O a a i c m t A.. Pai. franf. Ttrr., ju/au.. l a v . 3 6 . 

( 2 ) WAACBH WH /«"<"- . fauna of Kulck, p a p . 1 7 , l i v . I V . t i . - . 3 a . V 



Infine D a c q u é confronta esemplari giovanili della Boa specie col 
Nautilus moreausus d'Orb. (1). che differisce por i giri ancor più bossi 
e larghi, nonché per i fianchi debolmente convessi. 

D l t t r i b u s l o n e : Kimeridgiauu di Aieìiibn • Haio-Rufa (DACQ.UK). 
l ' r o v r u i f i u i : km. 8 a nord-ut di Diredaua; Monte Gararaullata, IOUO 

Craua; Monte Ciuciu u ni. 2220-22HI) (Kimeridgiano inferiore, zona a Umuilobolui). 

Famiglia PERISPHINCTIDAE Hyatt emend. 

SoUofamigliar PER1SPHINCT1NAE a. HTATT. tmtnd SPAIO. 1931 

Genere l i n - in .o Siemir., 1898. 

Hipllct» africano.» (Dacqué) 

189*. Ptrisphinctes mtarutmit (non Toroq.) Fulterer, Jura Otl.-Afrika, pag. 29. 
tav. V, fig. 1. 

1910. Psrisphinaa afrìtanu*, \)*c»\tit, Oilafrika. pag. 17, fig. 6. tav. HI. fig. 2. 
t 1925. Paitphincut {Pachy»phintt*i) afiieageffnanu4 Dici ri eh, Mahokondo, pag. 11. 

Uv. I, fig. 2; tav. Ili, fig. 1. 
1925. Planile* africanm, Spath, Amnutnitti a. Aptychi, pag. 122. 
1930. BiplUes afrieamu. Spala (pur*.). Mombasa, pax. 12, tav, tav. IV, fig. 12 (min 

texi-, fig. I). 
1931. Bipliees africanus, Spath, /troia. Juruii Crphal Knchk. pag. 421, 433. 
1933. Biplices afiittmm Stefanini. Somalia, pag. 40. 

Alcuni esemplari frammentari, talora deformati, di medie dimen
sioni, fossilizzati in calcare grigio-scuro li tuoni rizzato in superfìcie. 
Credo identificarli colla specie di Dacqué per la forma evoluta, la 
sezione più larga che alta dei primi giri e poi nobrotonda: anche la 
regi "ne ventrale è regolarmente arrotondata. Le coste laterali sono 
piuttosto rade, circa 20 sul semigiro e forti. Esse, leggermente incli
nate in avanti, verso la regione ventrale si dividono normalmente in 
due, eccezionalmente in tre, secondarie, che attraversano regolarmente, 
senza obliterazioni, tutta la zona r<ifonale. Linee lobati non visibili. 

Possiedo anche qualche campione un po' deformato e compresso, 
che risulta in particular mollo identico al tipo di Perisphinctes mia-
ruensis Futtcrcr (non Toruq.) delle marne a Septaria di Mkusi, presso 

(1) D'OSBICKY A., Pal.frnnr., Ttrr, jurast., \, iiv. 39, fi*. 1-2. 

http://DaCQ.uk
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TANGA. CHE È INCLUSO NEL Bìplicvs ufricanus GIÀ DAL D A C Q U É STESSO, 

AUTORE DELLA SPECIE. 

BEN CORRISPONDENTE AGLI ESEMPLARI IN ESAME È ANCHE IL TIPO DEL 

KINICRIDGINNO INFERIORE DI MOMBAEA, FIGURATO DA S P A T H A TAVOLA I V , 

FIGURA 12, IL TIPO DI CUCHETTA NELL'OLTREGIUBA. FIGURATO DA S F A T T I IN 

TESTO A PAGINA 4 3 , CHE PRESENTA COSTE PIÙ FITTE ED APPARE A SEZIONE PIÙ 

COMPRESSA, FU DA S T E F A N I M I INCLUSO NEL Lithacoceras gananense. 11 SUO 

TIPO DELTOOLITICO MEDIO DI MANSNR, SEMBRA TUTTAVIA UN PO' PIÙ IN

VOLUTO. 

COME GIÀ EBBE A RILEVARE LO S P A T U ( 1 9 3 1 . Kachh, PAG. 4 3 3 ) , IL 

Biplices afrìcanus DACQUÉ E CONNESSO COL Pachyplanulites subcolubrinus 
E COL Pachyplanulites pagri PER MEZZO DI NUMEROSE FORME T RANSIAIONALI 

NON DESCRITTE, MA PRESENTI NEL KIMERIDGIANO INFERIORE DI MOMBASA. 

ANCHE TRA GLI ESEMPLARI SEGUENTEMENTE DESCRITTI ESISTE QUALCUNA DI 

QUESTE FORME DI PASSAGGIO. 

D I S T R I B U Z I O N E : MANIE a Stptaria di T IMITA (FCTTCNAN), KI MEI 
DI MOIUBS',1 (DAC-QL'É, S I 'VTO) . KINITRRIDGIANO INFERIORE DI TED « - • 1 • • SOMUTIII MERI
DIONALE (SI'VPANTNI), DOVE IO STESSO EBBI » RACCOGLIERNE COLLA MISSIONE GEOLOGICA AGIP. 

P R O V E N I E N Z A : DINTORNI DI DIREDAUA: A •LID DELLA CITTA, LUNGO LA STRADA 
PER DORAR, E AD EST DALLA CITTA, LUNGO LA STRADA PER GÌLDTVAA. (KIIIIRRIDRIAON INFERIORE 
ZONA a unuilahatus), 

BIPLICES CFR. TIZLAUI (OPPEL) SUBEP, OCOIDENTALÌB CHOFFAT 

1693. Perùphincin TUiani OPPEL VAR. occidmlalU CHOFFAT, Amm. du LusUanitn, 
PAG. 32, TAV. V. FIG. 5-7. 

UOICO FRAMMENTO DELL'ULTIMO GIRO, UN PO' SCHIACCIATO NELLA FOS

SILIZZAZIONE (ALTEZZA M M . SO, SPESSORE APPROSSIMATIVO M M . 3 5 ) , CARATTE

RIZZALO DA FORMA COMPRESSA, A REGIONE VENTRALE ARROTONDATA, CON 

FIANCHI SUBPLANI ORNATI DA COSTE FORTI OD ACUTE, ALQUANTO RADE, CHE SI 

BIFORCANO AL TERSO ESTERNO DEL GIRO. ESISTE UNA COSTA INTERCALATA, TALORA 

COLLEGANTESI COLLA PRINCIPALE, CHE RISULTA COSI TRIPARTITA. TUTTE LE COSTE 

SECONDARIE ATTRAVERSANO LA PERIFERIA CON DEBOLISSIMO SENO IN AVANTI. 

PER TALI CARATTERI IL MIO ESEMPLARE SEMBRA IDENTIFICARSI AL Peri-

sphinctes tixiani SUBSP. occidentalis CHOFFAT ED IN PARTICOLOR MODO ALTUL-

TIMO QUARTO DI GIRO DELLA FORMA RIPRODOTTA DA C H O F F A T A TAVOLA V , 

FIGURA 5 : LA MIU SEZIONE RISULTA INTERMEDIA TRA QUELLA DELLA SUA FIGURA 7 

E QUELLA DELLA FIGURA 8 . 



SIEMIUADZKI ( 1 ) p o n e l a v a r . o c c i d e n t a l i * d i ( . . ' J o r r u i n s i n o 

n i m i a d e l Perisphides tisiani O p p e l , c h e SPATO ( 2 ) c o n s i d e r a u n 

iees. I n f a t t i e g l i c i t a n e l K i m e r i d g i a n o i n f e r i o r e d i C h a n g a m w e 

p r e s s o M o m b a s a , u n Biplices u f f . titiuni ( O p p e l ) , f o r m a m o l t o a f f i n e 

a l tipo d e l l a figura 7 d i QUENSTEDT, c o n c o s t u i a r i o n e u n p o ' p i ù f i t t a ; 

n o n t a n t o p e r o c o m e q u e l l a d e g l i a l l ' i n i Biplices àelgadai e Biplices 
magosensis ( C h o f f a t ) . P e r c i ò l ' e s e m p l a r e i n e s a m e , a c o e t u l a z i o n e a s s a i 

r a d a , r i s u l t a d i s t i n t o . 

D i s t i ì b u u i o o t j : S t r a t i a bimamauuum d e l P o r t o g a l l o (CHOITAT). I , a 

a p e r i e e t * r a i t r r ; i t i > * a d e l l a p o r t a • a p v r i o i n ( i r g l i a e r a t i a bimammatum ( S u o m u o z x i ) . 

L a f o r m a « f i n e d e l K m i a è d e l K i r u e r i d g ì a i i o i n f i a l a t a . 

P r o v e n i e n z a : M a V I B a l r a d G e l n u . l i v e l l o i n f e r i o r e ( A r g o v i a n o a u p e -

r i a r c , t o n a a a i m u m m o u m ) . 

B Ì p l i c o * a f f . d e l g a d o i ( C h o f f a t ) 

T a v . X I . fig. 3 . 

D u e e s e m p l a r i d e i q u a l i u n o c o m p l e t o , m a a l q u a n t o u s u r a t o , 

m i s u r a : 

D i a m e t r o n i n i . 1 9 0 

A l t e a a a u l t i m o g i r o • SI ( 0 , 2 7 ) 

S p e t t o r a . . . . . . . . . . . . . > l ' ( 0 . 2 4 . ) 

G i r i e v o l u t i , o v o i d a l i , p i ù a l t i c h e l a r g h i , c o n m a s s i m o s p e s s o r e 

v e r s o i l . t e r s o o r n i » i l i c a l e e fianchi d e b o l m e n t e c o n v e s s i , i n c l i n a t i a l 

l ' e s t e r n o ( v e d i s e z i o n e ) . R e g i o n e v e n t r a l e a b b a s t a n z a l a r g a e d a r r o 

t o n d a t a . 

I g i r i s o n o p i u t t o s t o p o c o a b b r a c c i a s t i e l ' u r n h U i c o è a s s a i a m p i o , 

c o n p a r e t e o b l i q u a , s u p e r i o r m e n t e a r r o t o n d a t a . L ' u l t i m o g i r o c o n t a 

7 3 c o s t e m o l t o fitte e s o t t i l i , l e g g e r m e n t e p i ù n u m e r o s e a n c o r a d i q u e l l e 

d e l t i p o d i Biplices delgadoi, riprodotto a figura 3 o d a C H O F F A T ( 3 ) . E s s e 

s o n o d i r i t t e e d i n c l i n a t e i n a v a n t i : a l t e r z o e s t e r n o a i b i f o r c a n o r e g o 

l a r m e n t e , a t t r a v e r s a n d o l a p e r i f e r i a c o n a m p i a s i n u o s i t à v e r s o l ' a v a n t i . 

S u l l ' u l t i m o g i r o , p o c o p r i m a d e l l a c a m e r a d ' a b i t a z i o n e , c o m i n c i a n o 

c o s t e t r i p a r t i t e i n t e r c a l a t e , c h e a u m e n t a n o p o i d i n u m e r o . 

( 1 ) S l B M i a A D Z K i J . . Ptrùphincui, p a g . 1 4 7 . 

( 2 ) STATH L. F. , Monbaia. p a g . 4 3 . 
( 3 ) CHOFTAT P . , Amm. du iMiUoniwn, p a g . SO, t a » . X I I , fif- l - 4 > 



Per la norma laterale l'esemplare in esame risulta molto affine 
al Biplices delgadoi (Choffat) di Montejunto, in Portogallo, ed in- i 
particolar modo al tipo della figura 3 di CHOFFAT, considerato come 
varietà rigonfia. Le coste della mia forma, alle stesse dimensioni, ten
dono ad essere un po' più fitte. Differenze un po' maggiori riscontro 
nella sezione, anche ammettendo che quella portoghese della figura 3c 
sia dì esemplare alquanto compresso. La mia forma risulta difatti 
più crassa e con regione ventrale di conseguenza, più ampia. 

11 Biplices aff. tiziani Spath (IL del Kimeridgiano inferiore di 
Mombasa, è detto a copulazione simile a quella degli affini Biplices 
delgadoi e Biplices magosensìs (Choffat), ma non cosi fitta. Risulta 
cosi diverso dal nostro tipo. SPATH infatti considera la forma del Ke-
nia come molto simile al tipo di Perìsphinctes tiziani della figura 7 
di QDENSTEDT (2). 

I> ì «* l r i l• i . ' • : L'affine Biplicn dtlgadoi r prescale nella nona a bimam-
maium di Montejunlo. in Portogallo. 

P i ( i v n i i •• i ; / . 1 . Monte Condudo, località Goba, livello aapeiiore; Giai-
aogorò, cava nalla utrada; Gioraognro, a aord del fortino (Kimeridgiano inferiore, 
Euna u tenuìlohatus). 

Genere PACIIYPLANUUTE.S Spath, 1930. 

Pachyplanulites Bubevolulus (Waagcn) 

Tav. I, flg. 3. 

1875. frrisphincus. subtvolati» Waagen. Kutch, pag. 179. tav. 65. fig. $ a, b. 
1898. FcrùphinrSes (BipUcts) subevolutus Sìemiraduki. Ptriaphintir», pag. 145. 
1930. Pachypkuudilta sultevolutus Spalh. Mombasa. pag. 44. Uv. IV, fig. 9: tav. VI, 

fig. 7. 
1931. Paehyplanulius subeooluiu* Spath, Kachh. pag. 428. Uv. 52. fig. 4; tav. 62, 

fig. 2; Uv. 65, fig. 6. 

Pochi esemplari frammentari, che non lasciami perù alcun dubbio 
sulla loro identificazione. Per confronto ho direttamente in esame un 
campione di Mombasa, raccolto nel 1927 dui prof. GoRTAM.' Esso 
corrisponde esattamente al tipo, della stessa provenienza, riprodotto 
da SPATH a tavola VI, figura 7. 

(1) SPAIH L. F., Mombasa, p«g. 43. 
(2) QTENSTZDY F. A.. Aam. die tthuòAischen Juro, 111. 1887, tav. 100, fig. 7 



I miei campioni presentano giri più larghi che alti (altezza mm. 18, 
•peneore mm. 22), pochissimo abbraccianti (vedi sezione), con. forti 
coste, piuttosto rude, biforcate al terzo esterno dei fianchi: ogni tanto 
sull'ultimo giro vi sono coste triforcate, ed intercalata qualche costa 
semplice Tutte le costo attraversano direttamente la regione ventrale, 
che e ampia ed arrotondata. 

1 tipi indiani, ed in particolar modo quello di Jumara riprodotto 
da SPATH a tavola 62, s'identificano a quelli dell'Africa orientale. 

Dei confronti colle specie affini già ebbe a trattare lo SPATH nel 1 9 3 1 . 

D i - : r ' b u ?. • .•n • Kimeridgiano inferiore di M m n l m s t t (SPATB); Argo-
v i n i l i ' superiore, zonu a bìmammitlum ? •. Kimeridgiano tnfciìure, zona a lenuUobaloa 
dell'India (SPATH). 

Pro v c n i n n x a : Dintorni di Dircdanu, a and e ad e»l dello citta; Godi, 
livello inferiore (Kimeridgiano inferiore, zona a tmuilobatUì), 

Pacbyplaimlifi» n. sp. aff. subevolutus (Waagen) VENZO 

T a v . I, fig. 1, Za-d; lav. XIII, fig. 4. 

1942 Pachrplanulito* n. »p. uff. lubivolutua VKWZO. Mai. giura», pag. 15, Uv. 1, 
fig. 1, 2 a-dj uv. Xin, fig. 4. 

Alcuni esemplari frammentari con giro a lento accrescimento ed 
a largo umbìUco. Giri molto crassi, poco abbraccianti, più largbi che 
alti : il frammento riprodotto a figura 2 misura mm. 34 di altezza c 
mm. 38 di spessore, coste comprese. 

Fianchi debolmente convessi e regione ventrale regolarmente ar-
cuata. Parete umbilicale quasi verticale, snperiormente ad angolu 
arrotondato. I fianchi sono ornati da coste rade, molto forti, subacute 
e diritte, appena inclinate in avanti, che si dividono al temo esterno 
alternativamente in due ed in tre coste secondarie. Queste attraver-
Bano la regione periferica con ampia sinuosità verso l'avanti, subendo 
una debolissima attenuazione in corrispondenza del sifone. Osservo, 
che, mentre su di un fianco una costa si triforca, sull'opposto la costa 
corrispondente si biforca: la terza costa secondaria attraversa un po' 
obliquamente la regione ventrale, unendosi olla successiva costa prin
cipale, che risulta cosi triforcata. Questo singolare tipo di coatula-
zione della regione periferica è illustrato a tavola XIII , figura 4 e 
nella Tav. I, figura 2a. \ e i grandi esemplari l'ornamentazione rimane 



alTinoirea contante: sui fìauchi le corte ili v e n t a m i naturalmente più 
forti ff più rade, e si quadrìforcano all'esterno, dove le coste secon
darie rimangono però più deboli (vedi fig. 1). 

Sul frammento riprodotto nella figura 26 potei preparare assai 
bene la linea lobale, che risulta alquanto frastagliata e ad asse molto 
obliquo: lobo rifiatale largo e piuttosto lungo: sella esterna assai ri
stretta, strozzata rd alta, bipartita da un lobulo secondario submediano; 
primo lt'b'i laterale largo e notevolmente più lungo del * ito naie, ad 
asse leggermente nhliquo, ed apicalmente diviso in tre lunghi rami; 
prima sella laterale angusta, bipartita da u n lobulo secondario; secondo 
lobo laterale apicalmente triforcato e con arce molto più obliquo del 
precedente; la seconda -ella laterale ed il successivo lobo sono talmente 
obliqui da tendere all'orizzontale; la sella ed il lobo umbUicali sorpas
sano leggermente 1Y* tremila del primo lobo laterale. 

1 campioni risultano così affini al Pachyplanulites Miibevolutus 

(Waageu) ed in parti colar modo al tipo di Mombasa, riprodotto da 
Spath (1) a tavola VI, figura 7. La forma in e* ani e differisce per le 
coste più rade e più forti, e specialmente per la caratteristica costu-
lazìonr alternata della regione ventrale. Inoltre dalla descrizione di 
Waagen (2) la specie indiana presenta linea lobale meno ramificata. 

Notevolmente vicino risulta anche il Pachyplanulites freysaineti 
(Favre) (3) della formazione ad Aap. oeanthicum delta Svizzera. SlE-
MlBApZKi (l) pone 1

 . i - i « di FAVBE nel gruppo del Pachyplanu-
tites exornatus (Catullo), nel quale egli considera anche il Pachyplanulites 
pagri (Waageu) (5). Quest'ultima forma dcU'Oxfordiano superiore e 
Ki m i n eri giano inferiore dell'India è pure inrlusu da SFATO nel suo 
genere Pachyplanulites. Essa differiate dalla nostra esseririalmente 
per le eoste falciformi o più fitte. 

Coneludendo, ritengo che la forma in esame sia nuova; non po3so 
però stabilirla, data l'incompletezza degti esemplari. 

P r o v a a i a a z a : Le forme più a m i t i «ODO del Kimeridgiano inferiore. Gli 
esemplari I n e a a m e provengono da «t di Diredaua, allo »I«-»..I livello ( a n o a a Imiti-
lobatiu). 

. 
(1) STATM L. F., «omAoja, pag. 44. tav. IV, fig. 9 ; Uv, VI, fig. 7, 
(2) Waam,kx W.. Amen, pag. 179. 
(3) FAVBB E „ Tat-rom Kimmtridim, pag. 42, uv. IV, tig, 4, 
(4) SuuttlUDiU L , Pcruphint1e$, pag. 160. 

(5) SFATO L. F . Kachh. pag. 431 



Genere D I C H U T O M O S P H T T Ì C T E S Buekm., 1926. 

Dlehotomosphineles ineunslnns (Spath) 

Tav. I. fig. 4 « »; S. I> 

1910. Peritphincir* mrgi./«id*i {miti Waagen) Durone. Degan u. Maini aui Oilafriko, 
pag. 19. tav. III. fig. I. 

1925. Ptanaei intonilan» Spato.. Ammonito.* and Aptychi, pag. 112. 
1930. DÌcnofomoip/un«« meoiufaru (Spalh), Momlnuti. pog. 45. 
1931. DithoMmosphincus incamiani (Spalli), pag. 442. 

Pochi esemplari incompleti di medie dimensioni, a lento accre
scimento, giri compressi, fianchi debolmente convegni ed inclinati al
l'esterno: tegione ventrale regolarmente arrotondata. Parete dell'uni* 
bilico obbqua e superiormente ad angui» arrotondato, come risulta 
dalla sezione, che riproduco a figura 46. 

L ornamelitazi une è costituita da coste piuttosto rade, acute, 
diritte e leggermente inclinate in a valiti: esse si dividono dicotomi
camente al terzo esterno del giro e ei continuano senza obliterazioni 
e con debole sinuosità verso Pavanti, nella regione periferica. Ogni 
tanto, verno l'ultima camera esiate una tosta intera non biforcata. 

Linea lohale non visibile. 
Per tali caratteri, gb* esemplari descritti coiriapoudouo al Dìcho-

tomosphinctes inconstans (Spath), del Kiin in erigi ano inferiore di Mom
basa. Questa forma fu inizialmente ascritta dal D A C Q U É al Perisphinctes 
virguloides Waagen. indubbiamente diverso. Nel 1925 lo S P A T H con
siderò la forma di D A C Q U É come nuova, includendola nel genere l'In
ni'" (De llaan) Buckman. Nel 1930 egli, data la rassomiglianza della 
specie africana col Planile* Jalculae Ronehudzó (1), dell'Argoviano 
francese e dell'India, la ascrìsse al genere IMcItotomospninctes Buckman, 
che è, difatti carati eri zza tu da coste sempre divise dicotomicamente. 
La specie di RoMCHAnzc differisce da quella tn esame essenzialmente 
per i giri subrettangolari invece che elicoidali. 

Ho in esame anche un esemplare completo ili piccole dimensioni 
(diametro mm. 46, altezza ultimo giro min. 11, spessore mm. 14), 
a lento accrescimento, con giri crassi più larghi che alti e colla stessa 

(1) U'-:M il i l ' " J., Prrìé/dùnrtoi da l'Argotitn rto . più-. 15. tav. I, flg. 9, 
10; tav. I; fig. 11. 12. 
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ornamentazione di quelli ora descritti. Trattasi dei giri interni della 
medesima specie, che presenta difatti la parte giovanile a sezione più 
crassa, come risulta anche dalla mia figura 5. 

Conie rilevò anche lo SPATO, la specie in esame presenta forme 
di transizione al genere Lithacnceras Hyatt, Due frammenti di Mom
basa, a costui azione un po' più fitta, sono difatti considerati dallo 
SPATO transi rionali al Lithacoceras stenocyclus od al LithacoceTOS. rnac-

kinnon-ivoodi. Nelle forme dclPHararino, grande è l'alfinifà col secondo 
di essi, seguentemente descritto, che si distingue appena per i giri 
più alti, meno evoluti e la regione ventrale più stretta. 

D i s t r i bn l i u o r : Kimnritlgiano inferiore di CanBEurawr (Momboia). 
P r o v e n i e n z a : Diraluua, a -ud e ad MI della eitta; Matca Halcod Cebi*?, 

livello medio (Kimeridgiano inferiore, zona u tmuilobaiu»). 

Dichotomosphinctcs j ab olii VENZO 

Tav. I, fig. 75 uv. XI. 6g. S. 

1942. Dichotomosphiiicic-i jabolìì VErao. Cvfal. giura». Pag. 18, tav. I, flg. 7; 
U v . XI. fig- 3. 

Esemplare abbastanza ben conservato e completo, che presenta 
le seguenti dimensioni: 

Diametro mm. 160 
Aluzaa aitano giro • 46 (0,28) 
Spessore, coste comprese * 41 (0,26) 
UmbìUco » 79 (0,19) 

Esso è caratterizzato da guscio appiattito, discoidale, a giri evo
luti, pochissimo abbraccianti, e con umbilico di conseguenza assai 
ampio: ultimo giro sub quadrangolare alquanto più largo che alto, con 
regione ventrale arrotondata ed ampia. Il penultimo giro e invece 
molto più crasso e leggermente più largo che alto, E cosi chiara la 
tendenza dei giri ad appiattirsi coll'età, corno risulta anche dalla 
sezione che figuro. 

I fianchi, piani c subparalleli tra loro, presentano il massimo 
spessore verso I'umbilico. In corrispondenza di quest'ultimo essi sono 
arrotondati e la parete iimbilicalc risulta inclinata, mai verticale. 

I fianchi sono ornati da coste diritte, piuttosto rade, forti ed acute, 
leggermente inclinate in avanti, che si dicornmizzano regolarmente 
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( 1 ) RONCUADZÉ J . , Perùphincus 4e VAttorie** de CHftery, p a g . 1 5 . t a v . I . fig. 9 . 
1 0 : 1 1 . 1 2 , 1 2 , 1 1 1 . l i M I t r a l o . 

( 2 ) SPATO L , F . . fauna cf Kachh, p i u r 433. t a v . 67. fig. 7 . 

( 3 ) » : . . ' . . . i J . , Ptrùphtacut de t'Argoritn dt Chaery. p a g . 1 6 , fig. 6 . 

( 4 ) DACQTJB E - , Somalilandes, p a g . 1 4 6 . t a v . X I V . fig. l 6 - c , b . 
( 5 ) RO.NL,; i n z f t . 1 . Perùphinciés deCArcocitn de Ch'Ivy, p a g . 2 0 , t a f * . I I . fig. 1 » . 

1 9 ; t a v . n i , fig, 2 0 . 

( 6 ) SPATO L . Y. Fauna of Kachh. p a g . 4 3 6 . l a v . 6 8 . fig. 9; t a v . 7 0 , fig. S . 
( 7 ) SPATO L . F., F a u n a « / K a r n A . p a g . 4 S 7 , t a v . 87. fig. 1 0 ; t a v . 1 0 1 , fig, 2 , 3 , 4 . 1 0 . 

al terzo esterno. In corrispondenza della camera d'abitazione, in via 
eccezionale, qualche rosta appare triforcata. Sull\dtinio giro deii'esein-
piare in esame conto 60 coste. 

Le coste secondarie percorrono regolarmente, senza attenuarsi, 
la regione ventrale, arenandoci debolmente in avanti. 

l inea lobulo non visibile. 
La forma in esame, che per In regolare dicotomìa delie coste, 

spetta indnbbiaroeaU' al genere Dichotomosphinctes Buckman 1926, 
risulta intermedio tra il Dichotomosphinctes falcalo* (Ronchadre) (I, 2) 
o il Dichotomosphinctes krapfii (Dacqué), seguentemente descritto. D 
primo di essi, noto nell'Argoviaoo francese e dell'India, presenta norma 
laterale quasi identica, ma sezione molto più appiattita allo stesso-
diametro (3). La forma di DACQUÉ differisce invece per i giri più crassi, 
rigonfi, e per la caratteristica costulaztone ventrale. 

Il Dichotomosphinctes gallarum (Dacqué) ( 4 ) del Kimeridgiano di 
Asciabo, nello Hararino, si distingue facilmente per le coste più rade 
ed i giri più piatti, con seziono di conseguenza più alta. 

Il Dichototavsphinctes helenae (De Ria») (5, 6), dell'Argoviano 
franceae e dell'India, con norma laterale analoga a quella della mia 
specie, presenta fianchi fortemente inebriati all'esterno e regione ven
trale stretta e subplsna (7). 

Il Dichotomosphinctes subfielenae Spath (7) deO'Argoviano supe
riore dell'India, A pure forma molto più compressa della mìa alle 
stesse dimensioni. 

Dichotomosphinctes inconetans (Spath), testé descritto, presenta 
coste a*>sai più rade e giri ellissoidali invece che subquadrangolari. 

I Dir.hoiomosphinctes già noti per merito del DACQOÉ uell'Hara
rino: Dichotomosphinctes virguloides Waagen (forme affini), paravìr~ 
gtdoides (Dacqué), praestenocyclus (Dacqué), sono tut t i ben distinti 
dalla forma ora descritta, che indicai già nel 1942 come Dichotomo-
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sphinctes jaholii. C o n q u e s t a s p e c i e c o n f r o n t o p u r e q u a l c h e m i o e s e m 

p l a r e d e f o r m a l o , p r o v e n i e n t e d a D i r e d a u a : z o n a a s u d d e l l a c i t t à . 

D i s t r i b u s i o o e : I « e s p e c i e a f f i n i {Dicholomoiphincles falculae. It'Khoto-
m**phùvs,x krapfii) s o n o o o t e n e l l ' A r g o v i a n o e n e l K i i n e r i d g i i . n o i n f e r i o r e . 

P r o v e n i e n e o : 1 1 t i p o p r o v i e n e d a D i r e d l l U U M B * A s u d d e l l a < i t t A , I n a g o 

l a « I r u d u p e r H a r u t ( K i m e r i d g i a n o i n f e r i i ' r e . ftunu a Umuilobatus). 

D l c o I h o i n o s p h i u C t e a c f r . k m p i t i ( D a c q u é ) 

T a v . X I I I , tìg. 3 . S o . 

1 9 1 0 . Ptrisphintlés (Virgatùaphinaes) Krapfii D a c q u C . Dogger und Malfa a i * » 0 * -

ut'nhi. p a g . 1 3 . t a v . I H , f i g . 3 a , 6 . 

1 9 3 0 . DichoUiaiosphinric» krapfii S p u t h , Momoasa, p a g . 4 5 . t a v . I T I , fig. 7 . 

1 9 4 3 . Diehotomosphinatt krapfii S c o t t . Cephal, p . 6 9 . t a v . 1 3 , fig. 1 . 3 ; fig. S n e l 

t e s t o . 

P o c h i e s e m p l a r i f r a m m e u t a r i , c h e c o n f r o n t o - c o l l a s p e c i e d e l 

DACQUÉ p e r i g i r i a p p e n a p i ù a l t i c h e l a r g h i , p o c o a b b r a c c i a n t i , c o n 

fianchi p i u t t o s t o a p p i a t t i t i n e l l ' a d u l t o e m a s s i m o s p e s s o r e v e r s o l ' u m -

b U i c o ( v e d i s e z i o n i ) . R e g i o n e v e n t r a l e a m p i a e d a r r o t o n d a t a , L * o r n a » 

m e n t a z i o n e è c o s t i t u i t a , d a c o s t e d i r i t t e , a c u t e , p i u t t o s t o r a d e , c h e s i 

d i c o t o m i z z a n o r e g o l a r m e n t e a l t e r z u e s t e r n o . N e l f r a m m e n t o a s o n o 

i n t e r c a l a t e t r e c o s t e t r i p a r t i t e i n m o d o i r r e g o l a r e : l a d i v i s i o n e s ' i n i z i a 

p o c o o l t r e l a m e t à d e l g i r o , a n a l o g a m e n t e a q u a n t o i l l u s t r a i l D a c q u é . 

T u t t e l e c o s t e s e c o n d a r i e a t t r a v e r s a n o s e n z a a t t e n u a z i o n i e c o n 

d e b o l i - s i m a i n s e n a t u r a i n a v a n t i l a z o n a p e r i f e r i c a . N e l m i o e s e m 

p l a r e a l e c o s t e t r i f o r c a t e s i c o r r i s p o n d o n o s u t u t t i e d u e i fianchi, i n 

v e c e d i m o s t r a r e l ' a l t e r n a n z a i l l u s t r a t a d a l DACQUÉ. L o S p a t b p e r ò 

n o n d à m o l t o p e s o a l l a p e c u l i a r e c o s t u l a z ì o n e t r i f i d a , c h e m a n c a d i f a t t i 

n e l l ' u l t i m o g i r o d e l s u o c a m p i o n e d i C h a n g a r a v e . E g l i o s s e r v a i n o l t r e 

c h e l a r e g o l a r i t à d e l l a c o s t u l a z ì o n e d i c o t o m i c a n e l l e f o r m e a r g o v i a n e 

t e n d e a p e r d e r s i i n q u e l l e d i t r a n s i z i o n e a l g r u p p o k i m m e r i g i a n o d e l 

Dichotomosphincies sttnacyelus, s p e c i e a s e r i o n o m o l t o c o m p r e s s a e 

p i a t t a . 

S u l l ' u l t i m a c a m e r a d i u n m i o g r a n d e f r a m m e n t o , c h e p r e s e n t a 

c o n s e r v a t o a n c h e i l p e n u l t i m o g i r o , l a s e z i o n e a p p a r e l e g g e r m e n t e 

a p p i a t t i t a e l e c o s t e t r i f i d e d i v e n t a n o p i ù n u m e r o s e . 

http://Kiineridgii.no
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Di s t r i b u sì u D e : Kimeridgiano inferiore di Dire D A N A e Momb.I*«. 
S C O T T IO ciu a D«igou (UNTAR) e 6 mitra a nord di Dire Dana, probabil

mente nel più aito Ojtfordiano 

P r o v e n i e n z a : Giar»ogop\ cava mila Dirada (Kimeridgiano inferiore, 
zona A («niiiocoiuj). 

Solloramiglia ATAXIOCERÀTINAE, Bnckmau 1921 eniertd Spati, 1923. 

Genero A T A X I O C B R A S , Fontanile*, 1879. 

Ataxiorems cfr. breviceps (Qucnstcdt) 

Tav. I . fig. 8; tav. J J . fig. 2 a, b. 

1887. Ammonita polyplafus-brtviteps Quenstedl, Ammontivi dèi Sehu-àbiichtn Jura, 
III, pag. 941, Uv. CUI, fig. 2. 

1898. Perùphinetrs breviceps Sìemìradzki, Periiphìnaes, pag. 243. 
1930- Ataxioceraa bmictps Spath, Mombasa, pog. 47. 

Pochi esemplari frammentari ed alquanto schiacciati, tra i quali 
quello meglio conservato, che riproduco a figura 2o, presenta le seguenti 
dimensioni: altezza, alla bocca, mm. 46 ; spessore approssimativo (dato 
il debole schiacciamento) mm. 33. 

Il giro è a lento accrescimento, ubbraccìantc per un quarto circa 
dell'altezza, con sezione ovale piuttosto compressa, regione ventrale 
regolarmente arrotondata ed angolo umbilicale pure arrotondato: ì 
fianchi, abbastanza convessi, sono ornati da coste rade, molto forti 
ed acute, inclinate in avanti. Oltre 1M metà del giro esse si dividono, 
piuttosto irregolarmente, in tre coste secondarie; generalmente esisto 
anche una costa secondaria intercalata. E visibile anche gran parte 
del labbro e della precedente strozzatura, come appare dalla figura 
del Q U E ^ S T E O T . 

L'esemplare di maggiori dimensioni e della stessa provenienza, 
che riproduco a figura 8 è costituita dall'ultima camera, fortemente 
schiacciata nella fossilizzazione. Le coste diventano un po' più rade e 
crasse, e le costoline secondarie aumentano di numero, come osservo 
anche sul tipo di Q C E K S T E D T . Tutte le coste attraversano regolarmente 
la regione periferica. 

II tipo tedesco corri-ponde bene ai mici esemplari, i quali tuttavia 
sembrano, dapprima, ditìcrire un po' per la sezione dei giri più com-
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pressa. Ricurdo perù che cesi sono schiacciati, come apparo dal giro 
abbracciato, il quale e talmente compresso, da risultare laminato. 

D i s t r i b u i t o n e . : Kimeridfiano inferiore d'Europa e del Kenia (SPATH). 
P r o v e n i e n z a : tfaleà Balcad Cebi**, livello medio {Kuncridgiano infe

riore, tona a tmudoboius). 

Ataxloeeras n. sp. VsRXO 

T a v . Il, 1 

1942. Ataxi-tccrat a. «p. VFTOJ, Ctphui. giurasi, pag. 22, lav. il, pag. 1 o-c. 

Frammento dell'ultima camera, a torma evoluta, poco abbrac-
clante, con sesione mollo più larga che alta (altezza mm. 31, spessore 
mm. 38). Fianchi convessi, parete unihihcalc qaa«ì diritta, arrotondata 
in alto e regione ventrale ampiu, pure rotonda. 

L'omamentazioae è costi tiùta da coste molto forti e crasse, as
sai distanziate tra loro ed inclinate in avanti, che oltre il terzo del 
giro si quadri!orcaoo : esistono poi una o due copuline intercalate, 
dimodoché per ogni costa principale, sulla periferia si contano 5 o 6 
secondarie: queste ultime attraversano direttamente, senza sinuosità 
od a Me riduzioni, la regione ventrale. Infine «ul frammento in esame 
osrervo una ben marcata r-trozzaiuxa, che sembra precedere il labbro. 

Per tali caratteri l'esemplare presenta affinità superficiali col 
Perisphinctes froyssineti Favrc (1), del Kimeridgiano f vi zzerò, che 
differisce per le coste principaU meno rade e meno inclinate in avanti: 
inoltre le secondarie sono meno uumerosc, due o tre per ogni princi
pale, ed attenuate medi al mente alla regione ventrale. 

SlEafiRADZKT (2) pone la «pecic di FAVRE uel gruppo del Peri
sphinctes exornotus (Catullo), nel quale, come già rilevai in prece
denza, considera anche il Perisphinctes pagri (Waagen). Questa spe
cie è inclusa da SPATH nel suo genere Pachyplanulites, tipo del quale 
è il Pachyplanulites subrtolulns (Waagen) (3). I Pachyplanulites però 
presentano coste soltanto bipartite, o tripartite, come owervo anche 
nel mio Pachyplanulites n. sp. off. subefolutus, teste descritto. 

(1 ) PAvaz E., Terrai/. kimmtridi*>ì, 1877, pag. 42, lav IV, fig. 4-a, 6. 
(2) SlBatnUDZKJ J., ParùphiiteUi, pag' 160. 
(3) SPATH L. F., MomAaJo, pag 44. tav. IV, lift. 9 ; tav. VI. fig. 7. , 
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Per le eoste secondarie numerose, come pure per la norma late
rale e la sezioni', il tipo in esame risulta invece molto più alììue al 
Perisphinctes inconditum Font. (1). della zoua a tenuilohatus di Crussol: 
in particolar modo esso si avvicina al tipo della figura 9 del F o ^ t a n -

h e s . Rimane tuttavia un po' meno abbracciante e presenta costo 
principali più rade e forti, che sì dividono più all'esterno, e coste secon
darie più numerose. In accordo con S p a t h , t rat tando del Planites 
aff. inconditum (Font.), io considerai le forme della figure 8-10 di Foif-
t a t v n e s i n ! genere Planites. Quei mici esemplari, alle stesse dimen
sioni, presentami coste assai meno rade e tripartite al terzo esterno 
dei giri: una sola costa secondaria risulta in essi intercalata. Invece 
nel tipo in esame le coste secondarie sono più numerose, nei per ogni 
principale, dimodoché ritengo più probabile la sua pertinenza al genere 
Ataxioceras che non al genere Planites. 

'VAtaxioceras n. sp.- aff. inconditum Wegele (2), che è detto a 
sezione più bassa, con umbilìco un po' più angusto, ed a ornamenta
zione più irregolare del vero Ataxioceras inconditum (Font.), sembra 
pure aitine al mio campione. 

La forma in esame risulta proballilmente nuova, mu non posso 
per ora stabilirla, possedendo un solo frammento. 

D i s t r i b u z i o n e : Le forme alimi eoim della zona a ttnuilòbatw dello trancia 
e della SviBaera. ^ 

P r o v e n i e n z a : Gìnrsogoro, cova sulla ntnulu (runa u tenuilpbaiua). 

Genere L i t h a c o c e k a s Hyatt, 1900. 

Lìthai'oceras cfr. mackinnon-woodi Spath 

T d v . I I , fig. 3. 

IMO. Ltfhucoctrai maekìnnon-noodi Spath, MombaMa, pag. 49, fig. 2 in teito, 

Un esemplare frammentario, che corrisponde bene alla specie di 
S p a t h . per i giri compressi, ad accrescimento meno lento di quello del 
Dicliotomosphinctes inconstans Spath, descritto in precedenza; per 

(1) F O N T 4 N N E S F., Colcairr* du Ondiceli de Crunui. pag. 69, lav. X. fig. 8-12. 
(2) WscELE L., Obtfoxft>rd und Vnlerkimiaidge Xtiilrtfrankeni, pag. 69. 
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i fianchi s u b p l a n i e l a r e g i o n e v e n t r a l e s t r e t t a e r e g o l a r m e n t e a r r o 

t o n d a t a . L e c o s t e , r a d e t t e , s o n o a c u t e c s i b i f o r c a n o r e g o l a r m e n t e a l 

t e n t o e s t e r n o . P a r e t e u n i b i l i c a l e s u b v e r t i c a l e , a r r o t o n d a t a i n a l t o . 

Q u e s t a s p e c i e p r e s e n t a n o t e v o l i a f f i n i t à e p a e s a g g i t r a n s i z u m a l i 

a l Lìthacoceras mombassanum ( D a c q u é ) v a r . diseoidea S p a t h ( 1 ) e c o l 

Dichotomosphinctes inconstuns ( S p a t h ) , c o m e g i à a c c e n n a i . 

D i s t r i b u z i o n e : K i m e r i d a i a n o i n f e r i o r e d i C h a n g a m w e ( . M o m b a s a ) . 

P r o v e n ì e n t a : D i r e d a u a . a i u ' itila c i t t à , l u o g o l a • : - . . ! . . p e r U a r a r . 

( K i i u e r i d g i a t i o i n f e r i o r e , " i n i a l e n u J o ò a f u j ) . 

L i t h a c o e e r a s m u m l n w s a m i m ( D a c q u é ) 

T a v . n . fig. 4 a * , S; l a v . I l i , fig. I . 

1 9 1 0 - P a f p p a l n r t M tnr>mbant<inum D a c q u é . / ' « « i r u n a * Malm B N 0$infr\l.o, p a g . I S . 

t a v . I I I . l i g . 4 ; U v . I V , tìg. 1 . 

1 9 2 5 . Planites rnombatianum S p a t h . Ammonii'' and Aptyehi, p a g . 1 2 2 . 

1 9 3 0 . Lilhaeoffras mombassnnum S p a i l i , Mumbasa, p a g . 4 f l . t a v . I V , fig. 1 , 

1 9 4 3 . Lithartiecras mamhas*anum S c o t t . O p / i n J . p . 7 1 , u v . 1 4 , fig. 1 , 2 ; fig. 6 n e l t e i t o . ' 

A l c u n i e s e m p l a r i c o s t i t u i t i d a U u l t i m o g i r o , c h e i d e n t i f i c o u l l u 

s p e c i e d i DACQCÉ p e r l a s e z i o n e c o m p r e s s a , c o n r e g i o n e v e n t r a l e f o r 

t e m e n t e a r r o t o n d a t a , p a r e t i i i i n l ' i l i e a l i s u b v e r t i c a l i e m a s s i m o s p e s 

s o r e v e r s o l a r e c i o n e d e l l u m b i l i c » . 1 fianchi s o n o d e b o l m e n t e c o n v e s s i 

e d o r n a t i d a c o s t e fitte e d a c u t e , i n n u m e r o d i u n a v e n t i n a s u l l ' u l t i m o 

t e m i g i r o ; e s s e s o n o q u a * i d i r i t t e e d i n c l i n a t e i n a v a n t i . A l t e r z o e s t e r n o 

l e c o s t e s i d i v i d o n o d i r e g o l a i n d u e s e c o n d a r i e , o c c a s i o n a l m e n t e q u a l c h e 

c o n t a è i n v e c e t r i p a r t i t a . N e l m i o e s e m p l a r e d e l l a figura l a , c o s t i t u i t o 

d a l l a c a m e r a d ' a b i t a z i o n e r o t i l a b b r o q u a s i c o m p l e t o , s u 1 8 r o s t e n e 

o s s e r v o 6 t r i f o r c a t e , a n a l o g a m e n t e a q u a n t o r i l e v o n e l l a f o r m a r i p r o 

d o t t a d a l DACQUÉ a t a v o l a I V , f i g u r a 1, c h e é c o n s i d e r a l a d a l l o SPATB 

c o m e t i p o d e l l a s p e c i e . T u t t e l e c o s t e a t t r a v e r s a n o l a r e g i o n e v e n 

t r a l e . c o n d e b o l e c u r v a t u r a v e r s o T a v u n t i , m a s e n z a v e r u n a a t t e n u a 

z i o n e . 

DACQUÉ m i s e i n s i n o n i m ì a d a l l a s u a s p e c i e i l Perisphinctes s p . , 

c f r . polyplocoides e d i l Perisphinctes polyplocoides-inconditus F o n t , d e l 

(i) areni L . F . . M « « W p h . a. u v . i r , fig. I. 
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C H O P P A T • i ;. forme degli strati a bimammalum di Muntejunto io Porto
gallo. S P A T H (2) osserva però che si t rat ta soltanto di rassomiglianza 
aupertifìiale, poiché la costidazione secondaria è diversa. Infatti tali 
specie, a coste essenzialmente triforcate, cadouo in sinonimia del 
Planites triplex (Qnen&tedt.) qui presente e seguentemente descritto. 

Molto affine risulta invece il Perisphinctes sp. nov. aff. dyboivskii 
Sìemiradzki, degli strati di Mnntcjunto, figurato da C H O F F A T (3). 

Il tipo riprodotto dal D A C Q I ' É a tavola I I I , figura. 4, che presenta 
maggiore involuzione e coste più fitte in confronto con gli esemplari 
hararini, è distinto dallo SpArn come var. dincoidea. 

Qualche nostro frammento, caratterizzato da coste tutte biforcate, 
con una costa singola intercalata, corrisponde alla subsp. eugtypha 
Spath, del Kimin erigi ano inferiore di Changatuwc, presso Mombasa. 

Il frammento che riproduco a figura .*», presenta coste biforcate 
puen oltre U metà ilei giro invece che al terzo esterno, sembrando 
per questo carattere di transizione al Lìthacoceras torqualìformc 
Spath (4). Quest'ultima specie differisce però per i giri più bassi e crassi, 
quasi rotondi. Già S P A T H ebbe del resto ad osservare, che la varietà 
tende al suo Lithacoccras torqttatiforrne. 

Nel suo lavoro sulla SomaUa inglese (1925). S P A T I I ascrive la 
forma in esame al genere Planites, che è però caruttcrizziito da coste 
prevalentemente tripartite, cosicché anch'io seguo la «uà ultima clas
sificazione nei Lìthacoceras (Mombasa, 1930). 

D i s t r i b u i i -•':<- he forme affini provengono dal libello a bìniammatum 
Ai Montejonto. La «peeìe £ eitato dal DACOPK nell'Oxfordianu superiore di Mombaia 
c da S F . ' i n nel Kinieriilgi«uu inferiore di Changamwe. La varietà e delio «twiti livello. 

SCOTI figura un bell'esemplari di Dngou (Oxfnrdisno più alto o Kinuneridgiono 
inferiore). 

P r o v e n i e n z a ; Malca Daload Cebi»*, livello inferiore (Argoviano supe
riore, zona a bimimmaium); livello medio (Rimeridgiano inferiore, zona a Itnuilo-
fialui); Diredaua, a #ud di-llu ritta, lungo la mada^er Hnrar (Kiiueriflgian» inferiore). 

( 1 ) CHOIBAT P - , Faun* jurass. de Poriugal ( 1 6 9 3 ) . pag. S S , 5 4 , ta\. X I I I , lig. 1 - 3 . 

( 2 ) S P A » L . P . . Mombasa, pan. la. tav. I V . lìg. I . 
( 3 ) CUOI-PAI P . , Vaunt jurass. J . / V ( u « . i / . tnv. X . fig. I. 
( 4 ) SPATH !.. F., Mmnbasa, pug. 4 9 , U v . ì v, 0g. 1 4 . 
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L ì t h a c o c e r a s u . s p . a f f . r o u n v a m i m ( F o n t a n n e a ) 

T a v . l i . fig. 6 a. b. 

? 1 9 3 0 - Livuwoeeras s p , u o v . a f f . roubyanum S p a i l i , Mombasa. p a g . 5 1 , 

Vìi s o l o e s e m p l a r e m o l t o d e f o r m a t o , a g i r i a p p i a t t i t i e fianchi 

n u b p a r a l l e l i , c h e r i c o r d a a s s a i i l Lìthacoceras roubyanum ( F o n t u n n e s ) 

d e l K i m m c r i g i a n o i n f e r i o r e d i G r u s s o l ( 1 ) e d i M o m b a s a ( 2 ) , m a c h e 

• i i ì i i r i - c i p e r i g i r i i n t e r n i a c n s t u l a z i o n e p i ù fitta: l e c o s t e s o n o s o t t i l i , 

d i r i t t e , i n c l i n a t e i n a v a n t i e g e n e r a l m e n t e b i p a r t i t e ; s u l l ' u l t i m o g i r o 

a p p a i o n o a n c h e c o s t e t r i p a r t i t e . L a d i v i s i o n e d e l l e c o s t e a v v i e n e p o c o 

o l t r e l a m e t à d e i fianchi. I n c o r r i s p o n d e n z a d e l l a c a m e r a d ' a b i t a z i o n e , 

e s s e s i t r i f o r c a n o i r r e g o l a r m e n t e c i r c a a l t e r z o i n t e r n o e d i v e n t a n o 

r a d e . 

I g i r i s o u o c o m p r e s s i ( v e d i s e z i o n e ) q u a s i c o m e n e l Lìthacoceras 
roubyanum riprodotto d a l F O N T A K R E S a figura 6 . L e c o s t e s e c o n d a r i e 

a t t r a v e r s a n o l a r e g i o n e e s t e r n a , c h e è f o r t e m e n t e a r r o t o n d a t a , c o n 

d e b o l i s s i m a i n s e n a t u r a i n a v a n t i . 

L o S P A T H d e n c r i v e u n Litltacoceras s p . n o v . a f f . roubyanum ( F o n t . ) 

d e l K i m m e r i g i a n u i n f e r i o r e d i C h a n g a m w e , c h e d i f f e r i s c e d a l l a s p e c i e 

d e l F O N T A N N E S p e r l a c o s t u l a z i o u e p i ù fitta, a n a l o g a m e n t e a l l ' a ? c r i i -

p i a r e i n e s a m e . 

C o m e l a f o r m a d i S P A T H , a n c h e l a n o s t r a p r e s e n t a d e l l e a f f i n i t à 

c o l Perisphinctes makokondo-beyrichi D i e t r i c h ( 3 ) , s p e c i e c a r a t t e r i z z a t a 

p e r ò d a c o s t e r e c l i n a t e i n v e c e c h e p r o r s i r a d i a t e . S i t r a t t a a d o g n i 

m o d o d i s o m i g l i a n z a t - u p e r f i c i a l c ; i n f a t t i l a s p e c i e d e l D I E T H I C H , s e 

g u e n t e m e n t e d e s c r i t t a , i> u n Torquatisphinctes. M o l t u p i ù v i c i n o r i 

s u l t a i n v e c e U Litliacoceras spathì V e n z o ( 4 ) , d e s c r i t t o i n s e g u i t o , c h e a i 

d i s t i n g u e p e r l ' a m p i o u m b i l i c o e l e c o s t e p i ù i n c l i n a t e i n a v a n t i , 

I I Perispinctes roubyanus. d e s c r i t t o d a l D A C Q U É ( 1 9 0 5 , p a g . 1 4 7 ) 

a d A s c i a b o , f u d a l u i s u c c e s s i v a m e n t e ( 1 9 1 4 , p a g . 1 0 ) c o n f r o n t a t o c o l 

Perisphinctes praestenocyclus, f o r m a d e l t u t t o d i v e r s a d a l l a n o s t r o e 

s p e t t a n t e a i Dichotomosphinctes. 

( 1 ) FOHTANHBS ¥., Calcairts du Chdteau de Cmssol, p a g . 56, t o v . V I I J , fig. fio.». 

(2) SPATO L. F.. Mombasa. p a g . 5 1 , fig. 3 i n t e s t o , 

( 3 ) D i n n i I C B W . O , . KimnridgebUdung in Mahokondo, p a g . 1 3 , t a v . I l i fig. S . 

( 4 ) SPATO L. F., Mombasa. p a g . 52, t a v . VI, f i g . 6 - a , 6. 
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D I I T R I B N A I O N E : L A I P C C I E DICI F O * T A N N E 8 È DEL K I M E R I D G I A N O INFERIORE 

D Ì C I IO) R U FORMA DI S P A T O PROVIENE DA G I - N G A M W E . ALLO BTEE»O LIVELLO, 

P < O V i- N i I Ì ••• U : G O E T I . LIVELLO INFERIORE ( K I M E R I D G I A N O INFERIORE, W M U A 

tmuilcbauu). 

L Ì T H A C O C E R A A A P A T I T I V J S N Z O nom. nov. 

1 9 3 0 - Liihacoetrat UFF. unieomplum (FONLAUNCA PAR*) SPALLI, AFONIFCNJO. P A G . 5 2 , 

U V - V I . FIG. 6 - A , T . 

1 9 1 2 . Lithacoc*ra$ apathi N O M . NOV. Y E M Z O , C R / N / . £ Ì U R A « . P A G . 2FI. 

T R E E S E M P L A R I I N C O M P L E T I , C H E C O R R I S P O N D O N O B E N E AL T I P O D E L 

K I M M C R I G I A N O I N F E R I O R E D I C H A U G A M W E , R I P R O D O T T O D A S P A T H . I G I R I , 

D I L E N T O A C C R E S C I M E N T O , S O N O C O M P R E S S I , U N P Ò 1 P I Ù ALTI C H E L A R G H I 

( A L T E Z Z A M M . 2 1 . S P E S S O R E M M . 2 1 ) , A FIAUCHI S U B P L A N I E P O C O I N C L I 

N A T I A L L ' E S T E R N O . R E G I O N E P E R I F E R I C A R E G O L A R M E N T E A R R O T O N D A T A . L ' O R N A 

M E N T A Z I O N E È C O S T I T U I T A D A C O S T E --OLI.ILI. P I U T T O S T O F I T T E , A C U T E , I N C L I 

N A T E I N A V A N T I E D I N G E N E R E D I V Ì S E D I C O T O M I C A M E N T E AL T E R Z O E S T E R N O 

D E I G I R I . E C C E Z I O N A L M E N T E A P P A R E U N A E O S T A TRIFORCATA O D U N A C O S T A 

S E M P L I C E C O M P L E T A . T U T T E LE C O S T E A T T R A V E R S A N O R E G O L A R M E N T E LA R E G I O N E 

V E N T R A L E . 

L A P R E S E N Z A D I C O S T E E C O E Z I O N A L N I M T E TRIFORCATE E CARATTERE C O M U N E 

A I Lìthacoceras. L O O S S E R V O DATANTI A N C H E N E L L ' A M N E Lìthacoceras roubya
num ( F O N T A N N E S ) ( 1 ) , DEL K I M E R I D G I A N O I N F E R I O R E D I C U C H E T T A , N E L L ' O L T R E -

G I U B A , RIPRODOTTO D A S P A T O N E L L A FIGURA 3 I U T E S T O . Q U E S T ' U L T I M A S P E C I E 

S I D I S T I N G U E D A QUELLA I N E S A M E E S S E N Z I A L M E N T E P E R I G I R I P I Ù C O M P R E S S I . 

S T E F A N I N I ( 2 ) , A C C E N N A N D O AL Lìthacoceras roubyanum D I C U C H E T T A , 

M E T T E T U T T A V I A I N D U B B I O LA S U A I D E N T I T À COLLA S P E C I E D E L L ' A R D È C H C , C H E 

I N F A T T I P R E S E N T A M U N Ì F I C O P I Ù R I D O T T O E G I R I U N P O 1 P I Ù A B B R A C C I A N T I . 

L O S P A T H P O R T A D U E B E L L E F O T O G R A F I E D E L S U O Litluicoceras AFF. uni-
campium, FULL-- Q U A L I S I I D E N T I F I C A N O I M I E I E S E M P L A R I : LA S U A F O R M A 

D I F F E R I S C E P E R Ò S P I C C A T A M E N T E D A L T I P O DELLA FIGURA 5 A , b, D E L F O N T A N 

N E S ( 3 ) , C H E P R E S E N T A G I R I P I Ù I N V O L U T I , C O S T E P I Ù FITTE, A R C U A T E A B I F O R -

C O N T E S I Q U A S I A M E T À G I R O . D I S T I N S I P E R C I Ò LA F O R M A I N E S A M E C O M E 

Lìthacoceras apathi N O M . N O V . , S P E C I E B E N D I V E R S A A N C H E DAL Lithaco-

( 1 ) S F A T T I L F . , Mombata, P N G . 5 L , FIG. 3 IN IRATO. 

( 2 ) S T E F A N I N I C , Gìuraluu ditta Somalia, P U G . 4 5 . 

( 3 ) FONTAN.-SRA F , . Caleairea du Chóieaa de Crosto!, P A G . 5 5 , (AV. V I L I , U G . S - J . 6 



— 28 — 

cero* ardescicum (Fontunnes) (1) e dal Lìthacoceras fraasi (Dacqué) (2), 
del Kimeridgiano inferiore' di Changamwc. Quest'ultima specie, come 
già osservò lo S P A T H , differisce per i giri più crassi assai involuti, con 
umbilico molto mono ampio e copulazione più fitta. 

Il Liih.QCQee.raa gananense Stefanini ( 3 ) delTOolitico medio di 
Munsur, nella Somalia meridionale, differisce dalle forme in esame 
per i giri asaai abbracciasti e l'umbilìco di conseguenza ridotto. 

D i s t r i b u z i o n e : Kim eri dgi otiti inferiore di Chnngimrwe (Morfina»*»). 
P r o v e n i e n z a : Diredaaa, a «ud della citta» lungo la strada per Harar; 

8 chilometri ad est di Dired-ua: Kaki Balcad Gcbisa. livello medio: Monte Con-
iludo a m. 2400 (Kimeridginuo inferiore, zona A ttnuilobalua). 

Lìthacoceras cfr. progeron (Ammon) 

Tav. O. fig. 7. 

1875. PcTitphinrtts progeron Ammon, Jurn AUagerungrn twisehen Regrnsburg und 
Patsau, pag. 187, tav. T. fig. 2-a, b. 

1898. PerisphUu ;-• pmgtrbn Sìeniiradzki, Perisphinctes, pag- 279. 
1930. LùAoeorero* progeron Sputo, Mombasa. pflg. 55. 

Alcuni frammenti. generalmente schiacciati, che corrispondono 
bene alla specie di A M M O N per i giri molto compre*»! ed alti, a regione 
ventrale arrotondata. Fianchi appiattiti con angolo umbilicale arro
tondato. I giri s'accrescono lentamente e si abbracciano per un quarto 
circa dell'altezza. L'orna mentanone è c'ostilo ita da coste fitte ed 
acute, leggermente inclinate in avanti o debolmente falciformi, che 
si dividono verso l'esterno, dopo la metà dei fianchi, in tre o quattro 
codoline minori: sono presenti perù anche costofinc intercalate. Tutte 
le coste secondarie attraversuno regolarmente la periferia. 

Osservo che nell'esemplare da me figurato, dove è conservato an
che il guscio, l'ornamentazione appare alquanto pio <rpiceata che nel 

(1) FONTANNF.s F.. Calcairts du VMltau de Crasso!, pag. 54. tav. Vili, fig, 3. 4. 
(2) S P A T Q L. F. . Mombasa, pag. S2, tav. 111. fig. I ; uv. VI, fig. 2-a, 6; Uv. VII. 

fig. 5-a. b. 
(.'.) StxVANDfi G., Giurali/:* della Somalia, pag. 44, lav. III. fig. 5, 6; taV. V, 

fig. 13. 

http://Liih.QCQee.raa
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tipo doU'AMMor*. Verso la bocca 6 presente auchc una forte stroz
zatura, come quella del tipo riprodotto dal DE LORIOL (1) e prove
niente dagli strati a tenutfvbatus di Baden: tale forma risulra però 
assai più involuta di quella in esame. SUSMIKAUZKJ (2) già ebbe ad 
osservare che il tipo del DE I.OBIOL differisce da quello dell'AMMon 
per l'involuzione molto più forte, oltreché per le profonde strozza
ture. Secondo tale autore la forma di Baden spetterebbe al gruppo del 
Perisphinctes onusti. 

Affine risulta il Perisphinctes suberinus Ammon ed in special modo 
il Perisphinctes roberti De Loriul ( 3 ) che verrebbe considerato in ti-
sinonimia dal SIBMIBADZEJ. Perisphinctes suberinus è forma molto più 
involuta, che ora viene inclusa negli Ataxioceras ( 4 ) , mentre il Perì
sphinctes roberti De Lorìol è una tipica Rasenta, come avverte U 
WECELE ( 5 ) . 

L'affine Perisphiuctes eggeri Aminoli ( 6 , 7) della sona a tcnuilobaxus, 
a guscio più piatto e costulazione più tenue, fu confrontato col Planites 
polygiratus. 

I grandi esemplari del Kimeridgiano inferiore di Mombasa, come 
avverte SPATH (8) , risultano ornati da coste principali attenuato uclla 
regione mediana dei giri e do coste secondarie conservate soltanto 
vicino alla periferia, come nel grande lÀthacocaras ulmensis (Oppel) ( 9 ) . 

Di e t r i b u s i a n e : hameridgjaiiu infici.ne europeo e di Mombasa (SPATO). 
P r o v e n i e n z a : Malta Balead Cebii*. livello medio (Kimeridgiano infe

riore, zona a i*/iuiW"iiu «i 

(1 ) Da LOBI oc P.. FOUÙVJ de Baden. tav. XII, fig. 1, 2. 
(2) S u o m u i i Z K l J . . PrrUphincits. pag. 279. 
(3) Da Lonot P., O f c . r W u ù i . n pag. 19, tav. 5 . fig. 1, t, lav. 4. 
(4) WRCK1.E L.. Obtwaiford und l'nlrrtumrrulgr Mutr.lf-anUctu (. P.leontogra-

phiea72 ,1929) , pag. 75, tav. IX. fig. I , 2. 
(5) WEGELE L., ibid . pag- 76. 
(6) AMMON V. L-, Jura-Ah\agwruni(sn swisthtn Rfgmsburg und Passau, pag. IRÒ. 

tav. II, fig. 2. 
(7)BPATU L. F-. Mombasa, pag. 54. 
(8) Sra.ru L. F.. Mombasa, pag. 53. 
(9) OPPEL A-, Pai. MÙth. III. Jurass. ftphai.. 1863. pag. 261. Uv. LXXIV, 

fig. I (11 genotipo dei Lithatottras). 

http://Sra.ru
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Genere P L À N I T E S (De Huan). Buckman, 1923. 

Gmppu del P l a i i i t e s p o l y g - l r a t u s , (Reinecke) Siemiradzki 

Piami ' « anabreviccps (Dacqué) 

Tav. II, fig. 8 a, 6; tav. HI. fig. 2 a, b. 3. 4. 5; tav. VI. Gg. 5, 

(893. Piriapainae* »p- ulT. bmvictpt Choffnt, Amm. da Luritanim, png. 53. tav. XI, 
fig. 1. 

1903. PerisphinciM brevìrgp* DnequG. JVo dw SomalUandM, pag. J48 (non Prrt-
sphÀntìe» breviceps Qncaet.; non Ptrisphinclet breviceps Sìemiriidzlrf). 

1914. Perisphincte* anabrrviceps Daeqné. Neue Beitr. « i r Kenntnws écs Jura in 
Abe&synìm, pag. 6. tav. I. fig. 2 a-d. 

1925. PIa/ui*>»-sp. off", aiuifcrfcicrps Spalli, Ammonito and Aptythi, pag. 121. 
1930. Planitos aff. anabrevìcep» Sputa, Mambasa, pag. 47. 
1931* Planitc*? anabrerueps Sputa Kochh, pag. 444. 

Alcuni esemplari fossilizzati in calcare grigio-scuro, assai duro e fra
gile. Essi sono generalmente incompiuti e presentono le seguenti di
mensioni : 

Esemplare della figura 2 a (tav. Ili) leggermente rorupresio; rsmiplure della figura 5. 

Diametro approssimativo . . . . n»m. I3B min, 97 
Altezza ultimo g i r o . . . . . . . » 40 (0.2H) • 27 (0.28) 
Spe»«re approssimativo.—;- . . . " 38 (0,29) » 26 (0.27) 
Diametro umhilico * 67 (0,49) » 50 (0,51) 

Gli esemplari sono caratterizzati da giri leggermente! più ulti 
che larghi, compressi, poco abbracci unti, coi fianchi inclinati all'esterno 
e regione ventrale arrotondata. L'ornamentazione è costituita da coste 
piuttosto rade, rilevate, debolmente falcate ed inclinate in avanti, 
biforcate oltre il mezzo del fianco nei primi giri: verso l'ultimo giro 
esse diventimi} generalmente triforcate, con intercalazione occasionale 
di una r i i - i . i secondario, tu corrispondenza dell'ultima camera l'orna
mentazione diventa più marcata e le coste più rade e crasse. 

Negli esemplari delle liguri' 2 a e 5 potei preparare la lìnea lobale, 
che risulta perfett ani ente corrispondente a quella figurata dal D A C Q O É 

(1914, tav. I , fig. 2 d). Osservo però che nelle mie forme la sezione 
dei giri e un po' più arrotondata ventralmente ed i fianchi legger
mente più inclinati rispetto alta sezione riprodotta dal D A C Q U É . 

Più corrispondente risulta invece la sezione di CnorpAT. Ciò ritengo 
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possa, del resto, rientrare nella variabilità della specie, analogamente 
a quanto osservo nell'affine Planites abadiensis (Choffat) (1). Infatti 
in quest'ultimo la sezione portata da C H O F F A T e un po' diversa da 
quella dataci da S I K M I R A D Z X I (2). 

L'esemplare della tavola VT, figura 5. gigantesco ed incompleto, 
ha caratteri identici ai precedenti o proviene dalla stessa località: 
presenta camera d'abitazione (altezza mm. 67, spessore, coste com
prese, mm. 59) ornata da coste crasse e piuttosto rade, triforcate, 
con alternanza subregolare di un ramo secondario, che dà quasi l'im
pressione che le coste diventino quadripartite. Quest'esemplare ricorda 
il Planiti abadiensis, riprodotto da C H O F F A T , autore della specie, a 
tavola XVII l , figura 2. Infatti la specie in esame presenta grande 
affinila, anzi dei passaggi graduali, alla forma di C H O F F A T , seguente
mente descritta, che è caratterizzata da coste più regolarmente tri
forcate e da giri più crassi, come appare anche dall'esemplare frammen
tari, i di Asciabo riprodotto dal D A C Q C É (3). 

II Planites anabreviceps può raggiungere dimensioni ancora mag
giori di quelle dcll'escTuplore testò ricordato. Nella collezione in esame 
se ne trova infatti uno raccolto a Mal co Balcad Gebiss (dove la specie 
è assai diffusa nel livello inferiore), che misura: diametro mm. 270, 
altezza ultimo giro mm. 70, spessore comprese le coste mm- 60. Sulla 
camera d'abitazione le coste diventano ancora più crasse, ampie, rade 
ed in numero di 10 suU'nltimo^àemigira: esse s'attenuano al terzo 
esterno dei fianchi sino a scomparire, e la regione periferica, sempre 
arrotondata, rimane lincia. Rilevo che sn quest'ultimo esemplare sono 
visibib anche i giri interni, perfettamente identici ai tipi di minori 
dimensioni già descritti. 

Dopo lungo esame credo confrontare col Planites anabreviceps 
anche un esemplare giovanile, ebe riproduco a tavola I I , figura 8 a, b, 
proveniente da Giarsogorò. a nord del fortino. Esso presenta sezione 
piuttosto compressa, analogamente ai precedenti, con giro esterno 
munito di due forti strozzature: è caratterùrxato da coste acute ed 
alquanto rade, ohe si dividono dicotomicamente, ma talora invece 
si triforcano. Osservo del resto, che nel mio campione riprodotto a 
tavola I I I , figura 5, benché aseai più grande, si osserva lo stesso tipo 

( 1 ) CHOFFAT F„ Amm. -tu Uuitamen. pag;. 1 6 , lav. XVIIL fia. 1 . 2 ( 1 6 9 3 ) . 

( 2 ) SlEMIBAnzxi J . . PerùphinciKi, pa*. 1 6 4 , %. Zfi, 
(3) LUcouÈ E., SniaoliUmdu. par. MB, lav- XV, li* 15-a. 
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di ornamentazione. Questa classificazione non i tuttavia del tu t to 
sicura, dato lo stato giovanile dell'esemplare. 

Ailiue alla specie in esame risulta il Planites fontannesi (Choffat) 
(tav. IX, fig. 1-3), forma più compressa del l'Argo vi ano superiore del 
Portogallo. 

In accordo con quanto pensa lo S P A T H (1) includo la specie in 
esame nel genere Planites (de Haan) Bnckman ( 1 9 2 3 ) , che ha per geno* 
tipo il Planites polygiratus (Heinecke) Siemiradzki (2 ) , tipicamente 
rappresentato nella figura del D E L O R I O L ( 3 ) , e caratterizzato da 
coste regolarmente triforcate anche nei primi giri. 

Il Planites anabreviceps, che presenta inizialmente coste bifor
cate, tende ad essere dì transizione al genere DicJiolomosphinctes 
Buckm. 1 9 2 6 , caratterizzato da coste divise dicotomicamente. Infatti 

. le forme dell'Africa orientale, spettanti a questo genere, che si tro
vavano assieme albi specie in esame e che vengono seguentemente de
scritte, erano nel 1 9 2 5 incluse da S P A T H (4) nel genere Planites. 

D i s t r i b u z i o n e : Zona a bìmammalum di Moatejunto in Portogallo 
(CHOFFAT) e di Asciano (DACQUÉ); Kìmcridgiuno inferiore di Gobri Hnor. nrlla Sonni-
Ila inglese (SPATO). 

P r o v e n i e n t i ) : Km. 8 a nard-**l di Dirrdaua, lungo la «txada per Gilde*», 
raro (KUneridgiano inferiore, aona a leniiilobati»); Mairi Balcad Genia*, livello In-
frriore («ina a frirnarnmalum) dove è molto diffuso, e livello medio uona a umuilo-
balus) dove è raro; (ilat'ogrro a nord del fortino (tona a ttnuilobalut, raro). 

l 'Iauitts ofr. ahadleiislg (Choffat) 

Tav. Ili, fig. 6 a. b; tav. IV, fig. t a-c. 

1893. Pwi-ipfti/irtM rimili,!. Amm. du Liuitanion. pag. 46, lav. XVIII 
fig. 1. 2. 

1898. Ptriaphinctt* Abodìtniù Siemiradzki, Peritphintte», pag* 164. fig, 26. 
1905. Periaphinetta cfr. Abaditnsis Dacqué, Zur Gtnd. d. Svmalilandei. pag. 148. 

tav. XV (IT), fig. 15-

( 1 ) S P A T H L . F . , Kathh. pag. 4M ( 1 9 3 1 ) . 

( 2 ) S I E M I R A D Z K I J . , Periaphincut. pag. 1 6 7 . 

(i) Dm LoniOL P - , /une d Amm. tenuilobaiui de Badtn. tav. V I I , fig. I ( 1 8 7 6 ) . 

( 4 ) S P A T H L . F., Ammanata and Aptychi, pag. 1 2 1 - 1 2 3 ; Kathh, pag. 1 4 4 . 



1914. Pftitphinelra r.fr. Abiutiensu D-icuaé, Btin. *. Keniani** da Juru in 
AbfAsynim, pag. 16 (nuin. uaà1.). 

Pochi esemplali frammentari fossilizzati iti calcare grigio, che 
corrispondono al tipo del Kimeridgiano di Asciabo, ligarato dal D A -
<:.":', per ì giri piuttosto crassi, «IT incirca tanto alti quanto larghi, 
e per le cotte forti, triforcate e curvate in avanti. 

roplari riprodotto a figura 6a, b, (altezza del giro mm. 3 7 , 
spessore, senza no*te, mm. 3 5 ) , e- costituito dall'ultima camera, cosic
ché le coste, tut te triforcate, sono più marcate, rade ed alquanto irre
golari: è presente ogni tanto anche una costoluta ventrale occasionale. 
Ritengo esso abbia a rientrare nella specie, poiché il tipo gigantesco 
riprodotto a figura 2 da C H G F P A T , presenta nell'ultima camera coste 
rade e molto crasse. 

Gigantesco e l'esemplare rappresentato nella tavola IV figura 1 a 
incompleto, a lento accrescimento e con diametro approssimativa
mente di 2 6 0 millimetri. L'ultimo semigiro, verso la parte minore, 
in corrispondenza della linea lobale contornata, misura mm. 5 6 di 
altezza e mm. 5 1 di spessore. La sezione (vedi tav. IV, fig. 1 b) corri
sponde bene specialmente a quella riprodotta da C H O F F A T nella fi
gura lo. 

I due penultimi giri hanno coste rade, forti, debolmente falcate 
ed inclinate in avanti, analogamente ai tipi già descritti. La camera 
d'abitoziono è ornata sui fianchi, che sono subplani ed inclinali allo 
esterno, ola rade e craese coste; la regione ventrale appare liscia, simil
mente a quanto osservo nel tipo della figura 2 di C H O F F A T . In questo 
mio campione potei preparare assai bene la linea lottale, che non cor-
rb-ponde appieno a quella portata da S T E M I K A D Z K I , che tuttavia sembra 
piuttosto mal disegnata. Infatti L'esemplare in esame presenta il primo 
lobo laterale alquanto più lungo del si fonale e ad asso diritto, mentre 
in quello polacco caso risulta uguale e con asse distorto. Ciò potrebbe 
forse indurre a stabilire una nuova specie: dato però, che il mio esem
plare è incompleto, mi limito ad un confronto, tanto più che C H O F F A T . 

autore della specie, non potè fignrarne la linea lobale. 
D Planites abadiensis (Choffat) è alfine al Planites anabrevieeps 

(Dacqué), precedentemente descritto, dal quale ditìV-risce per i giri 
più crassi, le coste più forti, sempre triforcate, per le coste rade sulla 
camera d'abitazione, nonché la linea lobale molto più frastagliata. 

La specie spetta al gruppo del Planites polygiratu* (Reinecke) 



ed i considerata da SIEMIRADZKI come forma di passaggio trn il -
risphinctes danuòiensis (1) ed il Perisphìnttes coniiguus (2). 

D i s t t i b D i i o n e ; Kimeridgiano inferiore del Portogallo (CHOVPAT). 
Zona a itiuilobaiu • di Polonia (SIHUIBADZKJ). Calcari bruni di Asciabo. Kimerid
giano (DACQUÉ). 

P r o v e n i e n z a : Haiti Balcad GthiBH; Ginr*ogoró Cava Balla atradu (Ki-
meridgiODO inferiore, zona a tenuilebùtui). 

Planites aff. abadi^nais (Choffat) 

Tav. II. fig. 9; tav. IV, fig. 2. 

Ho in esame un esemplare gigantesco costituito dalla camera 
d'abitazione e da parte del giro precedente. In corrispondenza della 
metà circa di essa la sezione misura min. 81 d'altezza, inm. 80 di spes
sore, coste comprese, e rum. 75 smza le cotte (vedi fig. 2). 

Per la sezione appena più alta che larga, per i fianchi subplani, 
inclinati all'esterno, nonché per le coste ampie, attenuate, ed in numero 
di 15-16 sul scmigiro, come pure per la regione ventrale lìscio, il cam
pione sembra corrispondere al Planites abadiensis (Choffat), descritto 
in precedenza, ed in particolar modo al mio esemplare riprodotto a 
tavola IV, figura 1. SulTa regione ventrale del penultimo giro, ornato 
da coste molto fìtte, mi riuscì preparare il lobo sifonole « la sella esterna 
(fig. 9), che risultano però più frastagliati di quelli del Planites cfr. 
abadiensis, sopra citato. In rapporto a questo fatto la sella esterna, 
invece di essere piuttosto larga, appare fortemente .strozzata, fi pa
lese perciò trattarsi di specie diversa, forse nuova per la Scienza. Man
cando però dei giri interni, debbo limitarmi a classificare il mio esem
plare con un semplice affini*. 

P r o v e n i e n z a : Monti- Condndo, località Goba, livello superiori1 (Ki
meridgiano inferiore, zona a tenuilobalus). 

(1) FAVBE E., Amm. de la ione à Asp. aeanlhicum da la 5uù>«, pug. 18. lav, IV. 
fig. 2. 

(2) PAVLOW A., Lei Amm- de la ione à Asp. aeanlhicum de la Russie. 1886, pag. 27, 
tav. vnr . ng. 3. 
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Planites triplex (Quenatedt) 

Tav. IV, fig. 3 a, b. 

1887. AmmvniUiS oipltx QnenHtedt. Ammoniteti dea Schaabisehia Jura, lav. C, 
fig. 9. 10. 

1893. Powpbinctea cfr. potyplocoide* Qioflat, Amm, du Lusuanien, pag. 5.1, t i i v . XIII, 
fig. U 

1893. Perisphinaes polyplotoidts-incondiui* Choffat, ìbìd-, pag. 5*. tav. XIII, fig. 2. 3. 
1898. Peruiphinctts TripUx Sieniiradzki, Periiphinrtu, pag. 163. 
1930. Planile* triplex Spato. Meimha*a. psg. 48. 
1954. Piantili cfr. triple* Valmiga. Amm. ncogiur- p. 12. tav. Il, fig. 3; tav. IV, fig. 5; 

tav- VII, fig. 6; fig. 9 Dal testo. 

Unico esemplare, del quale è ben conservata la camera d'abita
zione. Esso presenta le seguenti dimensioni: 

Diametro appratitimi v» mm. 135 
Allessa ultimo giro • 39 (0.28) 
Spesflore » 29 (0.21) 
UmMIfco • 67 (0,49) 

Il giro appare u lento accrescimento e molto compresso, con regione 
ventrale piuttosto angusta e fortemente arrotondata. Il massimo 
spessore è verso l'umbUico, ebe presenta pareti subverticali. Fianchi 
appena convessi ed inclinati debolmente all'esterno: ornamentazione 
costituita da coste acute e fitte, in nnmero di 25 circa sull'ultimo sr> 
mi giro: veee sono diritte, notevolmente inclinate in avanti e si divi
dono, poco oltre la metà del giro, in due o tre coste secondarie, alter
nate quasi regolarmente. Infatti su 25 costo dell'ultimo semigiro, 13 
sono triforcate. Tutte le coste secondarie attraversano la periferia 
con debolissima insenatura in avanti, e senza attenuazioni. In corri
spondenza delle strozzature, che sono molto forti ed in numero di 
tre sul semigiro, la costulazione è irregolare, tanto che la costa prin
cipale si divide al terzo interno. 

Particolarmente corrispondente al detto esemplare risulta il 
Periaphinctes cfr. polyplocoides Choffat di Montcjunto, che già Slrì-
alJRADZKi considerò in sinonimia del Plnnìles triplex (Quenstedt). 
Sulla forma portoghese le strozzature appaiono meno marcate che 
non sulla mia, che invece per questo carattere s'identifina meglio al 
tipo della figura 10 di QrnzwsTEDT. 
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Molto affine alla t'orma in esame e il P*risphincte& danubiensia 
Schlosser (1), che si distingue essenzialmente per avere un numero mi
nore di coste tripartite. Questa somiglianza è però soltanto superfi
ciale, infatti la forma di ScBxossEn viene ora inclusa nei Subplanites. 

D Planites anabreviceps (Daequc), descritto in precedenza, alle 
stesse dimensioni, presenta giri orassi, meno appiattiti, coste più rade 
e quasi tutte tripartite. 

Tutte queste forme spettano al gruppo del Planites pelygyraius 
(Reinecke) ( 2 ) , a coste regolarmente tripartite anche allo stato gio
vanile, che è considerato come genotipo del genere Planites (De Haaa) 
Buchanan 1923 (3). 

D i s t r i b u i t o n e : Livello a bimammaium di Svevia e di Maotejonto. 
Citato da Sfatb nel Kimeridgiano inf-riore di ChangauiH'c, nel Kenia: da VaLdcg* 
a Ted in Somalia (Argoviano snp. - Kimeridgiano inf ) 

P r o v e n i e n z a : Malca Balcad Cebi**, livello interiore (Argoviano •uperiore, 
sona a bimammatum). 

Planites aff. incondltom (Foutannea) 
* 

Tav. UI, fig. 7, 8; tav. V. fig. 5. 

1879. Pertsphinctes. incondiluM Fontanncs, Cakoits du Chéieau de Crmtoi, pag. 69, 
tav. X, fig. 8-10. 

1898. Parisphìncw inroniUos Siemiradzki. Perùphinetes, pag. 214 (par*). 
IMO. Piatito sp. aQ. mcondiium Spath, Aforooasa, pag. 48. 

Pochi esemplari frammentari, caratterizzati da giri a lento accre
scimento, molto crassi (altezza del giro mm. 37, spessore m a . 38), 
con fianchi convessi e regione ventrale arrotondata. L'ornainenta-
Bione è costituita da coste rade e forti, che si triforcano regolarmente 
al terzo eeterno dei giri. È presente una costa secondaria intercalata: 
essa può dare l'impressione, che le coste principali si dividano in quattro. 
Tutte le coste secondarie percorrono regolarmente, senza deviazioni, la 
regione periferica. Per tali caratteri essi sembrano corrispondere ai tipi 
figurati dal FoNTANNEB ed in particolnr modo a quello della sua figura 8. 

(1) Sismiaai)7ki J., PaiaphÀnetes. pag. 161. 
(2) Dz Lo ai oi P.. FottUti de Bodm (1876). tav, VII , fig. t. 
(3) Sfata L. F.. Kochh, pag. Ui. 



I TIPI DI M • • n i Ì . . I - . 1 . COME AVVERTE LO S P A T H , DIFFERISCONO DALLE FORME 

FRANCESI SPECIALMENTE PER LE MAGGIORI DIMENSIONI, ANALOGAMENTE a 

QUANTO OSSERVO PER I MICI ESEMPLARI. 

LE FORME IN ESAME PRESENTANO DELLE AFFINITÀ COL Planiten anabre
viceps (DACQUÉ), GIÀ DESCRITTO, DAL. QUALE SÌ DISTINGUONO PER I GIRI PIÙ. 

CRASSI E LE COSTE PIÙ RADE. GIÀ LO S P A T B PENSÒ CHE LE FORME DEL FOR*-

TANNES E LE SUE AVESSERO A SPETTARE AL GENERE Planites INVECE CHE AL 

GENERE Ataxioceras, INFATTI IL VERO Perisphinctes incondilum FONTAN-

NES ( 1 ) È UN Ataxioeeras. PER LA SPECIE IN QUESTIONE SAREBBE COSI NE

CESSARIO UN NUOVO NOME. 

D I T T R Ì B UXIOOC ; FORMAZIONE A tmaiUobaiui D'EUROPA. KIMERIUGIANO 

INFERIORE DI CHANGAMWE, PRCANO MOMBAIA ( S P A T B ) . 

P R O V E . E S T DI DIREDANA (KIMERIDGIANO INFERIORE, SONA A FEMRI-
labalui); MALCA BALCAD G*1IÌM. LIVELLO MEDIA («ONA A lenuilobatas)* 

L'INNI ICU N. SP. VENZO 

TAV. ILI, FIG. 9. 

1942. PlanittM N. IP. VZNZO. Ctfat. giurai», PAG. 3 6 , TAV. ILI, FIG. 9. 

UNICO FRAMMENTO DELL'ULTIMO GIRO, CARATTERIZZATO DA SEZIONE) TRA

PEZOIDALE, APPENA PIÙ LARGA CHE ALTA (ALTEZZA M M . 3 7 , SPESSORE RUM, 3 9 ) 

(VEDI SEZIONE), A FIANCHI SUBPLANI FORTEMENTE INCLINATI ALL'ESTERNO. 

MASSIMO SPESSORE IN CORRISPONDENZA DELLA REGIONE UMHILÌCALE. GIRO 

POCO ABBRACCIAMO CON PERIFERIA PIUTTOSTO ANGUSTA E FORTPMENTE ARRO

TONDATA. PARETE OMBÌLICALE QUASI VERTICALE ED ARROTONDATA IN ALTO. 

(>RNARNNPTAZIOAE COSTITUITA DA COTTE FORTI E RADE, CHE « TRIFORCANO REGO

LARMENTE AL SENTO ESTERNO. P. PRESENTE ANCHE UNA COSTA PRINCIPALE AULI

VI.-.!. TUTTE LE COSTE SECONDARIE ATTRAVERSANO DIRETTAMENTE, SENZA DEVIA

ZIONI, LA PERIFERIA. 

LA FORMO DESCRITTA SPETTA AL GRUPPO DEL Planites polygyraius 

(REIN.) (2 ) , DEGLI STRATI A tenuiìobatus D'ENROPA, SPECIE A SEZIONE PIÙ 

COMPRESSA ED A COSTE PIÙ FITTE. PER LE COSTE RADE, OHE AI TRIFORCANO REGO

LARMENTE IL TIPO IN ESAME RICORDA PURE U Planites anahreaieeps (DACQUÉ), 

PRECEDENTEMENTE DESCRITTO, DAL QUALE DIFFERISCE ESSENZIALMENTE PER LA 

( 1 ) W Z C E L E L . , O*FFO>/ORD i t n r f ( /nr«fa 'MWIDG« tyiitdfrankini, PAG. 6 8 . 

(2) D B LOAIOT P., Follila di Baden, 1 8 7 6 , FAV. VII , FIG. 1 . 
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sesione trapezoidale, carattere distintivo anche nei riguardi degli altri 
Planites afHni, qui presenti: Planites abadiensis (ChofXat), Planites 
aff. inconditum (Font.) ecc. 

Il mio esemplare per l'aspetto laterale può ricordare certi Pachy-
sphinctes ed in particolar modo il Pachysphinctes bathyplocus (Waa
gen) ( 1 ) . Si t rat ta però soltanto di somiglianza superficiale, poiché 
come avvertì nel 1 9 2 5 il D I E T R I C H ( 2 ) , autore del genere, i Pachy
sphinctes sono caratterizzati da «caionc rotondeggiante. 

D ì a t r i b n i i o n a : Le forme afflili tono del Kimeridgiano inferiore. 
P r o v e n i e n z a : Est di Diredaua (Kimeridgiano inferiore, icona a tmui-

lobaìas). 

Genere E N O S P H I W C T K S Schindewolf, 1 9 2 5 . 

Enojjphinctea barar) min Venzo 

Tav. IV. fi*. 4 a. 6 

T 1935 EnciphincUt cfr. aumWu (d* UlB.) SVATH, SomalUand. pag. 211 (nom nudi 
1942- ' smpkinctu hanuiaai VlKZo. CtfmA. gùtrow pag. 37. tav. IV, fig. i - b. 

Unico buon esemplare, fmthilizxato in calcare giallo-ocra, carat
terizzato da piccole dimensioni: 

Diametro mm. 36 
Alteiaa ultimo giro * 13 (p<36) 
Speaiore , « 12 (0.33) 
UmMUeo * 13 (0,36) 

Guscio compresso con giri subcircolari, appena più alti che largiti 
e con regione ventrale arrotondata. Fianchi subparalleli ed appena 
arcuati: umbilico poco profondo e piuttosto ampio, con parete obliqua, 
nettamente angolosa in alto e con presenza di nastrino nella meta 
inferiore. I fianchi sono ornati da 27 co-te, ben marcate nei primi 
giri ed invece un po' attenuate in corrispondenza della camera d'abi
tazione. Le coste s'iniziano al margine umbilicale con un acuto t uh er
colino ; i toh ere oh però sono soltanto 2 0 , dato che qualche costa ai 
biforca subito. Le coste si sviluppano dapprima in linea retta o sono 

(1) SPATH L. F., Kachh, pag. 493, tav. 77. flg. 1 ecc. 

(2) DIETRICH W. 0., Kimtridgtbildung in Mahokcndo, pag. 12. 



fortemente inclinate in avanti sino a metà giro: qui esse s'inflettono 
bruscamente all'indietro, generalmente biforcandosi, per attraversare 
poi regolarmente la regione ventrale, dove nono continue, ma debol
mente attenuate. Qualche costa tuttavia non si biforca, cosicché sul 
dorso se ne contano soltanto 4 0 . 

In corrispondenza della bocca 6 conservata una lunga linguetta, 
estremalmente rotta. La linea lobate non è visibile. 

La nuova specie presenta grande affinità coll'EnospAtncWs eume
lus d*Orb. (1 ) , del Kimmerigiano inferiore francese, dal quale differi
sce però per la presenza di tubercoli al margino dcll'umbilico e per 
la parete umbilieale angolosa invece che arrotondata. 

Le forme del Kimmerigiano inferiore, spettanti al gruppo del 
Perisphinetes eumelus non possono, secondo SPATH (2 ) , essere riferite 
al genere Sutneria Zittel 1 8 8 4 , come pensò BEURLPIP* nel 1 9 2 6 ; ma 
devono venire incluse nel genere Enasphinctes Schìndevvolf 1 9 2 5 , 
basato fui Perisphinetes subeunielus Scuneid ( 3 ) . Veramente questo 
tipo è caratterizzato dalla presenza di scanalatura ventrale, che manca 
nella forma del D'OHBIGNY e nella mia, ma ciò non viene considerato 
carattere generico, come rilevò lo SCHTIKID stesso, autore della specie. 
Lo SPATB infatti ritiene, che il genere Enosphinctes possa venire esteso 
anche alle forme a co» tubazione continua nella regione ventrale. Egli 
osserva, inoltre, che Sutneria ed Enosphinctes SOQO connessi coi Perì-
sphinaidi del Kimmerigiano inferiore (Ataxioceratidi o Rascuidi). 

Nel gruppo del Perisphinetes eumelus d'Orb. il FowrANWEs ( 4 ) 
considera gli affini Perisphinctes cycla-dorsatus Mocsch., Pcrispìnetes 
auìmùianus Font, a PerispJiinctes galar Oppcl, che spetta però a 
Sutiwrria, genere assai vicino, tipo del quale ò la Sutneria platynota 
(Reineeke). 

D i s t r i b u z i o n e : L ' a f f i ue Enatphincln eumdm d'Orli., rome pure le 
forme limili del genere SutaMria, BOUO caratteristici do! Kimeridgiano inferiore. 

P r o v e n i e n z a : Goeti. livello inferiore (rtìmeridgiano inferiore, zona a 
( a n u U o o a f i u ) , 

(1) D'OamcNY A., Terr. Jura»» , pg*. 554, tav. 216, fig. 1-3. 
(2) SFATU L. Ri A'orW., pag- 329. 1931. 
(3) Scirszm Tn„ Frànkiitktn Alb., pag. 124 192S. 
(4) FOAUANES F.. Cruttol. pag. 73-75. 
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Genere TORQUATISP HI NOTES Spath, 1 9 2 3 . 

Sottofamiglia VIRGATOSPHINCTINAE Spalli, 1930. 

Torquati spili ne tes beyrlchi (Futterer). 

Tav. IV. fig. 5 a-c. 

1894. Perisphineu* Beyrichi Futterer, fura in Ostafrika, pag. 9, tav. II, fig. 1-3. 
1898. Perisphinetes Beyrichi SicnùraiUki, Perisphinctes, pag. 173. 
1910. Perisphinctes Beyrichi Dacqué, Dogger u. Malm aus Ostafrika, pag. 14, tav. IV, 

fig. 2. 
1925. Torquotitphinctes Beyrichi Spath, Ammonites and Aptychi, pag. 125. 
1930. Torguolùp/ùmSw beyrichi Spath, Mombasa, pag. 55, tab. Ili, fig. fi. 
1932. V U • (Virgatosphinctes?) Beyrichi Si mit ".. l/aoi Scanali, pag. 341. 
1943. Torquatisphincus beyrichi Scott. Ceppai, p. 73. tav. 15. fig. 1. 4: fig. 9 nel 

teeto. 

Alcuni esemplari frammentari, che risultano identici al tipo della 
figura 2 del FDTTEHEH, considerato tipo della specie, ed a quello ripro
dotto da SPATI! a figura 6 . I giri sono poco abbracciati, più larghi che 
alti ed assai crassi, con coste virgatoidi, regolarmente biforcate al 
terzo esterno. Regione ventrale rotonda, ampia, attraversata diret
tamente dalle coste secondarie. In corrispondenza del sifone esse pre
sentano leggera doccia. 

Potei preparare anche la linea lobate, che risulta uguale a quelle 
figurate dal F U T T R X R K , e che non lascia alcun dubbio sulla presente 
identificazione. 

L'esemplare completo di SCOTT, ben corrispondente, proviene da 
Caname: la linea lobale della SUH fig. 9 , seppur alquanto usurata e spe
culare rispetto a quella della mia figura 5 c, conforta ulteriormente La 
mia attribuzione. 

Forma simile è il Perisphinctes praelarei Favre ( 1 ) della zona a 
bimammatum della Savoia. 

D i s t r i b u z i o n e : Kimeridgiano inferiore di Changauiwc, presto Moni* 
basa (SPATO); Gol Gola, presto Malca Amara, alto Uebi Scebeli (STRTÀ-'UNI). SCOTT In 
classifica noi piti alto Oxfordiano, a Gaaame. aell'Hururieo. 

(1) Favai E.. Vaironi, pag. 33. tav. III. fig. 6, 7. 



P r n v e n ì f n i » : Sud di Dlredauu, verio riunir; e»t di Dìrcdauu, vena 
• . :!•• . : (KinUT.•!•.'!.ino inferiore, /t.n.i a tfnuilobatUi). 

TorquatispulncteH aff. beyrichi (Futterer) 

T«*. IV. fig. 6 6. 

Possiedo un paio di grandi esemplari frammentari, che sono affini 
alla specie t ede descritta ed in particolar modo al tipo della figura 1 
del Fi TTEIIEF. per i giri molto crassi, più larghi che alti, a fianchi e 
regione ventrale molto arrotondati. I giri tono pochissimo abbraccienti 
e di lento accrescimento, cosicché l'urei» di co rimane molto ampio. 
La parete uni bili cai e e fortemente arrotondata. 

L ornamentasiooe è costituita da coste debolmente falciformi, 
quasi diritte, ed in numero di 2 7 - 2 8 sull'ultimo giru: a differenza della 
specie del FUTTKBKH esse non sono acute, ma più crasse ed arrotondate 
anche alle stesse dimensioni. Le coste sono generalmente bipartite 
al terzo esterno, qualcuna però sull'ultima camera è triforcata. Le 
coste secondarie attraversano con debole inclinazione in avanti tut ta 
la regione ventrale. I giri per la loro sezione corrispondono invece a 
quelli del t ipo di FCTTEREB. £ da osservare che questa specie viene 
considerata dagli autori come assai variabile. 

Un altro esemplare per i giri meno crossi corrisponderebbe meglio, 
a parte il tipo di copulazione, alla sezione portata dal DACQUP. ( 1 ) , 

sembrando di passaggio al gruppo del Biplicti africanus (DACCHÉ), 

come osservò anche lo SPATH ( 2 ) per alcuni suoi frammenti di Mom-
baaa. Quest'ultima specie è descritta in precedenza. 

Consimile alle forme ora p rue in esame, ritolta il Torquatisphindes 
sp. ind. di SCOTT (p. 74 , tav. 12 , fig. 1 , 3 ; fig. 1 0 nel testo); esso proviene 
dal più alto Oxfordiano di Ganamc. 

P r o v e n i e n t i : Eal di Dindio* (Kiraeridgiano inferiore, zona a lanui-
ioboiui), (Le fanne «fluii spettano pure al KlmerìdtrttUQ intonare), 

(1) DACOU* E-, Degger u. Malm aui (ÌUafriko, pai. 14. tav. IV, fig. 2. 
(2) SPATB L. F.. .Vomiojo, pag. SS, UT. Ili, fig. 6. 



— 42 — 

Torquatisphinctes mahokondobeyrichi (Dietrich) 

Tav. rv, a». 7. 

1925. PtTÙphìnctes (fìrgatosphinctes) mahokondobfyriehi Dietrich, Kimeridgebìldung 
in Maholiondo. pag. 13, tav. Ili, Gg. 5. 

Pochi esemplari frammentari, dei quali il più completo presenta, 
le seguenti dimensioni: 

Diametro approssimativo > . mm. 120 
Altezza ultimo giro » 38(0,31) 
Spessore • 36 (0,30) 
Umbilieo « 58 (0.48) 

Giri poco abbraccianti, un po' più alti che larghi c con massimo 
spessore nella zona umbilicale. Fianchi debolmente convessi ed incli
nati all'esterno, con parete umbUicale quasi verticale e fortemente 
arrotondata in alto. Regione periferica rotonda ed abbastanza ampia. 
Fianchi ornati da coste sottili e fitte, in numero di una trentina sul 
l ultimo semigiro, debolmente piegate ad S sino al terzo esterno, dove 
si biforcano regolarmente: esse tendono a diventare diritte verso 
l'ultimo semìgiro. Ogni tanto è intercahita tra le biforcate una costa 
semplice. Tutte le coste attraversano la periferia con debolissima ed 
ampia insenatura in avanti. 

Il DlETHtCH avvicina la sua forma, che risulta perfettamente iden
tica alla mia, al Perisphinctes beyrichi Futterer ed al Perisphinctes 
mombassanus Dacqué, qui pure presenti. Il primo di essi è un Tor-
quatisphinctes, che differisce essenzialmente per t giri più larghi che 
alti. La somiglianza col secondo è invece superficiale, poiché le coste 
in esso non sono virgatoidi ed ogni tanto t ra le bipartite ve ne sono 
anche di tripartite: trattasi infatti di un Lìthacoceras. 

S P A T H (1), t rat tando del suo Lìthacoceras sp. nov. aff. roubyanunt 
(Fontannes), accenna anche al Perisphinctes mahokondobeyrìchi Die
trich, forma, che dice un po' simile c differente dalla sua per le coste 
reclinate invece che prorsiradiate. 

Il Prososphinctes sp. ind. Stefanini (2), delPQotitico medio dcl-

(1) SPATO L. F. . Mombasa, pag. 51. 

(2) STETAM."«I G>. Giuratias dtlla Somalia, pag. 42. 
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l'Altipiano Aru-ai-Balc, già avvicinato dall'autore al Perisphinetes 
beyrichi Futi., ri-ulta distìnto dalla specie in etani* per i giri a sezione 
ellittica, stretta ed allungata, con forti strozzature e coste con marcatis
ene, sena nella regione ventrale. 

D i s t r i b n i i o n t : Kiiatridgiano di Mahokondo n«l Taoganika. 
P r n v t u t • n i : Km 9 »d a l Ji DirwUaa (Kirafid«i«iio inferiore, tona 

a fmu.ioÒJltu) 

Genere S U B P L Ì N ' I T E S Sparli, 1925. 

SubplunJtes cfr. rQppellianus (Qnenslcdl) 

Tav. V, fig. 6, 7. 

1888. Amm.miirt rupptllianu* Queiutedt. Ammanite* dei Srhtv&kùchen /uro, pagina 
1089, Uv. CXXV1, fig. 1. 

1925. Subplaiii*t cfr nlpeOianus Spath. AmmenUei and Aplyxhi, pag. 127. 
1954. SotptanÙM cfr. rtkpeUianui Valduga. Amm n.,< p. 14, uv. IV. fi* S 

Alcuni esemplari fortemente schiacciati nella fossilizzazione, che 
corrispondono bene alla specie del QoESSTEor per le coste piuttosto 
fitte, 25 sul se miglio, debolmente falcate, assai prominenti ed acute. 
Mentre le eoste sono assai sottili, gli spazi intercostali risultano circa 
tre volte più larghi. Nei primi giri le coste ai biforcano regolarmente 
al terzo esterno del fianco, come appare dalla figura 1 c del Q O E N -

S T H D T J invece verso l'inizio dell'ultima camera cominciano ad apparire 
costo intercalate, che possono dare l'impressione di coste quadripar
tite (vedi figura). Poi osse diventano gcneraluit-nto quadripartite, con 
presenza inoltre di costa intercalata: così ad ogni eosta principale, 
in corrispondenza dell'ultima camera, si contano 4 o 5 secondarie, 
che percorrono senza interruzione e con debole inclinazione in avanti 
la regione ventrali'. Per tale carattere i miei esemplari vengono a 
corrispondere al tipo della figura 1 a del QrjKNSTRDr. 

Il genere Subplanites fu stabilito nel 1925 dallo S P A T B per il gruppo 
di forme della a zona a beckeri » e specialmente a « steraspis », del 
Kimmerigiuno medio, spettanti alla famiglia Ataxioceratidae Buck-
man emend. Spath 1925. Tipo del genere è considerato il Virgatosphin-
ctes (Perisphinetes) reisi Schneid. 



I Subpìanites presentano notevoli affinità coi Lithacoceras e cogli 
Ataxioceras, che differiscono per la costulasione più regolare c la rami-
ficasione delle coste phì spostata all'esterno dei fianchi. 

II Subpìanites spathi Venzo più avanti descritto, si distingue 
per le coste più rade e generalmente bipartite. 

D i s t r i b u z i o n e : G i u r a b i a n c o Sita d i S o l c n b o f e n (QOENSTKPT), K i m r -

ridgìniio m e d i o , WDB a stcraspis d e l l a S o m a l i a i n g l e s e (SPATO): d i s t a d a V > m c c * 

n e l l ' O g n a e r ) , SODÉ d i G a b r c d a r r e . 

P r o v e n i e n z a : C o r t i , l i v e l l o i n f e r i o r e ; M a l e * B a i r a d C e b i » , l i v e l l a * u -

p e r i n r c ( K i m e r i d g i a n o m e d i o , t o n a a t i e r a j p ù ) . 

Subpìanites spathi Venzo 

T a v . V , fig. B ; t a v . X I I , fig. S . 

1 9 2 5 . Subpìanites sp. i n d . c f r . • i m o c a r o i d a i ( P a v l o w . p a n , n o n F o n t a n n c t ) S p a t h , 

^ m m o m i e a and Apiyehi. p a g . 1 2 7 , fig. 2 i n t « t o . 

1 9 4 2 . Subplamtv* spnihi V F - N Z O . Cefat. giurasi, p a g . 4 2 , 1 - v . V , fig. 8 ; t a v . X I I . 

fig. 5 . 

1 9 5 4 . Subpìanites Spathi V a l d u g B i Amm. neugiurass., p . 1 5 , t a v . V I I , fig. 4 . 

Numerosi frammenti conservati in marna giallastra od in arenaria 
rosata, compressi e schiacciati, che tuttavia sembrano corrispondere 
appieno, anche per tipo di conservazione, alla forma della Somalia 
inglese. Ricordo subito che i miei esemplari provengono da Gocli, 
al confine tra Hararino e Somalia britannica. Su parecchi miei esem
plari riscontro anche la stessa incrostazione dì ostriche, che si osserva 
sul tipo figurato dallo S P A T H . 

Le coste sono molto sottili, ma rilevatiaaime ed acute, debolmente 
falciformi ed alquanto rade: esse si biforcano circa a metà giro, ogni 
tanto però appare intercalata una costa semplice. Verso la regione 
esterna tutte le coste sono leggermente inclinate in avanti- Sull'ultimo 
giro di grandi esemplari appaiono numerose coste tripartite. 

Lo S P A T H rileva che la forma in esame presenta grande rassomi
glianza con un'ammonite, ugualmente appiattita, dei Bituminous 
Shales (F) della collezione L A M P X C G H . Questo esemplare, schedato 
dal prof. P A V W > W come Perisphinctes cfr. simoceroides Fontannes ( 1 ) 

( I ) F o t r T A T J D E s F . , Crussol. p a g . 6 2 , t a v - I X , fig. S - o , b. 
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n o n p r e s e n t a a l c u n a a f f i n i t à c o l l a s p e c i e d i G a u s s o l . c h e s e m b r a i n v e c e 

u n Ataxioceras. A n c h e i l Perisphinetes c f r . simoeeroides, d e g l i s t r a t i 

a d Aspìdoceros acanthicum d e l l a R u s s i a o r i e n t a l e ( 1 ) , c a r a t t e r i z z a t o d a l l a 

p r e s e n z a d i n u m e r o s e c o s t e t r i p a r t i t e , n o n c o r r i s p o n d e p e r n u l l a a l l a 

f o r m a d e l l ' A f r i c a o r i e n t a l e , c h e c o n t u t t a p r o b a b i l i t à è n u o v a . 

L o S p a t b o s s e r v a i n f i n e , c h e i s u o i e s e m p l a r i d e l l a S o m a l i a i n 

g l e s e p e r l a c o s t u h w i o n e r a s s o m i g l i a n o a l g i r o e s t e r n o d e l Subpla
nites reìsi ( S c h n e ì d ) ( 2 ) . Q u e s t a s p e c i f l v i e n e c o n s i d e r a t a t i p o d e l g e n e r e 

e s p e t t a , c o m e l a n o s t r a , a l l a p a r t e s u p e r i o r e d e l K i m m e r i g i a n o m e d i o , 

z o n a a steraspis. 

Di a t r i b o z i o n e : K i m e r i d g i a n o m e d i o , c o u n a »lera*pi$, d o l l u S o m a l i a 

i n g l e s e , d o v e è c i t a t o n U o r r i . Q a b r i B a h r , H a i n n d , B i n a n d o l a e D a r A * . I o m * m o 

U r i n v e n n i o c U ' O g a d c n , 8 0 c h i l o m e t r i c i r c a j a o r t l d i G a b r c d n r r e . l u n g o l a c e r n i e * 

o a b ì l c p e r S o & i a b a a e U i . C i t a t o d a V a l d u c a n e l l a zona i l i G a b r e d t t r r c c n e l l a « r i e d i 

T J o r a n d u b , l i v . s u p e r i o r e . 

P r o v e n i e n z a : G i t e t i , l i v e l l o « i n t e r i o r e ; M a l c ù B a l e a d G e b i s e , l i v e l l o 

• o p e r i o r e ( K i r a c n d g i i i n n m e d i o , z o n n n utrospu). 

S u b p l a n i t e s c t ' r . e l e g a u s S p a t h 

T a v . V , 6 g . 1 o , 6 . 2 a , b, 3 , 4 . 

1 9 3 1 . Subplaniléi elcgans S p a t h , Kachh, p a g . . 5 0 0 , U v . 9 4 , fig. 1 ; U v . B 2 , fig. 9 . 

1 9 5 4 . S u f i p l a n i l e s c f r . eltj/am V a l d o » a ^ J r j y n . nmagiurmi. p a g . l i , l a v . I l i , C g . 6 . 

N u m e r o s i c a m p i o n i p i ù o m e n o f r a m m e n t a r i e d e f o r m a t i , c o n g i r i 

p o c o a b b r a c c i a n t i e d a p p e n a p i ù a l t i c h e l a r g h i ( a l t e z z a m m . 3 9 , 

s p e s s o r e m m . 3 8 ) , b e n c o r r i a p o u d e n t i a l t i p o i n d i a n o d i S p a t b . 

E s s i s o n o c a r a t t e r i z z a t i d a fiancai p i u t t o s t o a p p i a t t i t i e d a r e g i o n e 

v e n t r a l e r o t o n d a ; l e c o s t e s o n o f o r t i , d i r i t t e , d e b o l m e n t e i n c l i n a t e i n 

a v a n t i e p i u t t o s t o r a d e . E s s e , n e i g i r i i n t e r n i , s i b i f o r c a n o a l t e r z o 

e s t e r n o d e i fianchi: s u g l i u l t i m i g i r i i n v e c e l e c o s t e s i d i v i d o n o p i u t 

t o s t o i r r e g o l a r m e n t e i n d u e o t r e c o s t e s e c o n d a r i e , c h e a t t r a v e r s a n o 

c o n d e b o l e i n s e n a t u r a v e r s o l ' a v a n t i t u t t a l a r e g i o n e e s t e r n a . T a l o r a 

g u a l c h e c o s t a s i t r i f o r c a i r r e g o l a r m e n t e g i à a m e t à fianco, c o m e a p p a r e 

d a l t i p o d e l l a figura 1 d i S p a t b . A n c h e p e t l a s e z i o n e i m i e i e s e m p l a r i 

c o r r i s p o n d o n o a l l a s p e c i o i n d i a n a . 

( 1 ) P a v l o w A . , Amm. de la ione à A. aetinthievm. p a g . 9 5 , U v . V I I , fig. « - o , 6 . 

( 2 ) S c h n s j d T n - Pai. Abh., 1 9 1 5 . p a g . 1 5 1 , U v - V i l i . fig. 1 . 
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Su di un grande esemplare è conservato il margine boccale, col* 
1 orlo e la lingua, che riproduco ridotto alla metà, a tavola V , fi
gura 4. 

Oltre i tipi, assai frammentari, che figuro, ne ho in esame altri 
più completi, ma deformati. 

Molto affine alla specie in esame risulta il Perisphinctes danu-
biensis De 1 orici (1) del Kimeridgiano di Valfin. Bicordo qui che 
il Perisphinctes danubìensis Schlosser (2), forma più compressa dei 
calcari a Diceras di Kchlhoim, già ritenuto Kimeridgiano, spetta 
invece al Titoniano supcriore, come avverte S c b n e i d (3). 

D i ti t i i b u zi on e : Middle Katrol Bcd» dell'India (Kimeridgiami medio): 
tona di DagaUlmr e «rie sup. di Uarandab, nell 'Ogaden (VoMuga). 

P r o v e n i e n t e : Gocti, livello inferiore (Kimeridgiano inferiore, runa a 
Unuilobaiu»). 

Subplani b?s scarfiéllai Verno 

Tav. V, 6g. 9; tav. VI, fig. 1. 2. 

1942. Subpìanites Scerieilai Verno. Ce/al. giurai», pag. 44; lav. 5, fig. 9; Uv. VI, 
fi**. 1. 2. 

1954. Suopfanùri Scarsellai Vrozo. Valduga- Aram- neagiurass. pag. 16- tav. II, 
fig. 5. 

Alcuni esemplari generalmente schiacciati, ma col guscio ben con
servato, giri appiattiti e regione ventrale angusta ed arrotondata. 
I giri sono ad accrescimento piuttosto lento, con umbilico abbastanza 
ampio. Ornamentazione costituita da coste sottili, acute, assai alte 
e molto fitte: se ne contano 56 sull'ultimo giro. Esse sono inclinate 
in avanti ed alquanto falciformi; quest'ultimo carattere però e accen
tuato dalla deformazione. Le coste risultano separate da solchi pro
fondi e larghi circa il doppio. Esse al terzo esterno (nella fotografia 
in causa dello schiacciamento sembra invece poco oltre la metà), si 
biforcano regolarmente; ogni tanto appare intercalata i m a costa s e m 

plice ed eccezion al m e r i te qualche costa e tripartita. Tutte le coste 

(1) D K LORIOI. P . . Elude i, Couches coraUigénri de Valfin, pug. 40, tav. I, fig. 5-
(2) S C B L O S a a n \\ . Fauna d. Ktlheimtr Dkeraskalkes, pag. 1 9 , lav. II, lìg. 3 . 

( 3 ) S c a r O D D T H . . Q M < f t & M v. iVcuSurg, pag. 1 2 , 1 3 . 
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secondarie, sempre assai scote, attraversano la regione esterna con de
bolissima insenatura in avanti c senza veruna attenuazione. 

La forma in esame si distingue facilmente dai Subplanites già 
descritti ,per le coste straordinariamente fìtte. Essa risnltu affine al 
Subplanites spathi Venzo, della stessa provenienza, che differisce per 
le coste assai più rade. 

Il Subplanites rùppetlianus (Quenstedt), già descritto, presenta 
coste meno Ette ed inoltre si distingue per le numerose coste tripartite 
anche alle stesse dimensioni. 

Affine risulta infine il Subplanites jiliplex (Quenstedt) (1) del 
Giura bianco Sila di Solenhofeu. che presenta lo tteMO tipo di coetula-
zione: anche in caso perù le coste sono assai meno fitte. 

H Subplanites aff. viperinus (Schneid). più avanti descritto, dif
ferisce essenzialmente per le coste meno fitte: 40 sull'ultimo giro in
vece di 5(1. 

Un'affinità superficiale riscontro colla norma laterale della Ber-
nasello pergrata Schneid (2) del Titonico di Neuburg, che differisce 
per il solco sifonale, che interessa anche le coste. 

Ritenni sino dal 1942 che la forma in esame avesse cosi ad 
essere nuova e la indicai Subplanites scarselhi n. sp. 

D i « t r i b u « i a n e : Specie diffusa nell'Ogaden. sitata du VALUCGA aella zona 
di Cabrcdarre. di Dagahbur e di Uaraiidab-

P r o v e n i e n z a : Ho wmipTarr proviene da Giietl, livello «uperiore (Kiair-

ri dgiauo medio, sona a suraspù); due esemplari completi e vari frammenti proven
gono da Mwlcà. Balead Gebii», olio stesso livello. 

Subplanites aff. viperinus (Schneid) 

Tav. V I . fig. 3, 4. 

1942. Sahptanùea aff, viperino* (Schneid), Vsszo. Ce/al giurai», pag- 45; lav. VI, 
fig. 3, 4. 

? 1954. SubplonUes ep. off. viperinus (Schneid), VAUIDCA. Amm. ntopurais. p«g. 16, 
uv. Ili fig. 1; fig- 6 nel testo. 

Fochi esemplari, * generalmente schiacciati nella fossilizzazione e 
caratterizzati da giri compressi (altezza mm. 21, spessore appressi

ti) Q t E N S T K O T F. A-, Ammonilm. t a v . 126, fig. 3. 
(2) SCB-SETO TH.. , - i f n a i o n i ì é R von N e u O u r g , p a g - 68, U v , V. fig. 3. 
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-nativo mm. 15 ) , di lento accrescimento, con fianchi Htibplani e regione 
ventrale arrotondata. Ornamentazione costituita da circa 40 coste, 
diritte, sottili, assai rilevate ed un pò* inclinate in avanti: generalmente 
esse si biforcano poco oltre la metà dei fianchi. Ogni tanto esistono 
coste triforcate ed in corrispondenza degli strozzamenti, assai poco 
marcati, qualcuna è semplice. Sull'ultima camera le coste diventano 
generalmente tripartite. Tutte te secondarie attraversano diretta
mente e senza attenuazioni la ristretta regione ventrale. 

Umbilico ampio e linea lobale malamente visibili con sella esterna 
ampia, bipartita ed un ampio lobo laterale, estremalmente tripartito. 

Per l'aspetto laterale gli esemplari in esame corrisponderebbero 
al Perisphinctes (Virgatosphìnctes ) viperìnus Schncid. del Tituniano 
di Neuburg (1) , da! quale differiscono per la sezione appiattita. S C D T N E I D 

avverte, che la sua forma presenta delle affinità col Perisphinctes 
danubiensis e col Perisphinctes schlosseri, che sono dei Subpìanites, 
come ritenne anche lo S P A T H ( 2 ) . I miei esemplari ricordano inoltre 
il Planulato della figura Óo, b di QtrEWSTEDT (3 ) , proveniente dal 
Giura bianca Sila di Solenhofen. 

Il Subpìanites spathi Venzo, già descritto e qui pure presente, 
differisce per l'umbilico assai meno ampio e le coste sempre bipartite 
alle stesse dimensioni. 

Molto vicino risulta l'aff. viperìnus V A L D U G A (tav. I l i , fig. 1 ) 

della zona di Dagahbur; trattandosi di esemplari incompleti non è 
possibile tuttavia stabilire un'identità tra essi. 

* 

O i a r i b o i i c i i ' Le specie affini «ano del Kimeridgiano medio e supe
riore o del Titoniano. S. dr. vip frinii* i L'I Lato da VALDUCA nell'Ogaden. 

P r o v e n i e n z a : Malen,B«lcud GebUa (Kimeridgiano medio, sona a «»-
l.flgnH) 

(1) SCBNEm Tu., Amtnoniun voti Neuburg, pag. 17, t«v. 1, fig- 4: tav. I I , fig. 2. 
(2) SPATI! L. F. KOCM. pag. SOI. 
(3) QlrENSTEDT F . A.. Ammoniteti d ixhwàbisehen Jura, tav, 126. fig. 6. 
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Genere KATHOLICBRAS Spath 1924. 

Katr oli «crai» a. sp. aff. poUiugeri (Sow,) 

Tav. VI, fig. 7 a, b. 

1942. Kntrolicera* n . ap. uff, p o r u n g T i (Sow) VENZO, Ce/al. giurata, pag. 16. 
uv. VI, 6g. 7 a, b . 

Unico esemplate, alquanto usurato verso IH fine del giro, del quale 
preparare la camera d'abitazione. Il giro h crasso, n lentissimo 

accrescimento, più largo che alto (altezza mm. 26, spessore mm. 29), 
a fianchi convessi e regione periferica arrotondata. 1,'umbilico, molto 
ampio, presenta pareti ripide, superiormente ad angolo arrotondato. 
I fianchi sono ornati da coste assai forti, acute, debolmente falciformi 
ed inclinate in avanti: esse sono in numero di 17 sull'ultimo se mi giro, 
od al terzo esterno si triforcano. Esiste generalmente anche una costa 
intercalata. Tutte le coste secondarie attraversano, con debole arco 
verso l'avanti e senza veruna attenuazione, la regione ventrale. 

La camera d'abitazione è interessata da due ampie strozzature. 
Il campione in esame risulta COBÌ molto alfine al Katroliceras 

pottingeri (Sow.) del Kimeridgiano medio di Mombasa (1) ed in par-
ticolar modo al tipo riprodotto dallo SPATB ( 2 ) nel suo lavoro su Kachh 
(tavola CU, figura 5). che è lo. stesso disegnalo in precedenza dal 
FUTTEBER (3). Già lo SPATH (4) ebbe a rilevare che il disegno del FOT» 

I'CHEH è alquanto inesatto. 
Il mio tipo differisce da quello di Moruhasa per la sezione meno 

crasea, la regione ventrale più ristretta, le coste alquanto più fitte e 
meno forti, oltreché per le marcate strozzature. 

Gli altri Katroticeras dell'India, descritti e figurati da SPATH 
nella sua Hevisian of Kachh, presentano alfinità molto minori. 

Il Katroliceras ? cfr. sparsiplicaturn (Waagen) citato da SPATB (5) 

-

(1) SPATO L. F., Slombata, pug. 56. 
(2) SPATH L- F „ Kathh, pag, SOS, uv, LXXXIU, fig. 4; tav, XCV, fig, 6, 7, 

Uv. XCVTII, fig. 4; uv. CU, fig. S o, è-
(3) FCTTEREB K-, Jura in Otto/riha pag. 7, tav. I, fig. 1, 2, 
(4) SPATH L. F.. Kathh, p a g . 507, 
(5) SPATB L. F „ Ammonita and Aptychì, pag. 126. 
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iirJ Kimeridgiano medio {eudoxus zone) della Somnlin inglese è del 
tutto diverso e eemhra anzi spettare al genere Sitbdirhotomoceras (1). 

Concludendo, penso trattarsi di specie nuova, che non posso tut
tavia stabUirc con sicurezza, avendo a disposizione un solo esem
plare incompleto. 

Il K. cfr. pouingrri VALDCCA (p. 17, tav. t i , f. 6; tav. V , 

f. 1) della zona di Dagahbur, differisce dalla forma in esame per 
la costulazione più irregolare e per l'accresci mento del giro alquanto 
più rapido. 

Molto vicino alla mia forma risulta inoltre il K. itomaticum, stabi-
lito su ottimi esemplari dcll'Ogaden da VAi.nunA. 

D i a t r i b u i i o u c : Il genere A"-:-.tiferà• m o l l o raro nel hjrneridgìaoo 
inferiore è. di fiuto nel K ... • 'ijgi*n.i medio dell'India (Middle Kaaol Group) Perdura 
poi nel KintrriJgiano *uprrior*. L'affine KaBotieera* poaingrri (Sow.) e citato nel 
Kimeridgiano mcdlu dal l ' India e di Mombaaa ori Krnia. VALUVCA confronta col 
pottingtri due «ernplari della I o n a di Dagahbur. 

P r o Y c n i e n a a : Dirednua, a sud della citi* lungo la itrnda per Harar 
(Kimeridgiano inferiore, tona a imuilobatus). 

Sottofamigliu IDOCERATI.NAE Spath, 1925. 

Genere IDOCEBAS Burckhardt 1906. 

I dorerà* rafano m Dacqué 

1905. PerUpkintut planala var. laxrrttaluta (non A uri.) Dacqué. Zar Croi. 4. Soma-
lUondi, pag. 14., tav. XIV. fig. 15. 

1914. '•!'•-.-:> rufanum Da<q. iYrur Beitr. i. Ktnntnw d Jura in Abruynitn, pag. 4. 
1931. /dorerà» rufanum Dia* Rimerò, fauno giura**. Dancalia, pag. 52. 
1933. Ido<fTQS rufanum Slrfanini, Giurali.-.* della Somalia, pag. 45. 
1943. Ideerai rufanum Srolt. Cephnl. p. Ì5, t«v. H. fig. 4. 6. 

Pochi esemplari incompleti con giri assai poco abbracciami di 
lento accrescimento ed a sezione ellittica, piuttosto compressa: umbi-
lico ampio e fianchi appena convessi, ornali da forti coste diritte, in 
numero di 19-20 sul scmigiro. Esse, poco oltre lu metà giro, si bifor
cano: intercalate vi sono conte semplici. Esistono inoltre varie stroz
zature non molto marcate. 

Nella regione ventrale, che è arrotondata, le coste sono forte
mente reffesse in avanti, alterne ed attenuate in corrispondenza del 
sifone. 

( 1 ) SPATH L . F . . Kachh, p.,g. 5 2 3 . 
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L'ornamentaci uno finale del tipo figurato dal DACQUÉ e dovuta 
ad anormalità in corrispondenza della camera d'abitazione. 

Il DACQUÉ nel 1 9 0 5 attribuì la. sua forma al Perisphinctes planula 
var. laxerevoluta Font. Nel 1 9 0 6 perà il BURCKHARDT ( 1 ) incluse il 
tipo abissino nel suo genere Idoceras ed in seguito, nel 1 9 1 4 , il DACQUÉ, 

accettando questa proposta, stabili per lu sua forma la nuova specie 
Idoceras rufanum, ben distinta dal Periiphinctes planula. 

Affine risulta VIdoceras montejuntense Dacqué (2) del Kimme-
rigiano inferiore di Asciabo, nell'Hararino. ebe presenta giri a sezione 
più quadrangolare c ad accrescimento meno lento. 

Come già osservarono gli autori, il genere Idoceras risulta note
volmente affine a Nebrodites. Secondo lo SPATH (3) Idoceras, Nebrodi-
tes e Subnebrodites sarebbero derivati dai Biplices e potrebbero venire 
inclusi nella famiglia Idoceratidae. 

r>i*tr i li u s i o n c : Altipiani hararini-. Kimcridgiann di Baro-Ruta (DAC
CHÉ); Somalia meridionale: Oolitico medio di Tcd ( S I I - P . V M M ) ; Dancalia centrale: 
Kimeridgiano di Sagan (DIAZ-ROMERO). SCOTT cita la specie a Carname, nel più alto 
Oxfordiano - pia buio Kimeridgiano-

P r o v e n i e n z a : Dintorni di Diredaua, ad est ed a mi della citta: Kime
ridgiano inferiore, sona a imuiloooius, 

Idoceras hararinum Venzo 

Tav. VI, fig. 8; Tav. VII. fig. 2 a, 6; 3 a • c, 4: Tav. XII, fig. 3. 

1942. Mire trai hararinum Vcnxo- Ce/al. giura», pag. 48; Uv. VI, fig. 8; tav. VII. 
figg. " i . . i* . .'• s-r. 4; uv. XII, fig. 3. 

1954. Idoceras cfr. hararinum Valduga. Amm. neogiurast- pag. 21, tav. V, fig. 3; 
fig. 7 nel testo. 

Alcuni esemplari, tra i quali uno completo e gigantesco, nn po' 
usurato in superficie, e riprodotto a tavola VII, figura 2 b, presenta 
le seguenti dimensioni: 

Diametro mm. 280 
Allessa ultimo giro a 76 (0,27) 
Spessore » 53 (0,19) 
Unibili co » 137 (0.49) 

(1) BeHCSHAanr C, Faune jurass. de Masapil, pag. 40. 
(2) DACCHÉ E-, Neua Baiar- «• Kenntnisi d. Jura in Abessìnien, pag. 5. tav. 1, 

fig. 1 a, c. 
(3) SPATH I . . F., Ammonite* and Aptyxhi. pag. 129, 
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Guscio discoidale appiattito, con gin compressi, di lento accre
scimento, molto alti, a seaionr ellissoidale, ed abbraccienti per qua*! 
un tarso dell 'al lena: i giri interni abbracciano meno. 1 fianchi sono 
puco convessi nei giri interni, •ubplani e fortemente inchinati all'esterno 
nell'ultimo giro (vedi sezione). Massimo «pecore dei giri verso 1'umh.* 
lieo. Perete umbilicale obliqua, e gradaalmrutf arrotondata in alto. 
Regione ventrale arrotondata e ristretta, specialmente in corrispou-
denau dell'ultimo giro. 

Sui giri interni appaiono circa 35 coste diritte ed acute, che si 
attenuano sino a svanire sul giro esterno, completamente liscio. Allo 
inizio dell'ultimo giro, nella regione ventrale, sono ancora presenti 
coste fortemente reflesso in avanti, alterne, ad un po' attenuate eopra 
il sifone, mostrando trattarsi di un /oWras, In tutto il resto del giro 
U dorso appare liscio. 

L'esemplare della figura 3 b, ottimamente conservato in calcare 
grigio-scuro, e proveniente da Malca Balcad Gebiss, livello medio, 
* incompleto e manca della camera d'abitazione (vedi figura). Esso 
misura: diametro approssimativo mm. 150, altezza ultimo giro mm. 53, 
spessore mm. 41. 

L'ultimo semigiro e ornato da circa 17 coste piuttosto rade, di
ritte, crasse ed ampie, che al terzo esterno ai biforcano e ai triforcano 
alternativamente. Le coste secondarie all'esterno sono regolarmnnte 
re tiesse in avanti come nell'altro campione. Potei preparare al com
pleto la Lìnea lobale, che * magnificamente conservata: essa è legger
mente obliqua ver*o la zona ventrale nel tratto esterno alla prima sella 
laterale, mentre all'interno risulta fortemente wclinata verso l'umbi-
lico, compiendo cosi un angolo di 125° rispetto all'asse precedente; il 
lobo umbilicale viene perciò a sorpassare di gran lunga, come posi
zione, il primo laterale. Lobo sifonole assai corto, ampio e terminante 
in due rami molto crassi; sella esterna larga ed ampia, piuttosto poco 
ramificata, divisa in due parti da un lobulo submediano; primo lobo 
laterale di quasi un terso più lungo del tifonalc, a tronco grosso, estre
malmente pentapartito; prima sella laterale bipartito, molto angusta, 
frastagliata ed assai alta, tanto da sorpassare alquanto in altezza la 
•ella esterna; secondo lobo laterale obliquo, ridotto, di due quinti più 
breve del precedente, ed apicolmente biforcato; seconda sella laterale 
molto angusta e breve, bipartita e ad asse sempre più obliquo, tanto 
che il seguente terzo lobo presenta anse talmente inclinato, da tendere 
quasi all'orizzontale; le due selle ed i due lobi umbibcali sono molto 
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ndotti e sorpassano come posizione l'apice del primo lobo laterale. 
Il temo esemplare e costituito da vari frammenti di on campione 

gigantesco, che doveva aggirarsi sui 300 millimetri di diametro. Esso 
proviene da Giarsogorù ed è conservato in calcare marnoso bianco 
giallastro. I giri interni sono perfettamente corrispondenti « quelli 
del tipo già descrìtto; mentre l'ultimo giro, analogamente a quanto 
osservai per il grande esemplare riprodotto a figura 2b, pretenta 
fianchi molto più piatti, quasi piani. 

Possiedo infine un piccolo esemplare (vedi tav. V I , fig. 8 ) . che 
tanto per la sezione del giro quanto per la costuhuuone risulta identico, 
a parte le minori dimen-imu. All'esemplare 3 6 . Esso proviene da est 
di Diredaua. 

In specie in esame differisce mareatamente da tutte quelle sinora 
note in Africa orientale. \^ Idoceras rufanum Dacqué, testò deneritto 
e che si rinviene assieme, presenta giri più crassi, assai meno abbnic-
ciglili ed ha cnstnlazione del tu t to diversa. 

I 'Ida tras balderum (Oppel) noto nel Kimeridgiano medio della 
Somalia inglese e del Kenia (1), differisce per la sezione dei giri e per 
le coste più liti e. sempre biforcate. 

1 * /. behiin+nse SCOTT, del Kimeridgiano inferiore della zona di 
Beh no nel Somaliland, affine all ' / . balderum (OF*P). ei distingue per la 
cost illazione e specialmente per In linea lobate. 

I.a nuova forma risulta invece più affine a certi Idoceras del 
Messico e particolarmente aUTdocern.* durangense ( 2 ) ed aWIdocrras 
tuttlei Burckhardt ( 3 ) del Kimeridgiano di S. Pedru. 

ISldoceras n. sp. aff- far quhar soni SPATH, seguentemente descrìtto, 
è specie a stretto umbiUco, giri più piatti, coste assui più nnmernse 
c generalmente biforcate, con tntrrcalarionc dì qualche costa templi e?. 

VALDUCA confronta col mio hararinum un suo esemplare frammen
tario di Ted; in quest'ultima località (Kimeridgiano inf.), io stesso ebbi 
a raccogliere — in calcare marnoso grigio — il grande J. cfr. du-
rangerue l ì t 'hcsHAUTI, figuralo da VALDUCA a tav. V, fig. 5a, b, e 

considerato forma affine. 

l ' t o v e n l e n u : LVeinplare ih unieme od litri proviene dal Monte Con-
dudo. ni. 2400; resenipUre 3 6 fu raccolto a Mairi. Bakad Gebiai, livello medio; 

(1) STATO !.. r\. Momooso, pag, 57 (con <> I 
(2) Bt-acxjBAimT C..S. P-aVa J,< <;,./;*. tav. XXVI. fig. 1-6; tar. XXVII. Ig. 1, 2. 
(3) B L B C K J U R D T C... S, P,Jro Jtt Gatto, tav. XXVII, fi*. 3-6. 
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altri provengami ila Giarsogoro, cava sulla strada «• da ost di Diredaua (Kiinerid-
giuno inferiore, zona a tunuilobatus). 

Hoecras D. sp. aff. far qub arso ni Spatb 

Tav. VII, Hg. 5 a, b. 

1942. Idoeerai a. ip. ali. /orqitfturwni S P * T U . VBNEO, Ce/al. giurati, pag. 51. 
UV. Vn. fig. 5 a, 6. 

Esemplare costituito dall'alt lino i-rjmigirw, leggermente compresso 
per deformazione; esso è car atteri zzato da urnbilìco piuttosto ampio, 
giri subevoluti, poco abbracciami, a sezione molto appiattita. Regione 
ventrale angusta, arrotondata, e fiunchi appena convessi, leggermente 
inclinati all'esterno: essi sono ornati, sul semigiro, da circa 26 coste 
acute, sottdi, molto fitte, diritte a notevolmente inclinate in avanti. 
Oltre il terzo esterno le coste si biforcano, ogni tonto però ne esiste 
una semplice. Tutte le coste sulla regione ventrale sono fortemente 
reflesse in avanti, alterne, ed attenuate sopra il sifone. Parete umbili-
cale basBa, con angolo arrotondato in alto. 

La forma in esame s'avvicina molto all'/ooceras farquharsorti 
Spath ( 1 ) , che si distingue facilmente per le coste piò fitte e numerose: 
36 sul semigiro invece di 26. Inoltre, nella nuova specie le coste sono 
molto più reflesse in avanti, nella regione ventrale. 

Il mio esemplare mostra grande aJunità anche coU'/doceros aub-
dedalum Burckhardt (2), del Kimeridgiano di Marapil, nel Messico, 
che differisce per i giri angolosi verso l'umbilico ed ì fianchi più incli
nati all'esterno, cosicché il dorso risulta più stretto: inoltre esao pre
senta copulazione laterale alquanto attenuata e debole. 

ISIdoceras dedalum Ge min eli aro (3), del Kimeridgiano della Sici
lia, dei Sette Comuni e del Messico (4), differisce dalla forma di Dire-
daua per i giri più abbracciami, i fianchi più inclinati all'esterno e 
sublisci, essendo le coste presenti soltanto verso la periferia. 

(1) SPATB L- F-, Somo/iW (1935), pag. 213. uv. XXIV fig. I a, 6. 
(!) BcBCXRABnr C.( Fauna jurastùiur de MatapU, pag. 63. tav- XIII. fig. 5-8. 
(3) Gì «MI .LI. i P " G. G., Sopra alcune faune giureji t Italiche di Sieilia, pag. 190, 

tav. X V I I . fig. 3. 

(4) BuaCZJBAHOT C.. Faune» juratiique» de S. Fedro, pag. 125. uv. X X X I I I . 
fig. 1-6. 
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Bari distinto risulta infine ì'1. bchanense SCOTT del Kiinrridgiano 
inferiore del Soinaliland, da lai figurato a tav. 15, fig. 2, 3, 5. 

D i - t r i b u t i o u t : L'affine Idaterai faraukartani e del Kimrridgiano infe-
nr.tr iìtì SwraalUand .«idratale. 

P r o v e o i e o s a : SoJ di Diredaua. lungo la -Inda per Barar (Kimerid-
ttono inferiore, zona a lenuiloooftu). 

IdoeerW n. sp. aff. Dgueroa- Burckhardt 

Tar. VI, fi». 6; lav. VII, fi* 1 a-

1942. Iducerai n. ap. aff. figueroa* BURCKHARDT . VENZO, O/o/, giurata, pag. S2, 
tav. VI, fig. 6. Uv. VII, fig. 1 a, b. 

Unirò esemplare frammentario di accrescimento piuttosto lento, 
con giro poco abbracciarne e sezione ellissoidale crassa, a regione 
ventrale alquanto larga ed arrotondala. Umbilicn abbastanza ampio, 
con parete obliqua, arrotondata in alto. Fianchi debolmente convessi 
ed inclinati all'esterno, ornati da coste ben marcate, fìtte, diritte ed 
in. Una te in avanti. Evie sono circa una ventina sul semigiro: poco 
oltre la metà del giro ei biforcano regolarmente. 

Osservo anche una strozzatura poco profonda, in corrispondenza 
della quale e presente una costa semplice. Sul dorso, le coste secondarie 
sono falciformi, reflesse in avanti, alterne e medialmente attenuate. 
Linea lobale non visibile. - " 

Per tali caratteri il campione in osarne differisce da tutte le forme 
testò descritte, risultando invece affino all'/dnjwras figutrooe Burck
hardt, degli strati ad Idoeertu di MazapU, nel'Messico (1). La nostra 
forma, che probabilmente ò nuova, differisca da quella messicana per 
il giro ellissoidale invece che subrettangolare, per i fianchi più rigonfi 
e più inclinati all'esterno. 

Riscontro infine una certa affinità coli*/, behanense SCOTT, del 
Kimeridgiano inferiore di Behan (Somaliland) : forma di identificazione 
un po' difficile per lo stato di conservazione dei tipi, riprodotti da 
SCOTT a tav. 15, fig. 2, 3, 5. 

Dii Ir i b u z i o o r : 1/1 decer ai figutoae h del Kimeridgiano. 
P r o v e n i t n l i : Eat di Diredaua (Kitaeridgiano inferiore, zona a t*nui-

toSuluf). 

(1) Bi'tiLUiAMDT C, Faune jurtuùiu* d» Mainpìl. pag. 60. Uv. X, fig. 4-7. 

http://nr.tr
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Sotiofamigtia: SIMOCEKATdVAE. Spalh, 1931-

Cenere W A A C E N U Ncuma>T 1878 . 

Waagenia cfr. heekeri (Neuniayr) 

Tav. VII, fig. 6. 

1873. Aspidoceras Uetkeri NCUIIÌMYI, Aeanthìcusschichttn, pag. 202, tav. 38. fig. 3. 4. 
1925. Waagenia uff. BniAwi Spath, Ammaaius and Aplyrlti. pag. 133. 
1930. Waagsnia bucheri Spatb, Mombasa, pag. 63 (uum und) 
1931. Waagenia beckcri Spath, Kachh, pag. 648 (cunmyii.), uv. 92, Gr.4a,6: Uv. 123, 

tig. 1 «, b. 

Unico esemplare fossilizzato in calcare marnoso giallo, col guscio 
ben conservato, ma straordinariamente schiacciato. Esso deve essere 
confrontato colla Waagenia becheri (Neumayr) per l'ultimo giro carat-
teriazato da ornamentazione fine e non multo marcata. Al diametro 
di circa 9 0 millimetri l'ultimo scmigiro presenta all'interno una fili 
di 6 spine acute e forti: in ugual numero appaiono le spine esterne, 
assai lunghe, che mancano perù verso la fine del giro, come appare 
anche nel tipo della figura 3a di NKUMAYH, Le spine esterne del penul
timo giro nono lunghissime e corrisponderebbero appieno a epiche 
della Waagenia ornata, riprodotta da SPATH ( 1 ) a tavola 1 2 0 , figura 1 ; 
cpiesta forma presenta però ornamentazione più grossolana e tubercoli 
dell'ultimo giro molto più crassi, come risulta specialmente dal tipo 
della tavola 120, figura la di SPATH. 

I fianchi sono ornati da coste ampie, piuttosto attenuate ed incli
nate aU'indietro sino alia fila esterna di spine. Sulla regione ventrale, 
che è schiacciata, ma sembra abbastanza larga, le coste ripiegano 
invece in avanti, attenuandosi. Esse sono in numero di circa 2 2 sul
l'ultimo semigiro e riuniscono t ra loro le spine delle due file. 

All'esterno è visibile, fortemente schiacciato, uno dei cordoni 
caratteristici della regione ventrale. 

Particolarmente corrispondente alla mia forma risulta quella 
indiana riprodotta da SPATH a tavola 133, figura 1 , mentre il tipo 
figurato da NEDMATO presenta ornamentazione più costipata e coste 
di conseguenza meno forti. 

La Waagenia Hildebrandti (Bcyrich), del Kimeridgiano medio 

( 1 ) S F A T E L , F . , Kachh, p,ig. 6*9, tav. 1 1 8 , 6g. 5; uv. 1 2 0 , fig. 1 a, b. 
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di Mombasa (1, 2), del Tangauica n dell'India, presenta, tubercoli 
molto più fitti e crassi, coste ampie, rade ed attenuate. 

Le altre Waagenia sinora note nnU'Africa orientalo (Waagenia 
spathi VEKZO (3), Waagenia afl". hybonota SPATH (4), e W. cfr. 
hybonota VAI.DCCA del Kimeridgiano medio di Mombasa e dell'Oga-
den) sono specie del tutto diverse. 

D i s t r i b u s i a n e : Le pPaogroia nono caraneristiche del Kimeridgiano 
medio e la Waagenia beckerì è tipica della parie media dì etto, tona a Ifxkrri. La »pecic 
è citata in Europa, Menico (BuBCKn*ai>r), India e nella Somalia iuglrne (SPATO). 

P t o v c o i e n K a ; Gocti. livello •operiore (zona a beckerì). 

Genere NEBRODITES Burckhardt, 1912. 

Xebrodites cfr. aothiopicoherbichi Dietrich 

Tav. Vili. tìg. 1 o-c. 2. 

1925. Veorodiws odAiopieOfWòieni Dietrich, Kimmeridgebildung in Mahokonda. 
pag. 1*. tìg. 5, in teità? tav. 2. fig. 3. 

Esemplare costituito da frammento della camera d'abitazione, 
con le seguenti dimensioni: altezza mm. 54; spessore, coste comprese, 
mm. 54; spessore, senza le coste, mm. 42. 

Il giro, senza le coste, e più alto che largo e misura il massimo spes
sore circa a metà dei fianchi (redi sezione), che sono debolmente con
vessi ed alquanto inclinati verso l'umbilico : essi sono fortemente arro
tondati all'esterno, dove passano alla regione ventrale, che è debol
mente arcuata e liscia. 

L'ornamentazione è costituita da coste forti, subacute e rade, 
attenuate verso la regione timbìlicale ed invece molto crasse, fotti, 
subnodulose e debolmente inclinate in avanti, verso resterno, dove 
danno luogo al massimo spessore della sezione. Parete umbilicale 
molto sfuggente, dato che l'accresci mento del giro in grossezza è assai 
debole. Essendo il mio campione un po' deformato, non posso stabi
lire l'abbracciamento del giro: si tratta ad ogni modo di forma assai 
evoluta. 

(1) FLTTEBEB K., Jura in Oitafiika, pag. 6, tav. Ili, fig. 1, 2. 
(2) Sr-ATU L . R, Mombasa, pag. 62. fig. 4 c In testo. 
(3) SPATH L. F. , Mombasa, pag- 62, fig. 4 a, b in testo. 
(4) SPATH L. F.. Mombasa, pag. 63. tav. Ili, fig. 4. 
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Per tali caratteri l'esemplare in esame cambra corrispondere al 
Nebrodites onthiopicoherbichi Dietrich del Kimeridgiano «li Mahokondo. 
nel Tanganica. Il tipo del DIETBICR ft perù di dimensioni minori, cosic
ché" l'identificazione non è del tutto sicura. Inoltre la sua sezione non 
corrisponde appieno, a parer mio, alla forma figurata, nella quale 
le coste, benché più attenuate, si sviluppano sino all'interno dei giri. 
Metto in evidenza questo fatto nella sezione riprodotta a figura 2 . 
che deve essere confrontata colla figura 5 in testo del DIETRICH. Da 
essa sembra trattar»!, con tut ta probabihtà, di specie uguale alla 
nostra. 

DIETRICH confrontala sua forma col Nebrodiles herbichi flauer (1) 
specie più compressa, con fianchi subparalleli, costo più rade ed ester
namente rtubspinulose. 

L'affine Nebrodites rtodosocostatua Burckhardt (2 ) , del Kimerid
giano di S . Pedro, nel Messico, presenta giri molto convessi e regione 
ventrale pure notevolmente arrotondata: le coste inoltre sono all'esterno 
subspinuloso. 

U genere Nebrodiles fu creato nel 1 9 1 2 da BURCKHARDT ( 3 ) per 
i Stmoceras a forma peri$finctoidc del Kimeridgiano, cosicché il genere 
Stmoceras «. str. rimase caratteristico del Titom'co. XelTAfrica orien
tale non sono, per quanto mi consta, uoti altri Nebrodiles oltre La forma 
in esame. Nell'India SPATH (4) descrive con dubbio un frammento del 
tutto diverso dal nostro, proveniente dal Titoniano di Lakhapur. 

D i a t r i b u x l o n e : BUBCKiunDT avvede che il genere •Nebrodiien presenta 
U mauiniu sviluppo nel Kimeridgiano (strati ad Aspidoceras ocanthicum); poche 
forme si trovano od Seq anni ano a nel Titoniano. H genere c cornane specialmente nella 
regione mediterranea, nella 5 vi «era e ad Messico. Una «ola specie t citata dubbio
samente da SPATO Dell'India- La forma in esame era einora citata soltanto nel Ki
meridgiano di Mahokondo nel Tunganica (DIETBICB). 

P r o v e n i e n z a : Malcad Bakad Cebi», livello medio (Kimeridgiano infe
riore, zona a tenuUobatus) 

(1) MEUMAYB M , Acanthiau Schichim. pag. 186. tav. 40, tìg. 2. 
(2) BURCKHARDT C.. Faune* >urM.iuju« et eretocionsa de fi, P*dro (1912), pag. 98. 

tav. XX4II. Bg. 1-5. 
(3) ttuaCKBARlrV C, Faune» jurauiqua *t eretacìquts de S. Fedro (1912), pag. 83. 
(4) SPATH L- K, KarAA. pag. 65 L 
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Famiglia ASPIDOCERATIDAE Zitte!, emend. 

Sottofamiglia ASPIDOCERATINAE Spath 

Come avvertì SPATB nel 1 . 9 3 1 ( 1 ) , il genere Acanthosphaerites 
Rollier 1 9 2 2 . proposto per gli Aspidoceras a giri rigonfi ed abbrac
ciatiti, e già da lui usato nel 1 9 3 0 (2 ) , cade in sinonimia di Aspidoceras. 
Genotipo degli Aspidoceras s. a. e {'Aspidoceras rogoinicense (Zmischncr). 
Alla sottofamiglia Aspidoceratinae, oltre il genere Aspìdoceras, *pcttuno 
ilgenere Physodoceras (genotipo Amm. circumspinosus Quenstedt, 1 8 5 8 : 
Amm. inflalns-rruxerncephalur Queust. 1 8 4 7 ) ed il genere Simaspidoceras 
(genotipo Aspidoceras argohbm Dacqué1

 1 9 0 5 ) . SCBINDEWOI.P con
siderò U genere Physodoceras nella famiglia Physodoceratìdae, ohe ebbe 
a separare da quella degli Aspidoceratidae. Dato però che Aspidoceras^ 
Physodoceras e Simaspidoceras presentono caratteri dt transizione tra 
loro, io, in accordo con SPATO, li includo nella stessa famiglia; olla 
quale spetta inoltre il genere Orthaspidoceras (genotipo Amm. ortho-
ceras d*Orb.), che non è noto in Africa orientale. Invece il genere 
Etlaspidoccras, rappresentato in India da una quindicina di specie, 
spetta ad una famiglia distinta: Euaspidaceratidae Spath 1 9 3 0 . 

Le specie della famiglia Aspidopuratidae ora note nell'Hararino 
spettano tut te al Kimeridgiano inferiore: 

Genere ÀapiDOCEitAS Zittel, 1 8 6 8 . 

1. Aspìdoceras liparum (Oppel) 
2 . Aspidoceras mombasense Spath 
3 . Aspidoceras bispinosum (Zictcn) 
4. Aspidoceras cfr. karpinskii Pavlow 
5 . Aspidoceras somaiicum Ducqué 
6. Aspidoceras iphiceroidos Waagen 
7 . Aspidoceras evolutum Scott 

Genere PHYSODOCERAS Hyatt. 1 9 0 0 . 

1. Physodoceras allenente (d'Orb.) 
2. Physodaceras supraspinosum (Dacqué) 

(1) SPATO L. F., Fauna of Kachh. pag. 617. 
( 2 ) S P A T B L. Jurastìc Ammonite fauna» of Mombasa, pag. 5 8 -
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Genere ASPIDOCERAS s. s. Zitte], 1868. 

Gruppo dell' A s p i d o c e r a s l i p a r n m (Oppel). 

Aspidoceras liparnm (Oppel) 

Tav. IX, fig. 4-S; Tav. XIII, fig. 2. 

1863. AmmoniUs lipanu Oppel. Urbur Jurass. Ammontitn, III, pag. 220, tav. I XI, 
fig. 1 a, 6. 

1875. Ammanati liparus Favre, Voiron», pag. 46. tav. VI, fig. 4 a, b. 
1930. Acana\osphatritta cfr. liparum Spato, Mombasa, p«g. 60 (cum *yn). 

Un esemplare di medie dimensioni (diametro mm. 109), misu
rante circa a due terzi dell'ultimo giro, che è estremalmente usurato 
nella regione umbilicale: 

Diametro » . . mm. 98 
Altezza ultimo gito • 40 (0,41) 
Spessore . a 24 (0,24) 

(1) BASSE E. Jurauioue sup. M Ethiopie, pag. 132. 

3 . Physodoceras dogouense Scott 
4. Physodoceras sub-dogouense Vcnzo 
5. Physodoceras microplum (Oppel) 
6. Physodoceras gortanii (Vcnzo) 
7. Physodoceras gregoryi (Spath) 
8. Physodoceras brouni Scott 

Genere SIHASPIDOCERAS Spath, 1925. 

1. Simaspidoceras argobbae (Dacqué) 
2. Simaspidoceras irregulare (Dacqué) 
3. Simaspidoceras ganamense Scott 

La tabella dicotomica da me portata uel 1942, opportunamente 
modificata c completata rispetto a quella della BASSE (1), comprendeva 
le forme spettanti alla famiglia Aspidoceratidae «.I.,note allora nell'Afri
ca orientale, compresi la Somalia inglese ed il Kenia, trascurati in pre
cedenza. Contraddistinsi con* le specie del Kimeridgiano inferiore, zona 
a tenuUobatus, che presentano la massima diffusione nelI'Hararino. 
Non ripeto tale tabella, poiché essa comprende forme ora considerate 
in generi diversi, come i Physodoceras. 
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1 giri abbracciano per quatti un terzo, come appare dalla mia 
tettane. L'umhilieo è ristretto e profondo, a pareti molto inclinate, 
quasi verticali ed arrotondate in alto. I fianclii debolmente convessi, 
verso t'umbilico, sono ornati da una fila di nodi spininosi, in numero 
di 7 - 8 : il nodo a fine giro è il più acuto ed assume la forma di spina. 
E—i continuarlo con coste attcnuatiasime. 

Per i tubercoli spinulosi piuttosto radi e non molto forti, il cam
pione in esante corrisponde specialmente al tipo di Voirons. figurato 
dal F A V R H , ebe è pure costituito da modello interno. Invece U tipo 
di O P P K L , a dimensioni maggiori, presenta giri un po' più crassi e 
spine più forti, leggermente meno distanziate. 

Possiedo inoltre un secondo esemplare costituito dal semigiro, 
che deve venir confrontato collu forma «li O P P E L , dalla quale differisce 
tuttavia leggermente por le spine più fitte: 5 sul semigiro invece di 4 . 

A/finità superficiali colla specie di O P P E L presenta V Aspidoceran 
alurwnj* d'Orb., che differisce per i giri più alti e stretti, più abbrac-
cianti, per l'accrescimento più veloce e l'arnhilico più ristretto. Inoltre 
J ornamentazione nella forma in esame > costituita da 7-8 tubercoU 
umbUicali invece di 1 0 - 1 2 , come risolta dal tipo del d'OanicNY. In
fatti VAspìdoceroa aitenense e ora incluso nei Physodoceras Hyatt 1 9 0 0 . 

Allo stesso gruppo dell'^s/JK/orerur lìparum appartiene anche 
VAspidoceras deaki (Herbich). ben figurato da P A V L O W ( 1 ) , che si 
distingue essenzialmente per i giri meno crassi e per i tubercoli più 
numerosi: ben 8-9 sul semigiro invece di 4 o 5 . 

Come avverti SPATH nel 1 9 3 1 (2) e come già da me ricordato, il 
genere Acanmosphaerites Rollier 1 9 2 2 , proposto per gli Aspidoceras a 
giri rigonfi ed abbraccienti, cade in sinonimia di Aspidoceras. 

D i i t r i b n i i o n e : Strati u Itnuilaboiut d'Europa. Kimeridgiano inferiore 
del K«nia 

P r o v e n i e n z a : ftanrogord, «alla atxada: Coeti. livello inferiore 
(Kirorrutgiana inferiore, tona a lanuùooofai). 

(1 ) P A V L O W A . Ammonìiis dt la ion* d A. Aeaaihirum dt Cast de la Ruui* (1SB6) 
p«R. 16, tar. Ili, fig. 24. 

(2) SPATH L. F. Fauna of Kaehh. pag. 617. 
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Gruppo dell' A s p i d o c e r a s i p h i c e r u r a (Oppel) 

Aspidoceras niombasense Spaili 

Tav. X, fig. 3 a. 6 . 

1 9 3 0 . Acanlhosphaeriiet aff. iphiceroides Spalti, Mombasa, pag. 6 0 (par».), lav. VII, 
fig. 8 - ' 

1 9 3 1 . Aspidoceras niombasense- Spath, Kachh, pag. 6 3 6 . 

1 9 4 2 . Aspidoceras mombasense Spath. V E K Z O , Cejal,giurasi, pag. 6 5 , tav. 1 0 , fig. 3 a, b. 
1 9 5 4 . Aspidoceras cfr. mombasense VAX&CCA- Amm. neogiuross. pag. 2 5 , tav. VI, 

fig. 2 ; tav. Vili. fig. 3 ; figg. 1 6 . 1 7 nel torto. 

Tre esemplari frammentari, tra i quali il migliore, che è costi
tuito da modello interno dell'ultimo semigiro, misura: 

Diametro approssimativo mm. 1 2 5 
Altezza « 4 8 ( 0 , 3 8 ) 

Spessore, senza le coite • 51 ( 0 , 4 1 ) 

Uinbilìco . . 3 4 ( 0 . 2 7 ) 

Esso ft caratterizzato da giro crasso, poco abbracciarne, alquanto 
più largo che alto, a sezione subrotonda con dorso molto largo ed 
ampiamente arrotondato. Umbilico ristretto con pareti alte e molto 
inclinate, quasi verticali.. I fianchi, debolmente convessi ed inclinati 
all'esterno, sono ornati da due file di grossi e forti nodi subspinulosi : 
la fila interna, che si trova al margine umbilicale, è costituita da sei 
nodi (semigiro) raccordantisi con coste semplici, ampie ed abbastanza 
marcate, alla fila esterna. Quest'ultima è situata quasi ai due terzi 
del giro. 

Dopo lungo esame credo identificare la mia forma aJl1 Aspidoceras 
mombasense Spath, già ravvicinato dall'esimio paleontologo inglese 
all'^4spidoceros iphiceroides (Waagen) (1). SPATB (2) considera come 
tipo della ?ua specie l'esemplare fotografato a tavola I , figura 8, mentre 
quello della sua figura 1 e dubbio. 

VA. cfr. mombasense Valduga, della zona di Dagahbur, non si 
pnò identificare con sicurezza per il cattivo stato di conservazione. 

(1) WAAG£N W., Jurassic • .', from Kachh, pag. 102, tav. XXI11. 
fig- 1, 2. 

(2) SPATH L. F., Kachh. p f l g. 636. 
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VAspidoceras iphiceroides ( Waagcn), del Kiuieridgiaxio dell'India 
(Middle Kutrol Bcds) e dell'Africa orientale (1), differisce special
mente per 1 umbilico più ristretto e la seconda fila di tubercoli mediana 
al giro, dimodoché essa risulta molto più ravvicinata alla fila umbilicale. 

VA. iphiceroides Scott (p. 77, tav. 16. fig. 1, 3 : fig. 12 nel testo), 
proveniente da Dogou (più alto OxfoTdiano — più basso Kìmmcrid-
giano), benché mal conservato, si distingue: per la forma più crassa e 
subglobosa, l'umbilico molto più stretto ed i tubercoli attenuati; inoltre 
per ù giro esterno di tubercoli submediano, come uel tipo di WAAGEN. 

Notevolmente vicino ai miei esemplari appare \'Aspidoceras 
ìphicerum (Oppel), pure presente in Africa orientale (2), che si distin
gue essenzialmente per i giri più alti e stretti, cosicché- la regione ven
trale risulta meno ampia c più rigonfia. 

Al gruppo àcW Aspidoceras iphicerum appartengono inoltre: 
Asphidoceras binodiferum (Waagen) (3. 4), già incluso dal DACQCE nel-
VAspidoceras iphiceroides; Aspidoceras richthofmi (Moller), del Kimerid
giano del Tangauica (5). I/affine aspidoceraspavloiei Burckhardt (6), del 
Kimeridgiano medio della Somalia inglese (7), rientra invece nel 
gruppo deìì'Aspidoceras ucanihìcum (Oppel). 

V'Aspidoceras somalicum DacnuC, seguentemente descritto, ha 
giri stretti ed ahi e spetta pure al gruppo dcH'^spidoceras ocanthicum, 
analogamente aU* Aspidoceras bispinmum Zicten, descritto in seguito. 

• 

D i s t r i b u z i o n e : Kinicridgiaco inferiore di Slombato; Kimrridgìanu 
detrOgoden (VALDUGA). 

P r o v e n i e n z a : Gocti, livello inferiore; km. 9 a est di Dirrdaua ((Cime-
ridpisDO inferiore, zona a tenuilobaius). 

(1) SPATH L. F., Mombasa, pag. 60. 
(2) SPATH L. F., Mombasa. pag. 59-

(3) W A A C E N W.. JUTOMSÌC eephalopoda from Kachh, pag. 105. Uv. X"XJV\ 

(4) SPATH L- F.. Kathh. pag. 636. tav. UH. fig. 4. 

(5) DmiUCH V. . 0.. Kimeridgtbildung in MaJiokondo, pag. 15, tnv. 2, fig. 5. 
(6) BURCKHARDT <;., S. Fedro, pag. 77, tav. XIX, %. 1-3, S, «. 
(7) SPATB L. F., vlmmoniliM and Aplyrhi, pag. UH. 
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ftrup»o dell' A s p i d o c e r a s B r a n l h i c u i u (Oppel) 

Aspi doterà* bispinosum (Zieten) 

Tuv. IX, fig- Z; tav. XII. fig. 4; Uv. XIV. fig. 3, 4. 

1830. Ammontiti bispinosus Zirten. Vtrst. Wiirtemherg. pag. 22, Uv. XVI, fig. i a, e. 
1878. Aspidoceras bispinosum tJeibich, Siékltriand, pag. 174. 
1888, Ammanile* bUpinosas Qneoatrdt, Die Ammortila dai sehwdbiichen Jura IH, 

pag. 1030, Uv. 118, fig. 1-6. 
1906. Aipidoceraa bispinosum Ilurckhardt., Mazapil, pag. 34, tav. V, fig. 5-8. 
? 1912. Aspidoceras aff. bispinosum Rurcklwrdl, S. Pedro, pag. 69, Uv. XVt, fig. 1-5. 
1931. Aspidoceras aff. bispinosum Spalli, Kachh, pag. 627. 
1942* Aspidoceras bispinosum (Zieten). VEKZO, Ce/al. giurasi, pag- 67; Uv. IX, 

fig. 2; Uv. XII, fig. 4; tav. 14, figg. 3. 4. 
1954. Aspidoceras bispinosum (ZieUn). VALDUCA, Amm. neogiurass. pag. 24, Uv.VI, 

fig. 3; Uv. VII , 6g. 5; figg. 14, 15 nei ietto. 

Quattro esemplari incompleti, dei quali i due migliori, che sono 
figurati, presentano le seguenti dimensioni: 

Esemplate Tav. IX. fig. 2. - - Esemplare Tav. XIV, fig. 3. 

Diametro mm. 97 mni. 105 
Altezza « 4 1 (0,42) » 40 (0,38) 
Spessore - J7 (0.38) « 39 (0.37) 
Urabilìco . t , • 31 (0,32) " . 35 (0.33) 

Conchiglia piuttosto appiattita, con umhUico abbastanza largo, 
a pareti verticali arrotondate in alto. Giri un po' PIÙ alti che larghi, 
a sezione ovoidale ed abbraccianti quasi per metà. 

Fianchi leggermente convessi, col massimo spessore circa al terzo 
interno: regione ventrale rotonda. Verso il margine umbilicale il giro 
ft ornato da 15 tubercoli prominenti ed acuti. A metà circa dei fianchi 
appare una seconda serie di tubercofi, assai marcati, in numero di 12, 
alquanto allungati nel senso radiale ed obliqui. I tubercoli delle due 
serie generalmente si corrispondono; ogni tanto però si osserva un 
tubercolo umbilicale in più. Non ci sono coste, ma deboli ondulazioni 
radiali irregolari. 

Sull'esemplare riprodotto a tavola XIV, figura 3 ed a tavola XII , 
figura 4, potei preparare al completo la linea lobale: lobo sifouale pro
fondo, con rami principali abbastanza lunghi ed appuntiti; sella esterna 
piuttosto larga, divisa da un lobo ausiliario in due parti, delle quaU 
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l'esterna e la maggiore; primo lobo laterale, che supera leggermente 
in lunghezza il sifonulc, con ramo principale piuttosto stretto ed api-
culmcntc Infido; primu sella luterai* della stessa altezza dell'esterna, 
divisa in due parti subeguuli da un lobo secondario; secondo lobo 
laterale notevolmente obliquo all'ft»ternn ed apicalmentc bipartito; 
solla interna I lobo umbilicale ridotti. 

Questa linea lobalc e in particular modo corrispondente a quella 
del tipo messicano di Bttitc*.n».RDr ed all'esemplare della figura 5 
di QtJK.XSTBDT. 

Ben corrispondenti, benché frammentari, risultano i tipi dell'Oga-
den. ora illustrati da VALUUCA. 

1/Aspidoceras aff. bispinosum Burckhardt del Kimeridgiano infe
riore di S. Pedro del Gallo, nel Mefitico, presenta giri più larghi che 
alti, con fianchi arrotondati, mentre nei tipi del QUETISTKDT C nei 
miei i gin appaiono invece più alti che (arghi e con fianchi più ap
piattiti. 

UAspidoceras bispinosoides Burckhardt (1) differisce essenzial
mente per l'accresci monto pia veloce e per la conseguente maggiore 
altezEa dei giri (0,45). 

L'Aspidoceras bispinosum upportiene al gruppo AtW* Aspidoceras 
aeanthicum Oppel (2), forma molto din cune a dal QUEUSTEDT e consi
derata termine di passaggio tra gli Aspidoceras unispinosi ed i b in i 
nosi ; (vedi CAKAVABI) (3). Intatti la Ninni di OPPEL differisce da quella 
in esame per aver la seconda serie di tubercoli attenuata ed addirittura 
mancante, negli esemplari giovatiti e dì medie dimensioni. Inoltre 
VAspidoceras accnimVum e più piatto e presenta costantemente lobi 
più larghi. 

A questo gruppo spetta anche V Aspidoceras somalieum Dacqué. 
seguentemente descritto, che e caratterizzato da ornamentazione 
costituita da 9-10 nodi oinbiUcali e 7 tubercoli, situati cerca a metà 
fianco dell'ultimo giro. 

Dì • t r ì b aa i oa e : fvirurridrUno pviwr» ed ungherese. Citato nel Kl-
iiieritlftano del Mosaico (BUBCKU I B P T ) . ed in quello dell'Indio (SPATB). CI «A iti CU IO da 
VALOVCA nelTOgaden (nona di bogalibiir c dì Uamudob), nel Kinieridginuo iuf. 

(1) BUBCKJIABDT C. S. Pedro del Gallo, pag. 71. Uv. XVI, fig. 8-10-
(2) R O M A * F.. Amm. juraii. u cr*., p»*. 308, Uv. XXIX, fig. 2»4, 284 a. 
(3) CAKAVABI M-, Fauna degli ttrali con Aipid. acandtUum di itf. Serra (« Pa

leo*/ lu i . ' , IX. 19U3), pag. 6. 

s. 
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Aa-pidoceras cfr. karpinskii Pavlow 

Tav. VQI, fig. 4 ave: U T . IX. fig. 5. 

1886. li; . Karpirukii r . i ' l - i » . amm. -i' la ron- d A am»ihirum d« fui 
iit la /inni', pag. 74. uv. II. fig. t a, 6. 

1931> Aipidntera» Karpirukii Spalli. Kachh, pag. 639 (norn. nud.). 
193S. Aipidnetrai off. karpintkii Spath. SamatUand. pag. '211 (nom. nud.). 

tìn paio di c-cnipluri frammentari a giro rra**o, circa tanto alto 
quanto largo (allocca min. 59, spessore min. 58. nmbilico approtsima-
tivo mm. 70), c poco abbraccianti. Regione dorsale rotonda ed ampia, e 
fianchi abbastanza convessi, inclinati all'esterno. Essi sono ornati da due 
file di forti tubercoli spinulosi: l'interna, con ci rea 7 spine sul semigiro, 
si trova lungo il margine umbificale, mentre la esterna è situata circa 
a tre quinti del giro e presenta invece 10 tubercoli. Infatti ogni tanto 
ad una spina interna ne corrispondono due esterne. Le spine della 
fila esterna sono leggermente obliquate in avanti. 1 tubercob o te ra i 
sono uniti agli interni da deboli ed àmpie coste molto attenuato e talora 
evanescenti. Dove è conservato il guscio sono presentì etrie radiali. 

Su di un altro mio campione (vedi tav. I X , fig. 3), osservo chele 
spine sono disposte mono regolarmente e che quelle esterne tendono 
ad essere ancor più numerose. 

Umbilico abbastanza ampio e profondo, con pareti fortemente 
inclinate. l inea lobale non visibile, trattandosi di camere d'abitazione. 

Gli esemplari sembrano corrispondere bene au'^.vptoWeras fcar-
pinskii Pavlow, che è considerato dall'autore come intermedio tra 
VAspidoceras acanihicum con 16-17 tubercoli interni e VAspidoceras 
xcynnei (Waagen) (1, 2) del Kimeridgiano medio dell'India, caratte
rizzato da 8-9 tubercoli sulla fila interna. La forma indiana diffe
risce inoltre per la fila enterua di tubercoli più «pnstatu dorsalmente. 

(1) WAAWW» W.. Kachh, pag. 103 (par.). Uv. XXII. 
(2) SPATH L. F., Kachh, pag 638. Uv. 124. fig. 7. 

(•:••• . r: . ; Sud di Diredaaa, lungo In strada pei Harai; "ni dt Dire 
datti lungi) Io i iB,),I li,, Dirrdnun - GUdVtsa; Giartogorò rava *ulla -trada; Male* 
Bnlcad Gebji» (KimrridKiano inferiore, man a letiuilo/fdtu*). 
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VAspìdoceras subitynnei Spath (1), dello stesso livello, differisce 
pure dalla forma in esame per i tubercoli radi e molto più crassi. 

Una certa affinità riscontro infine coU'^sniaWeras bispinosum 
(Zieten), testé descritto, dal quale la nostra specie differisce, essen
zialmente, per le spine esterne assai meno numerose: 14 invece di 20 
sull'ultimo giro. 

LMsDiaoceras mombasens? Spath, descritto in precedenza, che 
spetta al gruppo dell'.-fsDia'oceros iphicerum (Oppel), si distingue facU-
mente dalla specie in esame per i tubercoli più radi, 7 sulla fila esterna 
del semigiro, ed in numero uguale sulle dne file; inoltre il giro è più 
crasso e le coste più marcate. 

D i a t r i b u z ì o n e : Strati ad Aspidoceras aranthitum della Russia orientale, 
di Kachh e della Somalia inglese. 

P r o v e n i e n z a : 6 chilometri a 6ud"nud-e*t di Cocti verso Bìo Addo; 
livello ìnferi or* (Kiineridgiano inferiore, sona a lenuilobatus). 

Aspidoceraii sonialicum Dacqué 

1905. Aspidoceras somalieum Dacqué. Zur Geol. d. Somalilandn, pag. 149. tav. XVII 
fig. 1 a, 6. 

1930. Aspidoceras somalieum Brnwe. Juros». sup. en Elhiopi* et en -4ro6Ìe mfrid.. 
pag. 132. 

Un esemplare mal conservato ed incompleto, che corrisponde a 
questa specie per le dimensioni e per l'ornamentazione, costituita da 
10 tubercoli umbilicali aentì ed irregolarmente distribuiti o da una 
seconda serie di tubercoli, disposti pure irregolarmente, circa a meta 
d«i fianchi. I.'umbilico è alquanto ristretto. 

Questa specie, come già accennai, spetta al gruppo dcII\<4spÌaV 
ceros acanthicum e si distingue facilmente dall'Aspidoceras bispinosum 
(Zieten), che e ornato da 15 tubercoU umbilicali regolarmente dispoeti 
e da 12 tubercoli, situati a metà dei fianchi ed equidistanti tra loro. 

D i s t r i b u z i o n e : Calcari bruni di Ascialo: Kimeridgiano (DACQUÉ); 

Dirrdaua: Se^anìano-Pterorrriuno (BASSE). 

P r o v e n i e n z a ; Sud di Diredaua, lungo la dirada per Barar (Kimerid
giano inferiore, sona a lenuilobatus). 

(1) SPATB L. F. ( Kachh, pog. 640. tnv. 74, fig. 2: tav. 117. fig. 5; tav. 122. fig. 5. 
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Genere POYSODOCERAS, Hyatt, 1900. 

Physodoceras allenense (d'Orb.) 
Tav. XI, fig. 2; uv. XIV, fig. 5. 

1847. Ammonite* oltenenais d'Orbigny, Poi. Frani;., 't'orr. Jura.it., pag. 537. lav. 204. 
1863. Ammanite* oJtenensis Oppel, Palaeont. Mititil . HI, pag. 181. 
1873. Aspidoceras altencns* Iveamavr, Fauna dee Schiehlen mil Asp. acunihituir.. 

pa|. 199, uv. XLII . tig. 2. 
1877. Aspidoceras attenente Favre, Zoae à Amm. acanthieum </. Al: DS de la Suiste. 

pag. 66, tav. VII, fig. 5. 
1877. AMpidatèTus attmenne Luriol, Zone d Amm. tenuìtobatus d. Baden, Q. pag. 116, 

Uv. XVII, fig. 4-
1878. .4jpÌdoc*ro* ul»n«u* Hcrbich, Stékleriand, pag. 177. 
1905. Aspidoceras allenente- Dacqué, Zur Geol, d. Somatiiandes, pag. 150, Uv. XVII 

fig. 2. 
1931. Physodoceras allenente Spali», Kachh, p. 618. 

1938. Physodoceras ah>nent* Roman, Amm. Juras*ioues, pag- 309. 
1943. Physodocrras attenenti Scott, Ccphal. p. 80, Uv. 17, fig. 2, 3; fig. 15 nel teato. 

Pochi esemplari, generalmente mal conservati, tra i quali uno di 
notevoli dimensioni, manoante dell'ultima camera ed un pò* schiacciato: 

Diametro nun. 190 
Allena ultimo giro » 105 (0,55) 
Spessore approuunativo » . » 90 (0,47) 
Umbilico . . . V . » 43 (042) 

Esso presenta giri alquanto più alti che larghi, d'accrescimento 
abbastanza veloce, ed abbraccianti circa per metà: umbilico molto 
angusto ed ornam cut azione costituita da 10 tubercoli umbilicali. In 
corrispondenza della fine del giro, sono conservate per piccolo tratto 
anche le strie d'accrcHCiinento. tanto ben riprodotte sul tipo figurato 
dal d'OHuiGitY. T,a linea lobale, incompletamente visibile, appare 
ben corrispondente a quella della specie. Questo esemplare, che è 
Ggurato a tavola X I , s'identifica in special modo col tipo della zona 
a tenuiiobalus dì Baden, riprodotto dal D E LOIUOL. 

In altro esemplare, costituito da poco più di un terzo di giro, 
ornato da quattro tubercoli umbilicali e mezzo, potei preparare la 
linea lobale: la figuro, dato che il DACQUÉ non potè riprodurre la 
sutura del suo unico tipo, essendo essa incompletamente conservata. 

Il confronto col piccolo esemplare del Kimeridgiano inferiore dì 
Dogou, figurato da SCOTT, è difficile per la sua cattiva conservazione. 

http://Jura.it
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C O N I F chiarisce SCOTT (1943, p, 79), HYAI r propone il genere Phy

sodoceras per le iiminoniti del gruppo il' I. nreumspìnosum Oppel. In 
accordo con SPATH. SCOTT vi include: P. altenense (d'Orli.), P . dia-

slrophum (Fontani)et), P. supraspìnosum (Dacqué), P. cielolum (Oppel), 
P, pipini (Oppel) ecc.,; a queste forme può aggiungersi il P. sciUeri 

(Oppel), nonché quelle su re estivamente prese in piume, 
Pertanto il genere Physoilocerus include le forme gioitone, involute, 

simili ad Aspidororas; dai quali fri distingue per una sola fila di tuber
coli (invece di due), situalo verso il margine umbih'ralc. DACQUÉ ri
cordò almeno due specir in Africa orientale (supruspinosum, ahenense,); 

SPATB cita una forma dubbiosa nel Kimeridgiano di Kachh; SCOTT 

classificò nell'IIararinn P. dogouense Scott. P . allenenti1 (d'Orb.), P . 
gregoryi (Spath) e P . bnnini Scott. 

Il genere io questione caratterizza specialmente il Kimeridgiano 
inferiore: le mie forme provengono infatti dalla • tona a ie-rruUoboUts*. 

SCOTT citò le suo specie come provenienti dal più alto Oxfordiano o più 
basso Kimeridgiano; quest'ultima sua attribuzione stratigrafica mi 
sembra tuttavia più probabile. 

D i * t r i b o x l o n e : Specie, comune nella soua a iwnuilooolus ili Franò*. 
Sviarera. Germania ed Vagheri: Citata dal DTCOTRT nei eaf<"«rl *isIlo-branJ del 
Kinn-riilpiumi di A «ciano, nello Uararìno. Qui è pure citata da SCOTT. 

P r o v e n i ^ n s a : Mul*a Balead Geni». livelUi uirdiu: ,ud di Diredaua. 
luneo la «tradì per Ilarar (l£Jmeri detono inferiore, sona a unviUbmiui,. 

PhyMdoferas «ub-dogonenae t>. sp. 

Tav. V I N , fi*. 3 a. b, S; lov. I X fi* 1 *J tsv. X, ùg. 2 . 

Aipìdoeeraa garil/oldii Gemia. var. oriemoie Verno. Cephal. giurati, p. Sv, 
uv- Vili, fi*. S O , b: uv. IX, fi*. ] a, b; tsv. X. fi*. 2. 

Come olotipo considero ora l'ottimo modello completo di Giar* 
sagorò, già da me figurato nel 42 a tav. IX. fig. 1 a, b, e classificato 
come semplice varietà di-li'.-l. garibaldii; specie dei calcari a Terebratula 
janitor di Sicilia ( G K M M . p. 52. tav. XI, fig. la, 6). 

Forma subglobosa, involuta, con profondo e piuttosto stretto 
arabili co, caratterizzata da giri bassi, larghi e lunati (mia fig. l e ) ; 
ventre e fianchi ampiamente arrotondati. Questi ultimi appaiono or
nati da un giro di 12 grossi tubercoli, situati poco all'interno della metà 
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(1) OrrzL A Jurmu CtpkmL pag. 221. tav. 61. fig. lo, 6. 
(2) LoaiOL P. A. a Amm. lenudofroluf de Boden. pag. 113, la». XVIII, fig. 2. 2» 
(3) l - i . u w r i L . n o C. G. Calran a Tmbrauda janilor di Sitilia. pag. 52, Uv. XI. 

fig. la. b 

giro. A U V - I T O O di essi, si osserva debole cenno ad ampie cotto molto 
attenuate: oneste -ono più «-videnti nel mio tipo della tav. X, fig. 2. 
che è però di dimensioni quasi doppie. 

I/O dimensioni del tipo in esame sono: 

Diametro mm. 147 
Allessa ultimo giro • 65 (0,44) 
SpeMorc tenia i nodi > 93 (0.64) 
Spettoro eon i nodi . » [02 (0.69) 
Urnb.il co . • 42 (0.2fl) 

Potei preparare la linea tubale, che risulta molto ben conservata 
ed assai ramificata (tav. V i l i , fig. 5), ma incompleta verso l'umbilico: 
lobo sifonale piuttosto stretto e profoudo; sella esterna abbastanza 
larga, divisa da un lobo secondario in due parti, delle quali l'interna 
è alquanto minore; primo lobo laterale che quasi supera in lunghezza 
il sifonale, con tronco abbastanza grosso ed estremalmente diviso in 
cinque rami; prima sella Intende ristretta e bipartita; secondo lobo 
laterale obliquo verso l'interno rd apicolmente diviso in tre rami ; 
porte interna non conservata. 

Questa forma spetta al gruppo del P. schilleri (Oppel) (l) - P. 
limimi (Moeaeh) (2) - P . garibaldii (Gemm.) (3), caratteristico del 
Kimeridgiano inferiore europeo. Gronde affinità riscontro particolar
mente col P. dogoìutnse Scott (1943. p. 79, tov. 1 8 , fig. 1, 2 ; fig. 14 nel 
testo) del Kimeridgiano inferiore di Dogou. Da essa il mio tipo si di
stinguo: per la furino meno globosa, i giri più basri anche al medesimo 
diametro, e specialmente p T la fila di tubercoli snbmediana e più di
stante il ali umbilico. Pur apparendo la linea lobate notevolmente con-
simde, tali differenze mi sembrano giustificare una specie nuova. 

SCOTT confronta U sno dogouvnsn col aupraipinoturn, descritto 
da DACQUÉ, e già da me illustrato (tav. X, fig. la, e). Quest'ultimo, 
al mi-deHÌrao diametro, presenta giri più alti, tubercoli più acuti, allun
gati e fortemente prorsiradiati. 

Oltre ali olotipo ora descritto, possiedo un secondo campione, 
gigantesco ed incompleto (di Gobà), che riproduco ridotto a tav. V i l i , 

http://l-i.uwriL.no
http://Urnb.il
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fig. 3a, 6. All'estremità interna deU'ultimo giro, ancora in corrispon-
densa della camera d'abitazione, caso minora: 

Diametro taro. 187 
Altezza ultimo giro .. » 90 (0,48) 
SpeMore senza nodi • 114 (0,61) 
UmbUico • 47 (0,25) 

Conchiglia molto crassa, con giri quasi semisferici, molto più 
larghi che alti, piuttosto poco abbraccianti, a fianchi convessi, e re
gione ventrale ampia e regolarmente arcuata. Verso la regione umbi
licale il semigiro risulta ornato da sette tubercoli, un po' allungati ra
dialmente ed aguzzi sull'ultimo giro: sul precedente invece essi sono 
ottusi e nodiformi. Sull'ultimo semigiro, dai tubercoli si dipartono 
ampie coste radiali attenuate, talora biforcantesi dai tubercoli stessi: 
le coste s'attenuano sempre più verso l'esterno, sino a mancare nella 
regione ventrale, che è liscia. Nei giri interni le coste mancano o souo 
attenuatìssime. lanca lobale non visibile. 

Il penultimo giro del medesimo esemplare presenta le seguenti 
dimensioni : 

Diametro mm. 120 
Altezza ultimo giro » 53 (0,44) 
Spessore sensa Dodi . • 76 (0,63) 
Umbilico » 34 (0.28) 

Appare perciò che, all'interno, i giri tendono a diventare propor
zionalmente più larghi e bassi; risultando identici a queUi del mio olo-
tipo. Anche i caratteri ornamentali vengono a corrispondere bone : 
infatti, mentre la camera d'abitazione risulta costolata e con tubercoli 
subspinulosi, il semigiro interno appare ornato da 6 crassi tubercoli 
quasi mediani e con coste oltremodo attenuate. 

Analoghe caratteristiche ornamentali, oltreché identità di forma, 
riscontro in un terzo mio campione, proveniente da Giar&agoru come 
l'olotipo; lo figuro a tav. X, fig. 2. Esso, ridotto alla metà, misura 
213 mm. di diametro massimo; mentre circa a metà della camera d'abi
tazione, dove era rotto, misura: 

Diametro mm. 190 
Altezza ultimo giro • 86 (0.45) 
Spessore • 1W (0.61) 
Umbilico • 49 (0.26) 
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Anche in questo esemplare, ìn corrispondenza dello camera d'abi
tazione sono presenti tubercoli aculeiformi, dui quali sì originano le 
coste, talora biforcameli dai medesimi: invece nella parte interna del
l'ultimo giro, come nel tipo prima esaminato, i tubercoli da acuti diven
tano ottusi; sino a passare a nodi crassi t non molto rilevati, e le coste 
vengono quasi a mancare. 

Linea lobate non visibile. 
Affine risulta il P. supraspinosum (Dacqué), seguentemente 

descritto, che al medesimo diametro presenta giri più alti, tubercoli 
più acuti ed allungati invece che rotondi: questi urtimi inoltre sono 
fortemente prorsìradiati. 

& Aspidoceras circumspinosum Quenst. (1 ) , del Kimeridgiano infe
riore svizzero, presenta notevoli affinità, ma ha giri meno larghi. 

D i s t r i b u z i o n e : Le forme amai nono del Kimeridgiano inferiore. 
P r o v e n i e n t i : L 'mempUre della figura H o , i proviene dal Monte Condado, 

località Roba , livello «uperiore. L'esemplare riprodotto nello tavola X . figura 2 e 
l'esemplare della tavola I X . figura I a, b provengono da ( ì ianogorò, cava Bulla strada; 
altri furono raccolti a C o c t i . livello inferiore (Kimeridgiano inferiore, zona a fenuj-
Joboius). 

Physodoceras supraspinosnm (Dacqué) 

_ . _ T a v . X , Og, 1 a-e. 

1905. Aspidoceras supraspinosum Dacquc , 2ui Geol. des SomalUandes, pag . 150, 
t«*. X V I , fig. 2 a, b. 

1930. Aspidoceras supraspinosum Basse. Jurass. sup. en Ethiopie. pag. 132 (nom. nud.) 

Tre esemplari, fra i quali il migliore presenta le seguenti dimen
sioni: 

• 

Diametro mm. 162 
Altezza ultimo giro * 75 (0.46) 
SpcMore 91 (0.56) 
Dmbìlico - » 48 (0,29) 

Esso s'identifica alla specie del DACQUÉ per i giri a sezione sub-
circolare, abbracciami appena per un quinto, come pure per Porna-
mentazione costituita da 13 tubercoli umbilicali acuti, allungati e 

( 1 ) FAVBE E.. Terrain kimmérìdjen, pag. 67, tav. VIII , fig. 2. 
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fortemente prorMradiati, mentre la parte mediana e ventrale dei giro 
è liscia. Anche la linea lobate e perfettamente corrispondente: lobo 
sifonale profondo, sella esterna divisa in due parti disuguali da un 
lobo secondario; primo lobo laterale, con tronco molto grosso che su
pera di poco in lunghezza il sifonale, e eon apice tripartito; la se
guente sella laterale, dello stesso tipo della precedente, risolta usurata 
sul mio campione, come pure il secondo lobo laterale e la seconda 
sella laterale, in rorrispondena della quale si trova la sutura. 

Questa forma presenta alimi tu superficiali col circumspinosum 
Quenst. (1) del Kimeridgiano svizzero e col P. schilleri Oppel (2) del 
Kimeridgiano bavurese; nonché coi P. dogouense Scott e sub-dogouense 
n. sp., già trattati . 

D i s t r i b u z i o n e ; Calcari giallo-bruni del Kimeridgiano di Asciami. 

P r o v e n i e n z a : GiarsogorO, cava sulla strada (Kimeridgiano inferiore, 
zona a tenutlobatus). 

Physodoceras gortanii VKNZO 

Tav. X I , fig. 1 a-c. 

1942- Aspidoceras gortanii Valdo, Cefal. giurasi, pag- 63, tav. X I , fig. 1 o-c. 

n 
Esemplare unico, in buono stato di conservazione e colle seguenti 

dimensioni : 
Diametro mm. ISO 
Altezza Dirimo giro » SS (0,37) 
Spessore, senza tubercoli » 58 (0,39) 
Umbilico . - 52 (0.35) 

Conchiglia discoidale appiattita, con umbilico abbastanza largo, 
a pareti verticali arrotondate in alto. Ciri appena più larghi che alti, 
abbraccianti per poco più di un terzo, con fianchi poco convessi e 
notevolmente inclinati all'esterno. Regione sifonale arrotondata. 

L'ornamentazione è costituita da ima serie di 11-12 grossi tuber-

(1) t'AVHE E-, Zone a Amm. acanthicus de la Suisse, pag. 67, tav. Vili, fig. 2. 
(2) OPPEL A., Pai. Miah,. pag. 221, tav. LXI . 
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coli umbilicali. abbastanza acuti in eorrispoudcnzu dell'ultima camera, 
ed invece ottusi nelle precedenti. Da ogni tubercolo si diparte una 
ampia costa molto attonuata, ch«* interessa i Ganchi sino a circa due 
terzi dell'altezza. 

l inea lobaie, non del tutto nuperfieiale, caratterizzata dalla stra
ordinaria larghezza dei lobi, specialmente del primo laterale: lobo 
ventrale inciso per due terzi dalla scUetta sifonale e con due lunghi 
e sottili rami; sella esterna ampia e divisa da un lobo ausiliario in 
due parti, delle quaU l'esterna è la maggiore; primo lobo laterale molto 
largo, apicalmente tripartito e che sorpassa leggermente in profondita 
il sifonale; prima sella laterale molto angusta, interessata appena da 
lobulo secondario; secondo lobo laterale sempre notevolmente largo, 
alquanto più. breve del primo ed apicalmente bipartito; seconda sella 
laterale ridotta, obUqua, divisa da un lobulo ed interessante un tuber
colo; lobo e sella umbilicali non visibili. 

La forma in esame risulta affine oll'^spidocaras choffati De Lo-
riol (1), del livello a tenuìlobatus di Baden, dal quale si distingue facil
mente per la forma più piatta e meno crassa (spessore 0,39 invece 
di 0,44), per l'ornamentazione meno marcata e per i giri notevolmente 
meno larghi ed un po' più abbracciami. Alcune diversità riscontro 
pure nella linea lobaie. Per esempio, nel mio campione, a differenza 
di quello del D E L O D J O L , la prima sella laterale è molto angusta. 

Il presente olotipo, del gruppo del P. supraspinosum (Dacqué) 
testé descritto, differisce da tutte le altre specie del genere, sonora rin
venute nel Kuneridgiano inferiore delPHararino (Dacqué, Scott, Venao). 

Sono perciò indotto a ritenere trattarsi di nuova specie, che indico 
Physodoceras gortaniì n. sp. e che rappresenta nell'Africa orientale, 
allo stesso livello. VAspidoceras choffati Do Loriol, del Kimeridgiano 
inferiore di Badeo. Queste specie rientrano nel gruppo dellMspido-
ccras schilieri (Oppel), che spetta pure ai Physodoceras HYATT 1900. 

P r o v e n i e n z a : Gtar.ogorO. rava sulla strada (Kimeridgiano inferiore, 
zona a tenuilobatus). 

(1) D E L O B I O L P. Couehts de la zone à Amm, lenailobatu» de tiaden, pag. 1 1 5 , 

Uv. XIX, 6g. 4; Uv. XX, fig. i . 



— 7 5 — 

Genere. SIMASPIDOCEBAS, Spath, 1925. 

Siinaspidooeras argonbao Dacqué 

Tav. XI. fig. 4; tav. XII, fig. 1 a. 6; tav. XIII, fig. I u. c. 

1905. Aspidoceras argobba» Dticqut, Zur Geol. d, Somalikindfx, pag, 151, tav. XVIII, 
fig. 1 a, b. 

1925. Simatpidoceras argobbae Spatb, Ammonite* and Apiychi, pag. 119 (DODI . nuil.). 
1930. Aspidoetras argobbae Basse, Jurass. sup. en .'»'.*•( en Arabie mfrid.,pag< 153. 
1938- Stmaspidocaras argobbae Roman, Amm. Jurass. e O*.. pag. 306 (noni, nnd ). 
1943. Simaspidoceras argobbae Scott, Cephal. p B g . 84. lav. 21. fig. 2; tav. 23, fig. I ; 

fig. 20 nel testo-

Alcuni esemplali in discreto stato di conservazione, dei quuii 
U maggiore, riprodotto nella tavola XII , figura 1 «, è alquanto usurato 
specialmente in corrispondenza dei tubercoli esterni- Esso presenta le 
seguenti dimensioni: 

Diametro mm. 200 
Altezza ultimo giro » 85 (0,43) 
Spessore . * * 95 (0.47) 
Umbilico » 60 (0.30) 

Il secondo esemplare è di minor statura (diametro mm. 135). 
Questa specie, considerata da SPATH come tipo dei Simaspido

ceras, è caratterizzata da giri subquadrangolari, arrotondati esterna
mente, abbraccianti per un sesto del giro ed ornati da 12 forti tuber
coli umbilicali: da essi si biforcano le coste, ampie, attenuate e pror-
stradiate. Verso resterno le coste s'ingrossano, dando lungo a deboli 
tubercoli, allungati radialmente: essi diventano molto marcati e crassi 
in corrispondenza dell'ultima camera di grandi esemplari. Figuro la 
sezione in corrispondenza della camera d'abitazione dì un esemplare 
di 190 millimetri di diametro, a tubercoU ben conservati. La regione 
ventralo è sempre fortemente arrotondata, appena interessata lateral
mente dai tubercoli, che sono alternati, ed ornata, nelle grandi forme, 
dalle coste, che s'accentuano medialmente, simulando un tubercolo 
mediano (vedi tav . XII , fig. 1 a). 

Linea lobale molto ramificata, che riproduco, identica a quella 
figurata dal DACQUÉ. che appare tuttavia un po' usurata. 

II genere Simaspidoceras fu creato nel 1925 da SPATH per le forme 
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citate del gruppo dvìVAspidocerus argobbae Dacqué ( 1 ) . Nel 1 9 3 8 il 
ROMAN convalida l'opinione del paleontologo inglese: del medesimo 
parere fu nel 1943 anche SCOTT. 

11 tipo di Simaspidoceras sp. nov. ?, avvicinato dallo S P A T B (2) 
al Simaspidoceras argobbae, tanto dalla descrizione quanto dalla sezione 
del giro, risulta più affine al Simaspidoceras irregulare Dacqué. seguen
temente descritto; specie che nel 1 9 2 5 non era ancora ben nota, dato 
che il DACQUÉ non l'aveva potuta figurare. Infatti la regione ventrale 
della forma di S P A T I I , in corrispondenza dei tubercoli, appare subplana; 
mentre nei miei tipi delle stesse dimensioni la regione ventrale $ invece 
fortemente arrotondata (vedi la sezione figurata a tav . X I : fig. 4). 

11 Simaspidoceras argobbae presenta notevole affinila colla specie 
tegnentemente descritta. 

D i ^ i i ì b n r i n o r . Citato dal D A C Q U É nel Kimeridgiano di Asciano e 
dalla BASSZ nel Pterocerìano di Diredaua: da SCOTT uell HeiBrino. 

P r o v e n i e n z a : Monte Condudo, località Goba, livello fuporiorc, e ver
gante «ud n m. 2 4 0 0 ; Giar-ogoro, cava rolla strada; est di Diredaua (Kimeridgiano 
inferiore, «onu I tmuilobaats). 

e 

Simaspidoceras irregulare (Dacqué) 

Tav. X I I . fig. 2 ; Uv. XIV, fig. 1 a-d. fig. 2 . 

1 9 0 5 . AspidoctTQs irregulare Dacqué. 2ur Geol. d. Somalilandes, pag. 1 5 2 (non figorato)-
1 9 2 5 . Simaspidoceras sp. nov. ? Spoth, r̂nmenifM ond Aptychi, pag. 1 1 9 , Uv. XVI, 

fig. IO. 

1 9 3 0 . Aspidoceras irregulare Basse. Jurass* sup- en Éthiopie et en Arabie mtrid., pa
gina 1 3 3 . tav. IV, fig. 1 6 a, 6. 

1 9 * 2 . Simaspidoceras irregulare VBKTO. Ce/o/, giurasi, pag. 7 3 , tav. X I I . fig. 2 : 

Uv. XIV, fig. 1 o-d, fig. 2 . 

1 9 4 3 . Simaipidociras ìuatarentt Scott. Cephal. pag. 8 5 . tav. 21. tìg- 3 ; Uv. 2 3 , fig. 3 ; 
fig. 2 1 nel tosto. 

Due esemplari in buono stato di conservazione, dei quali il migliore 
presenta le seguenti dimensioni : 

Diametro mm- 2 0 5 
Àltewa ultimo girn • 8 1 ( 0 3 9 ) 
Spessore • 1 0 5 ( 0 . 5 1 ) 

Umbilieo • 7 3 ( 0 . 3 6 ) 

( 1 ) SPÀTII L. F.. Kathh, pag. 617. 
( 2 ) S P A T H L. f'.. -4mmonil*s ond Aptychi, pag. 119. tav. XVI, fig. 1 0 . 
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Q u e s t o e s e m p l a r e 6 r i p r o d o t t o i m p i c c o l i t o a t a v o l a X I V , figu

r a i a-ó*. I l * e o o n d u c a m p i o n e ( c o l l e z i o n e SCARSELLA) £ di d i m e n s i o n i 

n o t e v o l m e n t e s u p e r i o r i . G i r i s i m q u a d r a n g e l a v i , a l q u a n t o p i ù l a r g h i c h e 

a l t i , d i l e n t o a c c r e s c i m e n t o e d a b b r a c c i a n t i p e r c i r c a u n t e r s o , CJmbi-

h e o l a r g o , a p a r e t i v e r t i c a l i . F i a n c h i s u b p l a n i , n o t e v o l m e n t e i n c l i n a t i 

a l l ' e s t e r n o , e d o r n a t i d a d u e file d i t u b e r c o l i r a c c o r d a t i d a c o s t e a m p i e , 

a t t e n u a t e e f o r t e m e n t e c u r v a t e in a v a n t i . N e l l a fila i n t e r n a i n o d i 

s o n o i n n u m e r o d i 13 e d i n q u e l l a e s t e r n a d c U ' t d t i i n u g i r o s o n o 1 9 . 

D a l l a m a g g i o r p a r t o d e i n o d i u m b i l i c a l i sì b i f o r c a n o d u e c o s t e , c h e 

n e l l a r e g i o n e e s t e r n a de l fianco d a n n o l u o g o a i f o r t i t u b e r c o l i v e n t r a l i , 

a l l u n g a t i r a d i a l m e n t e . 

R e g i o n e s i f o n a l e a p p e n a c o n v e s s a , i n t e r e s s a t a l a t e r a l m e n t e d a i 

t u b e r c o l i e s t e r n i , c h e r i s u l t a n o a l t e r n a t i . 

P e r t a l i c a r a t t e r i i m i e i e s e m p l a r i c o r r i s p o n d o n o a l Simaspidoceras 
irregular* n o n figurato, m a a c c u r a t a m e n t e d e s c r i t t o d a l DACQUÉ. 

L a s p e c i e v e n n e figurata du l i a B i s s a , c h e d à l a f o t o g r a f i a di u n 

e s e m p l a r e i n c o m p l e t o e d - a l q u a n t o m a l a n d a t o d i D i r e d a u a , c o l q u a l e 

i n o s t r i si i d e n t i f i c a n o . P o t e i p r e p a r a r e a n c h e l a l ì n e a l o b a l e , n o n ari* 

c o r n o t a n e l l a s p e c i e : h>bo s i f o n a l e a m p i o e p i u t t o s t o c o r t o , t e r m i n a n t e 

i n d u e Rot t i l i r a m i ; s e l l a e s t e r n a m o l t o l a r g a , p o c o r a m i f i c a t a , d i v i s a 

in d u e p a r t i , l e g g e r m e n t e d i s u g u a l i , d a u n p i c c o l o l o b o s e c o n d a r i o ; 

p r i m o l o b o l a t e r a l e a l q u a n t o p iù l u n g o d e l s i f o n a l e . e o o t r o o c o a s s a i 

g r o s s o e s u d d i v i s o • w t r c m a l m e m L e - i n t r é r a m i a s i m m e t r i c i ; p r i m a s e l l a 

l a t e r a l e b i p a r t i t a e m o l t o frastagliata; s e c o n d o l o b o l a t e r a l e o b l i q u o 

v e r s o l ' i n t e r n o , n o t e v o l m e n t e p i ù b r e v e de l p r i m o , a m p i o e b i f o r c a t o ; 

s e c o n d a s e l l a m o l t o l a r g a , i n t e r e s s a t a d a un l o b o s e c o n d a r i o p i c c o l o 

e d i r i t t o ; l o b o s u t u r a l e l a m e t à d e l p r e c e d e n t e e c o m p l o t a m e n t e d i 

s t i n t o d a l l a s u t u r a u m b i l i c a l e . R i p r o d u c o l a l ì n e a l o c a l e o r a d e s c r i t t a 

a t a v o l a X I V , figura l e . 

I I Simaspidoceras irregulare fi f a c i l m e n t e r i c o n o s c i b i l e d a l Sima
spidoceras argobbae D a c q u é * . c h e è m e n o q u a d r a n g o l a r e , a v e n d o l a 

r e g i o n e v e n t r a l e f o r t e m e n t e a r r o t o n d a t a , e c h e p r e s e n t a n o d i e s t e r n i 

m o l t o m e n o m a r c a t i . G i à i l DACQI 'É f e c e i c o n f r o n t i o o l l e f o r m e i n d i a n e 

a f f in i , c h e s o n o t u t t a v i a a s c r i t t e d a SPATH a g l i F.uaspidocfiras: Euaspi-
doce.ras sparsispinum ( W a a g o n ) ( 1 , 2 ) . E. oboesum S p a t h ( 3 ) , F.babeanum 

(1 ) W A « O A P B . a . Kuirh, pu*. IV, U V X V I I I B*. 1 o . b. 

(2) SPATO L, K.. Kachh, pai?. 603. 
(3) SPATH L . F. . Ibid. . p i a . 6G5. tav. 116. tic. 2 . 3. 
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Waa..-• . (min d'Ori».) (1), Euaspidoceras ponderosum (Waagen) (2) ed 
Euaspidoceras xcaageni Spato (3) [= Aspidoceras perarnialum vTaa-
gen (4)J, del Maini dell'India, lin Enospidoceris cfr. perarnialum e un 
Eu. cfr. catena sono ora classificati da VALDUGA (5) per la zona di Filtù 
(Neghelli). 

Con tut ta probabilità s'identifica con la specie in esame il fram
mento dell'ultimo giro di Simaspidoceras ap. n«rv. ? SPATII del Kime
ridgiano superiore di Bihcndula, nella Somalia inglese. Tanto luecu-
rata descrizione quanto la sezione del giro (altezza mm. 105, larghezza 
mm. 130) mi fanno ritenere molto probabile trattarsi del Simaspi

doceras irregulare, che nel 1025 non era ancora stato figurato. 
Per mostrare la corrispondenza tra la sezione figurata dolio SPATH 

ed i nostri esemplari, ho disegnato la sezione in due dì questi, verso 
la fine della camera d'abitazione, l a sezione, che riproduco nella ta
vola XIV, figura 2, giunge per dimensioni quasi a quella di SPATH. 

II fatto che i tubercoli interni del tipo della Somalia inglese sono 
spinulosi, non toglie alcun valore alla presente identificazione. Infatti 
è noto, che alla fine della camera d'abitazione di esemplari giganteschi 
i tubercob tendono a diventare più marcali e spinulosi. In proposito 
già misi in evidenza tale caratteristica ornamentale, trattando del 
Physodoceras sub-doguense Vcnzo. 

Nel 1930 SPATH (6) stabili il genere indiano Euaspidoceras, che 
non ebbe n confronta**! .col BOP genere Simaspidoceras (1925), del
l'Africa orientale. Infatti quest'ultimo spetta alla sottofanugba Aspi-

doceralinae, mentre il primo appartiene olla sottofnmigha Euaspi-

doceralinae. Il genere indiano ora noto anche in Africa orientale, risulta 
caratterizzato dn accrescimento spiccatamente più lento e da linea 
lobaie, che in rapporto alla forma Utoceratoide del gruppo, tende alla 
formula primitiva ELX1 (7). 

SCOTT che causa lo guerra non potfi vedere la mia pubblicazione 
del 1942. stabilì su esemplare di Dogou il suo 5. harrurense. Questa 

(1) 'A , P n . ìv. Kiucfc pag. 9t>, tav. XIX. fig. 1 a, t . 
(2) W u c o Pn D. Ibi.!., pag. 94. tav. XX, tav. XXI, fiR. 2 . 
(3) SPATO L, F., Kathh, pag. 599, Uv, 112, fig. 1 o, ft; tav. 113, lig. Z a, 6; Uv. 115, 

%. 3, 6 o, 6; 1 a, hi lav. 124, tìg, \. 
(4) W*AGX» Pn, D. Kutcfc. pag. 91, Uv, XVI. fig. 4 a, «, 5 a. 6. 6. 
(5) \ •.![•'. A. Amm. ntogiur. pp. 22. 23. 
(6) SPAITI L. F., Kachh. Pag. 5»B e leg* 
(7) SPATH L. F.. Kathh. pag- 592. 
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forma, ila lui accuratamente descritta e figurata, risulta identica a 
quella in esame: anche la linea lobale (SCOTT, p . Ho, fig. 2 1 ) appare de) 
tutto corrispondente. Pertanto Vharrareme Scott 1943 cade in sinoni
mia della vecchia specie di DACQUÉ. Ben distinto risulta invece il 
5 . ganamense Scott del Kimeridgiano inferiore di Ganame. 

Di »t ri b o i i o n B : Specie citalo dai DACOCK nei calcari giallo-bruni di 
Asciabo (Kimeridgiano) e dalla BASSE nel Setiuaniann-Ptcroeerìaao di Asciabo c 
Diredaua. L'esemplare dello SPATH proviene dal Kimeridgiano superiore di Bihcodula. 

Il tipo di Dogou clasiificnto da SCOTT % da lui citato nell'Oxfordiano su
periore — Kimeridgiano inferiore; più probabile mi sembru que*t'ultima at
tributi onc cronologica. 

P r o v e n i e n z a : Monte Condudo, località Gohft, livello supcriore, e ver
gante ami a m. - l i 0; Giaiaagorft: alt di Diredaua (Kimeridgiann inferiore. »o«a a 
tenuUobatus). 

A P T Y C H I 

Aptychus (Laevaptychus) lalns (Parkinson) 

Tav. XII. fig. 6 - . 

1 9 3 5 . Aptychus (Lasvaptyehus) latus Spath Somoliland, pag. 2 1 5 , 2 1 6 , lav. XXV, 
fig. 7 o, d. 

1 9 4 2 . Apycus (Laevaptychus) fatui Venzo. Ctftii giurasi, pag. 7 6 . tav. XII, fig. 6 . 
1 9 5 4 . Laevapyehus latus Valduga. Amm. ntogiuras*. pag. 3 1 . tav. Vili, fig. 6 a-d: 

fig. 1 1 a- d. " •» 

Unico esemplare costituilo da modello interno leggermente rotto 
all'estremità ed ornato da forti strie concentriche, passanti lateral
mente a cingoli. Esso s'indentifica esattamente al tipo del Kimerid
giano di Bihendula, ottimamente riprodotto dallo SPATH. Questo 
Autore osserva che i Laevaptychus tono opercoli di Aspidoceras, genere 
ansai comune infatti a Malcad Balcad Gebiss, donde proviene resem-
plarc in esame. 

Come avverte lo SPATO, la forma di Bihendula figurata è debol
mente più elongata dei due aptici della medesima località, riprodotti 
dallo STEFANINI (1 ) , nel 1 9 2 5 e considerati dal TRAUTH (2) neUMptv-
chus'latus. E ben nota perù la variabilità della specie in esame. 

(1) S T E F A N I M G.. Fattiti fram Souih Arabia and British SomalilanJ ( 1 9 2 5 ) . 

tov. XXVIII, fig. 3 , 4 . 
( 2 ) TBACTH F., Aptychen-Studian. i Ann. Natuihist. M o s c o n i Wien «, XLV, 

pag. 2 2 - 1 3 6 . uv. 1. 



— 8 0 — 

Nel Kimeridgiano delTHararino (Haro-Rufa), il DACQUÉ (1) 
cita un Aptychus. cho confronta con quello dell* Aspidoceras hoplisum 
Oppel (2), forma affine alla nostra, citata dallo SPATH nel Chonia (3) 
e nel Somaliland. Quivi egli cita inoltre due tipi di Lamellaptychus, 
mentre lo STEFANINI (4), illustra un esemplare di Cornaptychus atf. 
heciici Quenst., nell'Oubvtieo inferiore di Anole Issa, nello Somalia 
meridionale. 

VAÌOCCA. classifica ora nel Neogiurassico delTOgadon (pp. 30-33): 
Laevuptychus cfr. [avrei Tranth, L. meneghinii (de Zigno), L. latissimus 
Trauth. Lamellaptxchns cfr. pseuda parallelogramma Trauth e L. cfr. 
pteiadensis Trauth. 

D i s t r i b u i t o n e : Comune nel Kimeridgiano europeo (Franeia. Svizzera, 
Germania), del Somalilaod (Bihendula), dell'Arabia meridionale (BASSE) e del Kcoia 
(SPAIH |; nell'Hararioo e citato a Cabenaua (BA8*E). acll'Ogaden prruo Cabredarre c 
Dagnhbur (VALDT/GA). 

Pro V COTE N a a : Alalea Balrad GchÌM (KÌnierÌd(riftoo iuferiore. AOIU a 
Itnuiltttmlus). 

CONCLUSIONI P A L E O N T O L O G I C H E 
E S T R A T I G R A F I C H E G E N E R A L I 

Nella presente memoria è illustrata una fauna di 51 cefalopodi; 
1 Nautòlus, 1 Aptychus e 49 ammoniti, che sono raggruppate nelle 
seguenti sottofamiglie: Perisphinctinae, Alaxioceratinae, Virgolo-
sphinclinae, Idoceralinae, Sinweeralinae ed Aspidaceratinae. Nella clas
sificazione seguii i criteri adottati dallo SPATH nelle sue importanti 
memorie sui cefalopodi del Kenia (5) e dell'India (6). Le cla-siReazioni 
dello SPATH, ora A morto ! uno dei migliori specialisti tiello studio 
delle ammoniti, furono ammesse r convalidate nel 1938 dal ROMAN 
nel lavoro: Les ammonites jurassìque et cretacee». Essai de genera. 

Nella sottofamiglia Perisphictinae ebbi ad esaminare i generi 
Biplices, Pachyplanulites e Dichotomosphinctes. Della ^ottofomìgha 

(1 ) DACOCÉ E „ Beìrr. zar Geel. des .SoirtuliWej (1905), pag. 153. 
(2) OPPEL A.. Pai. Miuh., tav. L X X I I I , fig. 4 a e. 
(3) SPATO L. F., Mombasa (1930), pag. Al. 
(4) STKPANIN: G., Giuralias della Somalia, pasr. *6, tav. IV. IV. fig. 1 
(5) SPATO L. F , Jurasiie ammanile fauna» of Mombasa Gla*gow 1930. 
(6) SPATH L. F.. Revision of the Jitratiìe eephalopod fauna of Kathh (Cutch\, 

Calcutta 1931 (vedi indice bililiogrutìco). 
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. - • • < : n o e . ratinae s o n o s t u d i a t i i g e n e r i Ataxioceras, Lìthacoceras, Pla
nites e d Enosphinctes. T r a l e Virgatoaphinctinae rinvenni i g e n e r i 7 W -

quatisphinctes, SubplnnUes e KatroUciros. 
D e l l e Idoccrolinue è p r e s e n t e i l g e n e r e I d o c e r a s e d e l l e Simocera-

tìnae i g e n e r i Waagenia c Nebrodites. I n f i n e d e l l a s o t t o f a m i g l i a Aspi-
daceratinae e b b i a i l l u s t r a r e i g e n e r i Aspidoceras, Physodoceras c 

Simaspidoceras, q u e s t ' u l t i m o s i n o r a c a r a t t e r i s t i c o s o l t a n t o d e l l ' U a -

r a r i n o . 

D e l l e 4 9 s p e c i e d i a m m o n i t i s t a b i U t e n e l 1 9 4 2 , 8 s o n o l e f o r m e 

n u o v e p e r l a s c i e n z a : Dichotomosphictes jabolìi V e n z o , Enosphinctes 
hararinum V o n s o , Katroliceras n . s p . a b ? , pottingeri ( S o w ) , Idoceras ha
rarinum V e n z o , Idoceras n . s p . a f f . farqaharsoni S p a t h , Idoceras n . s p . 

a f f . figucroae B u r c k h a r d t , ( 1 9 4 2 ) , Physodoceras sub-dogouense n . s p . 

( 1 9 5 5 ) e Physodoceras gortanii V e n z o . 

A d u e s p e c i e d o v e t t i d a r e n e l 3 9 4 2 u n n u o v o n u m e : Lìthaco
ceras spathi V e n z o e S u o p n i n i / e s spathi V e n z o . 

A l c u n e s p e c i e n o n e r a n o s i n o r a s t a t e c o n v e n i e n t e m e n t e figurate, 

c o m e a d e s e m p i o , i l Simaspidoceras argobbae ( D u c a n e * ) . D i q u e s t o , 

c o m e p u r e i l i p a r e c c h i e a l t r e f o r m e , q u i i l l u s t r a t e , n o n s i c o n o s c e v a 

l a l i n e a l o b a l e . 

T u t t e l e f o r m e n u o v e s o n o figurate c o n l a l o r o s e z i o n e e , s e i l l o r o 

s t a t o d i c o n s e r v a z i o n e l o p e r m e t t e , s o n o i l l u s t r a t e e d i s e g n a t e a n c h e 

l e l i n e e l o b a t i . 

D e l l e 5 1 s p e c i e d e t e r m i n a t o , b e n 4 0 ' e r a n o n u o v e ( 1 9 4 2 ) p e r l a r e 

g i o n e h a r a r i n a ; l a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e i g i a c i m e n t i d i p r o v e n i e n z a è 

p u r e n u o v a . C o s i G i a r s o g o r d , M o n t e C o n d u d o , M a l c a B a l c a d G e b i s s , 

G o d i , e c o . 

P o r t o o r a d e i p r o s p e t t i c o l l ' e l e n c o i n o r d i n e s i s t e m a t i c o d e l l e f o r m e 

s t u d i a t e , l e l o c a l i t à d i p r o v e n i e n z a c u i r i s p e t t i v i l i v e l l i e l a d i s t r i b u 

z i o n e c o i r i f e r i m e n t i c r o n o l o g i c i n e l l e r e g i o n i c o n t e r m i n i : S o m a l i a 

i t a l i a n a e O g a d e n , S o m a l i a i n g l e s e e K e n i a ; n e l T a n g a n i c a , n e l l ' I n d i a , 

n e l M e s s i c o e n e i c l a s s i c i g i a c i m e n t i e u r o p e i . A g g i u n g o o r a p e r l ' H a r a -

r i n o a n c h e l a l o c a l i t à d i D o g o u ( K i m e r i d g i a n o i n i . ) , d o n d e p r o v e n g o n o 

d i v e r s e a m m o n i t i i l l u s t r a t e d a SCOTT. N e l l a c o l o n n a i S o m a l i a I t a l i a n a 

e O g a d e n > , i n d i c o l e f o r m e o r a c l a s s i f i c a t e d a VAXDUGÀ. 

N e i s e g u e n t i p r o s p e t t i s o n o c o n t r a d d i s t i n t e c o n - f - 1* f o r m e n u o v e 

p e r l a r e g i o n e h a r u r i n a ; A . s u p . - - A r g o v i a n o s u p e r i o r e ; K . : - K i m e r i d 

g i a n o ; K . i n i . — K i m e r i d g i a n o i n f e r i o r e ; K . m . m K i m e r i d g i a n o 

m e d i o . 
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La distribuzione cronologica delle specie indica che le fanne sta
diale provengono dai seguenti liveUi delI'Hararino, ordinali dall'alto 
in b,i-to, e distinti secondo i criteri stratigrafici adottati da S P A T H 

nella Somalia inglese e nel Km in: 

/ zona a Neochetoceras steraspis (struti » Sub-

1 planile*. Ptciùacciati). 
I Bona a Ifaaaenia becheri, strati c o n Waa-

KlMEOlDClANO MEDIO \ , , , ? , " . 
j genia cfr\ bucheri (Ncumayr). 
I zona ad Aulacostephanus eudoxus (non fo*si-
[ tiferà 

kiMRiUDCiArto INFERIORE, zona a Strettite* tenuilohatua parte infe
riore della zona ad Aspidoceras acanthicum m 

Pteroceriano (strati ad Aspidoceras, Idoceras, 

Perisphinetes). 

ARGOVIANO SCPEHIOBX, zona ad Ppipeltoceras bimammalum za Raura-
ciano =™ Sequaniano, (strati a Planile* ana-

breviceps (Dacqué)). 

Del Kimeridgiano medio sono più riccamente fossiliferi gli strati 
della zona a steraspis, contenenti alcune forme di Subplanites, assai 
schiacciati nella fossifizzazionc, uguali a quelli della contigua Somalia 
inglese. Tale orizzonte compare a sud di Gocti, dove è pure rappre
sentata sicuramente la « zona a beckeri * con la tipica Waagenia beeheri 

(Neomayr). 
Non ebbi invece a trovare forme caratteristiche della inferiore zona 

ad eudoxus, che nella Somalia inglese contiene tuttavia specie in co
mune colla sottostante zona a lenuilobaius. Lo SFATTI (1935. Soma-
Lihtnd, pog. 211), osserva però, che presso Berbera. V Enosphinetes cfr. 
eumelus (d'Osa.) e PAspidoceras uff. harpinskyi PAVLOW (presenti 
anche a Gocti) possono rappresentare la zona ad eudoxus. 

Al Kimeridgiano medio appartiene altresì il livello superiore di 
Malca Balcad Gcbiss, con facies identica n quella di Gocti, e del pari 
contenente Subplanites mollo «cbiar.ria.ti. delbt zona a sttraptis. Qui 
non appare traccia degli orizzonti intermedi fra tale zona e quella a 
lenui/ooatus d**l Kimeridgiano inferiore. 

http://�cbiar.ria.ti
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IÌ Kimeridgiano inferiore, con la aona a tenuUobatus, e il b"vello 

di gran lunga più diffuso e più largamente rappresentato. Esso compare 

in tut te le località, vale a dire: sud di Godi, lungo la strada fra Dire

daua e Gìldessa, lungo la strada fra Diredaua e Harar, Gìarsagorù, 

monte Condudo (versante sud i: versante orientale a Gobà), Mitica 

Balcad Gcbiss. 
Caratteristici di tale fauna sono in particolare Aspidoecraa e 

Idoceras di grand» dimensioni. Ti» le Forme più tipiche noto: Aspi
doceras mombasense, Aspidoceras somalknm ed i Simaspidocerae^ carat
teristici dell'Africa Oricntalci Aspidoceras bispinosum comune negli 
strati a lenuilobatas d'Europa, e presente nello stesso livello anche 
nell'India e nel Messico; Paphyplanulites subev<dutus, caratteristico 
della stessa zoua nell'India e nel Kenia; Lìthacoceras mackinnon 
-woodi e Torquatisphincles beyrichi del Kcnia. Il genere Idoceras è 
pure caratteristico, e basterebbe da solo a indicare 1.. zona a tvnuiluhatita.. 

In certe località, nella regione prossima a Diredaua, riscontro la 
presenza del Planites anabreviceps e del Lìthacoc#ros mombassarmm, 
maggiormente diffusi ed assai più caratteristici nella sottostante zona 
a hintitmmoJ.ilm. Ciò del resto fu osservato anche nel Kenia e conforta 
lattribuaione degli strati in osarne alla parte più bassa del Kiine< 
ridgìano, convalidando l'opinione della BASSE, che, basandosi su di 
un numero molto miuore di specie, ascrisse le formazioni di Dire
daua al Scquamano-Ptercceriano. 

Anche le specie regionali sono affini a forme della zona a tenuUo
batus. Qualcuna di esse fu già citata dal DACQUÉ e dalla BASSE in altre 
località dell'Hararino e precisamente ad Harro Bufa, Asciabo e Cabe-
n a u B , ascritti al Kimeridgiano. 

Nel complesso, la fauna del Kimeridgiano inferiore ha grande analo
gia con quella del Kenia e del Somaliland: molto poche sono invece le 
specie in comune coll'India. Una diecina di forme sono presenti negli 
strati a Streblites tenuUobatus (strati ùtferiori ad Aspidoceras acanthicum) 
dei classici giacimenti europei. Infine qualche specie e uguale od 
affine a forme del Messico. 

Dicci forme in comune, del Kimeridgiano, riscontro nella fauna 
neogiurassica, ora riccamente illustrata da VALDUCA; sn esemplari 
i u parte da me stesso raccolti (quale geologo dell'AGIP 193(i-38), in 
varie località dell'Ogaden (zona di Dagalibùr-Gabredarrv, Uarandàb, 
Sassahanéth), a Te"d (Somalia centro-setteutrionale) ed a Flltu (xoita 
di Negbelli). I,e specie in comune, già contrassegnale con * noH'oloaco 
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generale-deU'HrRODl'zroKE (p. 109). ma senza le località di prove
nienza ed il livello, - O D O : 

l'I .ni: - iripUx (QUENST.) del Kimeridgiano ini. di Ted. 

Subplnnites . ir elegans SPATH del Kimeridgiano della zona di 
Dagahbur e di Uaraudàb. 

Subplanites cfr rùppellionus (QtiKNST.) comune nel Kimeridgiano 
dell'Ogadrn. 

Subplunile* sputhi \y\yzo drììa «zona a steraspis • dì Gabre-
darre. Dagabbùr e Uarandàb. 

Subplanites searsellai V>NZO diffuso nella • zona u steraspis • di 
vane locatiti dell'Ogaden. 

Subplanitps ali. viperinu» (SCHNEID) del Kimeridgiano della 
zona di Dagabbùr e della serie di Tlarandàh. 

fdoceras hararinum VENZO del Kimeridgiano inf. di T«d. 
Atpidoceras bispinosum (ZIETEN) del Kimeridgiano della zona 

di Dagabbùr e Uarandàb. 
Aspidoceras mombasense SPATO del Kimeridgiano della zona di 

Dagahbur I Uarandàb ? 
frfittviDtycnus latti* (PARE.) diffu-o nel Giura sup. di molte 

località dell'Ogaden. 
I/Argoviano iuperiore, zona a bimammatum, oemhra rappresen* 

tato nellr località Malca Bulcad Gebise, livello inferiore, da poche 
specie del genere Planites: Planites anabreviceps Dacqué, comune nella 
zona a bimammatum, di Montejujito, in Portogallo; Planites triplex 

(Quenvtcdl), dello stesso livello, nolo in Svevia ed a Montejunto. £ 
tuttavia da aggiungere, che queste due t-pecie salgono anche nella 
zona a tenuilnbatus. Oltre . Planites vi ! presente il Biplices • fi. tixiani 

(Oppel) snbap. fKcidentalis Choffat, pure caratteristico di Montejunto; 
cosicché io ritengo assai probabile che il livello in parola posaa «pettore 
all'Argoviano supcriore, zona a bìmummaium. li fatto che in esso man
cano gli Idoceras e gli Aspidoceras tanto .litln-i nella soprastante zona a 
lenuilobatus, conforta pure lu mia uttribuzionc-

11 livello inferiore della località in esame risulta cosi sìncrono con 
quello di Axciabo, dove già il DACOD£ ebbe a stabilire la presenza 
deU'Oxfordiano più alto, zona a bimammaium. EgU infatti vi classificò 
anche il Planites anabreviceps ar.«iemc a forme degli strati di Montejunto. 

Meno bicuro è invece il sincronismo con Cabenaua e la valle della 
fi urea, giacimenti attribuiti dalla BASSE (pag. 127) al Sequaniano-
Kimeridgiano. senza precisazione di livello; che essa ritenne pero 
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n e t t a m e n t e i n f e r i o r o a q u e l l o k i m e r i d g i a n o di T u e F i d o e d J . L e q u a t t r o 

a m m o n i t i du l e i d o l c i f i c a t e , c h e s e m b r a n o i n d i c a r e l ' A r g o v i a n o . sì 

t r o v a n o « f r a n a m e n t i a * M c i n e a l l ' / d o v c m * bald-rum O p p e l ) , c h e s p e t t a 

i n v o c e a l K i m e r i d g i a n o m e d i o , s o n a a d e u d o x u s ( o r i z z o n t e a balde-
rum). I o r i t e n g o u « a i p r o b a b i l e c h e l e q u a t t r o a m m o n i t i : Perisphinetes 
aff. praecursor W a a g . . Perisphinetes c-fr. prassi e nocyclus D a c q u é , Peri
sphinetes eh. virguloides W a a g . e Virgulites d r . dorsi.planus B u r c k 

h a r d t p r o v e n g a n o d a l l ' A r g o v i a n o , m e n t r e VJdoceras baUlerum ( O p p e l ) 

d o v r e b b e p r o v e n i r e d a g l i s t r a t i a l q u a n t o p i ù r e c e n t i d e l l a s o n a a d 

eudoxus. 
L a f o r m a z i o n e di D o g o u ( H a r a r i n o ) v e n n e a t t r i b u i t a d a SCOTT 

a U ' O x f o r d i a n o p iù a l t o -—- K i m e r i d g i a n o i n f e r i o r o . T u t t a v i a a m e s e m 

b r a n o p r e s e n t i d i s t i n t a m e n t e i d u e l i v e l l i . G l i s t r a t i a Ringsteadia d o 

v r e b b e r o t e s t i m o n i a r e P O x f o r d i a n o s u p e r i o r e . G l i s t r a t i d i p r o v e n i e n z a 

d i : I)ichotomosphinctes krapfti, Liihacocias momhussanum. Aspi
doceras iphiceroides, Physodoceras [dog»uense, attenente, gregoryi e 
oro ion i ) e Simaspidoceras irregulare, p o t r e b b e r o esuerc u n p o ' s u p e r i o r i 

e r a p p r e s e n t a r e il K i m e r i d g i a n o i n f e r i o r e ( z o n a a lenuilobatus). S i d e v e 

i n f a t t i t e n e r p r e s e n t o o h e p u ò b a s t a r e u n a d i f f e r e n z a d i p o c h i m e t r i p e r 

p a s s a r e d a u n l i v e l l o a l l ' a l t r o ! 

L e s p e c i e d a m e s t u d i a t e n e l ! ' H a r a r i n o r i s u l t a n o c o m p l e s s i v a m e n t e 

S I . D i e s s e , 30 s o n o r a d u n i v e d e l l ' A f r i c a o r i e n t a l e , m o s t r a n d o c h e l a 

f a u n a d e U a Provincia etiopica ( U h l i g ) * d i s t i n t a d u q u e l l a letica. T u t 

t a v i a U p r e s e n z a di p a r e c c h i e s p e c i e c o m u n i n e l M a i n i i n f e r i o r e d ' E u 

r o p a c o n v a l i d a l ' o p i n i o n e , c h e t a l i p r o v i n o l e a l l o r a p o t e s s e r o , p e r l o 

m e n o i n d i r e t t a m e n t e , c o m u n i c a r e t r a l o r o . 

Q u a s i n e s s u n a a f f i n i t à r i s c o n t r o i n v e c e t r a la f a u n a d e U ' H a r a r i n o 

e q u e l l e s i n c r o n e de) M a d a g a s c a r , c h e p r e s n t i t a u o , c o m e è n o t o , g r a n d e 

a n a l o g i a c o n le f a u n e d e l l ' I n d i a . 

D a l | P r o s p e t t o s t r a t i g r a f i c o » r i s u l t a , i n f i n e , c h e le a f f i n i t à t r a 

l a f a u n a d e l l ' H a r a r i n o e q u e l l e d e l l ' I n d i o , c h e s o n o r i c c h i s s i m e , e) m i 

n i m a : s o l o 4 s p o e i e s u 5 1 s o n o i n c o m u n e . N o t e v o l e , c o m e g i à os 

s e r v a i , è l ' a f f i n i t à c o l l o f a u n e e u r o p e e : 1 5 i p e c i e i n c o m u n e s u 5 1 . T u t 

t a v i a c i ò p u ò c o n n e t t e r s i a n c h e e o i f a t t o c h e l e f a u n e d ' E u r o p a s o n o 

p i ù s t u d i a t e e p i ù r i c c a m e n t e i l l u s t r a t e . 

(Vllime bone 2IÌ febbraio 1959) 
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— / V i g o r i M {Laovitngonio) uefaninii n . 

sp. d e l B i i i o m u n r . deiCOltrcgiuba. Revi-
tione del fouogenrre e »ua diuribusione, 
1 A t t i S o c . I t . d ì S c i e n z e , \ a t a r a l i • . 

• v o i . L X X X I . M i l a n o , 1 9 4 2 . 

— S u l Bctioniono a Trigonia deU'Olat* 
giuba ÌKJ. a d r i Barano « o d -
orientaU. • U n i i S o c . G e o ) , l i . , i , v o 

l u m e L X I I , 1 9 4 3 , f u t e . 1 . R o m a , 1 9 4 3 . 

— Diagnosi dt forai* n u m e d a l Baioniano 
superiore delfOltregiuba seaXnXrionale 
e del Borano sud-oriamole (Africa orien
tale). ' R i v i s t a I t a l i a n a d i P a l e o n t o l o 

g i a > , b u e . 1 9 4 2 . I l i ; 1 9 4 4 , I I I e I V . 

1 9 4 5 , I . M i l a n o , 1 9 4 6 . 

— l i Baioniano a Trigonia dell'Olira-
g i u d a staeitirùnvii* e d a l Rorana sud-



«7 

arimiuali» (Africa ori'MoJ»). con IMtT 
t.ut.tiii ti'alierafiihr sulla regiont. • Po-

laeoaincfannia Italica . Voi. LXV 
fa MT. voi. XV). anno l'Ufi Pi»a. 
19«: pp. ||M7T.3Ta*v. 1 % i i r l 
Itala. 

WAAtìCF» W.. / ' . - . - . f a u n a of Kturk 
CrpkaUipndu. l ' jb""! . Indirà . »pf 
9. lUlcutta. nws. 

VABBU li . Striiligraphischf u. faumui 
irne (.''nOnnchii'iffrii im Oberoxford u 
I NI «frinì T I di;' MiU'Ifmnktiis. II. 
U<-i>nlnyrapilira •, I.XXII Sititi* A ri, 
172<* 

WKIH I . Hra'htopoda IsuntUibrancksata. 
Catfopodo mnd ll'i**nnilr* Tttt Cai* 

IMI oj Fossilt Otte Roekt from Soma-
tìLind. • Monotr. Croi. lVpl. Munì 
M«« Glasgow. Ln I Cla^ow, I92S. 

' .• - •• Fotti •• . - i JubuLtnd. I 
Africa, coli by »' 0' Cl«»d<n. ibid.. 
III . 1929. 

- - W. • : >.: B( .i ; Ofld V. (fu* . 
•MM .Ma«n»*»ii, dttil., IV. Claxon 
1930 

WrLUK B. K N. r SMM.LIK W. II.. 

Ih' CoUoetion of foitUt atid rockt 
frxim Somaliland. cut allindi di 
J. W. Uap^nBY. Kraal lì. ClfRJUl 
W. N. FiDW * «. • - . \ T M I I - . I -

B . atuaajsj .NBWTO '». I . F. Sr*m 
J. V o i ibid. >-:-,-...- 1925 



S P I E C A Z I C T W K I I I f t L l / A / T A V O L A I 

Fig. 1. ì C-I' - PjÉJypImtàkm a. «p. aff. • idan la ln ì rWaà*»J. R a t A Brrrdana: 
Kimeridgiano inferiore, sona a HmuiionoJUJ. — Pag. 115. 

Fig. 3. - Pocir/planuiùi lubrvolitiut (Wnagrn). EaL di Diredaua: Kimeridgiano 
inferiore — ama a tmuiioóoruj. — Pag. 114. 

Tig. 4 a, k. - Dùhotomeaphineua ineanuaru (Spati). Eat di Diredaaa: Kimerid
giano ioirriore. Bona a MnuilnòoXu». - Pug. 117. 

Fig. 5, 6. -> rkiiMmttvmctpAÙutcs inamttana (Sparli). Diredaaa, ad rat della citta, 
«om - (ow«3*4«ra*. -Po*. 117. 

Fig. 7. - Dù*haSom*pkÌMtt4 jeAolii Venao (3/4). Diredaaa, ovtat del por.tr del 
genio: olirne riddano infarina, tona a Imiiilooarua. - Pag. 118. 

Fig. o. - AuxMoctrai ofr. krwvicep* (Qucnttedt). tfalca Balcad Cebut*: Kimerid
giano infctijrc, aona a uniiilobatut. - Pag. 121. 

Tutte le figure, «alvo particolare indicanone, tono In gractdaani,abiurai.-. 
Tutti i tipi aono Cfioaarrati al Mosso goologico dvfta TJa*Wrdtf :o(ì Bologna. 

http://por.tr




SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA II 

Fig I o-c- - Aìotioctra* a. ap. Venau — Gtanogorò, fava «olla ««rada: Kiroa-
ridgiano inferiore, zona a unutiobotu*. Pag. 122-

Fig. : « . * , - Aianotcrat cfr. ararierp* (Qoetnledt). kfaica Balrad Gabia*: Kur.t-
ridgtano inferiore, zona a Utnuìlobaiui. - Pax- 121-

Fig 1 - Lithocottrat cfr. morAìnnon-woodi Spali). Dircdana. oveal del ponte del 
((mio: rkimfridgian• infenor', tona • tmnuilabatiu. - P«g- 123 

Fig. 4 ax.'- Lùhaeocerus tnomba»ionum (Dar<ine). Mal.:a Balrad GCIIÌM: Arfloviann 
•nnrrinra, B o n a o bimammatum. - Pag. 124. 

Fig. 5. - Ltikncocorai mombaisanum *nb»p. euglypho 5patb( dì Diredaua: Klnierid-
giano inCrrioie, zona a (•nnilooofui. - Pag. 125. 

Fig. 6 a. b. - IMkaeoeeras n. *p. aff. roubyanmn (Foni.) Gocu: liv*dlo inferiore 
Kiuv-ridgianu inferiore, tona a Unuiiobotui. Pag. 116. 

Fig. 7, - Uthaeacrrtu r f r . proginn (Aoitoi-o ) M*l:a Balrad Gcbìaa: Kimeridgiano 
i n f e r i o r e , aona a imuiLtbvm - Pag. 128 

Fig. I l t ts - Pimnitrt cXr. cnmbrmritrpi (l>a><T>"k. L a empi a r i «iutamlr GianogorA. 
a nord del f o r t r a o : Kitneiidgiaoo infenoif f Pag- 131. 

Fig. V. - PfaaUiaa aff ohaAiew (Choffat). H - t a r . ConduJo. loealiU Goha: Ki-
meridiano inferiore, sona a fnuiMMilitt - Pag. 134. 

Tutte le ligure *aa: in grandetta naturale 
Ttilti ì tipi .oiu» t'um-ervati al MttaM gnnlugii-n della Ullivrr'itA di Bologna. 





SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA III 

Fig. I. - LùKocotfrai rru>mbajtanum (Dacqor). (4/SV Male* Balrad O L Ì M : KJ-
ineiidgiano inferior*. untu • ir wlob>nu.< - P a g . 124. 

F ig . 2 o, fc. 3. 4 . S. - P l M i l n o n a W t c t p s (D .CQU*) . Male A Balrad C e b i . . : Argo-
Viano superiore aona a bunammaium- - P a g . 130. 

F ig . 6 O. 4. - Planun cfr. a W i n n i (Choffat). Male* Balcad Gabiaa: Argoviane in-
i ' - : I " F - . sona a aimammatum. - Pag. 132. 

Fin. 7. - P U n i m aff. ineandiium (Fontanara). Fai d i Di / rdaua : Kinieridgiano 
inferiore, sona a l«nui/aaaliu. - Pag- 136. 

F ig . 8. - Planati aff. ineeoditum (Foolannca). Malca Balrad Gebtvt: Kimrridgiano 
inferiore, sona a ttnuilabatui. - Pag. 13*. 

Fg. 9. Ptaniui a. • » . Venvo. tot. di Diredauu: Kimrridgiano inferiorr nona a (mui-
lobatui. - Paa. 137. 

T u t u Ir figure, -a lvo indicatiuni, »ono in grand m i a naturale. 
Tutt i i tipi tono r,>nnervati *l Museo geologieo deli 'Univeri i tà di Bologna. 





S P I E G A Z I O N E D E L L A T A V O L A I V 

Fig. 1 a-e. - Planile» cfr. abadietm* (Choffat) (3/5), Gianogorò, cava ftuila strada: 
Kimeridgiano inferiore, zona a lenuilobatus. - Pag. 132. 

Fig. 2. - Planila aff. abadiensia (Choffat). Harar-Condud,. località Goba: Kime* 
ridgiann inferiore, zona a lanurfobatus. - Pag. 131. 

Fig. 3 o, fc, - Planites triplmx (Quenittdt.) Malca Balnad Gcbiai; Argoviano supc
riore, livello a bimammatum. - Pug. 135. 

Fig. 4 a, b. Enaipir.;';-' hararinus Vento Gocti, livello inferiore; Kimeridgiano 
inferiore, livello a xenuilobatut. Pop. 138. 

Fig. 5 a-e. - Torquatiiphi'irie* lieyriehi (Fiitlcrer). Sud di Diredaua: Kimerid
giano inferiore, sona a tenuitobatus. - Pag. HO. 

Fig. 6 a, b. - Torquutiiphinctes aff. bcyrìchi (Futterer). Eat di Diredaua; Kime
ridgiano inferiore, zona a i •• uloo ; •• - Pag. 141. 

Fig. 7. — Torquattsphinetes rnahakonaobeyricni (Dietrich). Km. H ad e«t Dircdìiuu 
Kimeridgiano inferiori:, zona a tenuilobatus, - Pag. 142. 

Tulle le figure, «-alvo indicazioni, H O B ìn grande*»» «aiutale. 
Tutti i l'pi suna rnnue.rvnii ni Movo genlugie« dell'Uni vernila di Bobina. 





S P I E G A Z I O N E D E L I A T A V O L A V 

F i » . I a, b. 2 « i . » . 3 . 4 . SubpU-uu* c f r . ' I a c o n i S p a t h . ( e s e m p l a r e 4 a 1 / 2 ) . 

G o d i , l i v e l l o t n f r r l o t e : K i m e r i d g i a n o i n f e r i o r e , a o n a a Icinilobatui. - P a g . 1 4 5 . 

F ì g . 5 . - Piantiti a f f . i i e o o d i i u m ( F o n t a n n r » ) E s t - d i D i r e d a u a : K i m e r i d g i a n o i n f e 

riate, t o t ) » a t m u i l b b a l u j . - P a g . 1 3 6 . 

F i g . 6 , 7 . - Subplanties c f r . r u p p e f l i a n i u ( Q a r o s l e d t ) . G o c t i . l i v e l l o s u p e r i o r e : K i -

u i e r i d g i a n o m e d i o , z o n a a ttercapu. P a g . 1 4 3 . 

F i g . 8 - - Subplanilet ipalhi V e n t o . G o c t i , l i v e l l o s u p e r i o r e : K i m t r i d r n a n o m e d i o , 

s o n a a suratpi». - P a g . 1 4 4 . 

F i g . 9 . SubpUtnim mtantilai V e - u, G o c t i . l i v e l l o s n p e r i o r e : K i m e r i d g i a n o m e d i o , 

s o n a a tur aspi». - P a g . 1 4 6 

T u t t e l e 6 g n r e . s a l v o i n d i c a a i o n i . s o n o i n g r a u i l e x a a n a t u r a l e . 

T u t t i i t i p i s o n o c o n s e r v a t i a l M w c o g e o l o g i c o d e l l ' U n i v e r s i t à d i B o l o g n a . 





SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA VI 

Fig. 1, 2. - Sul uortaUot Vento. Moie* Baleni Gobi a » : Kimeridgiano medie, 
•una a *Ur*ipti ? - Pag. 146. 

Fig. 3, *. - SuAptuiuai aff. viporinus (Schneid). Male» Balcad CebUa: Kimerid
giano media, «ina a sttraipitt - Pag. 147. 

Fig. 5. - Planila» onaArtricepi (Dacqué) (vedi *eiiooe Uv. HJ, fig. 4). (Ridotto • B/9). 
Male* Balcad Cehiaa: Argoviano anperioec aona a binanvnaium. - Pag. 131. 

Fig. 6. - fooctroa n »p. aff. faurroam Burckhardt. Eat di Diredaua: Kimeridgiano 
inferiore. I o n a a bimarnmatum - Pag. 155-

Fig. 1 s. 6. - Kottalicfnw n. ep. aff. poitbigeri (Sow).. Snd di Dirodaua, lungo la 
•travia per Sarar: Kimeridgiano i n f e r i o r e , zona a tmiuUobaiui, - Pag. 1*9. 

Fig. B. - Inorerai rioviviattm Vcnzo (vedi «elione tav. VII. fig. 4). Eat di Dirodaui: 
Kimeridgiano inferiore, zona a lermi/eoafue. - Pag. 153. 

Tutta le figure, «alvo indicazioni, aooo io grandezza iiainrala. 
Tutti i tipi anno conservaci al Museo geologico deU'Università di Bologna-





S P I E G A Z I O N E D E L L A T A V O L A V I I 

Fig. 1 a, b. Idoceras n. »p. aff. figueroae Burckhardt. (Vedi sezione Uv. VI. fig. 6). 
Est. di Dìrrdaua: Kimrridgiano inferiore, zona a lenuilobatus. - Pag. 155. 

Fig. 2 a, b. - Idoceras hararinum Vento, (fig. 2-6 ridotta a 4/10). Cundudo. metri 
2100: Kimeridgiano ioferiore, rona a iciuiiooofos. - Pag. 151. 

Fig. 3 a-e. - Idoceras hararinum Veuw, Malcà Balcad Geni»*; Kimeridgiano inferiore 
tona a tantiiionalw. - Pag. 151. 

Fin- *- - Idoceras luvarinum Vento. Est di Diredaua: Kimeridgiano inferiore, zona 
a tenuUobatus. Pag. 151. 

Fig. 5 a. b. - Idoceras n. sp. aff. farquharsani Spath. Sud di Diredaua. lungo la 
-trmìi, per Harar: Kimeridgiano inferiore, rona a lenuilobatus. - Pag. 154. 

Fig. 6. - Waagenia cfr. becteeri (Neomayr). Gocti, livello supcriore*. Kimrridgiano 
medio, sona -• beckeri. - Pag. 156. 

Tutte le figure, salvo indicazioni, sono in grandetta naturale. 
Tutti i tipi sono conservati al Museo geologico dell'Uni versi t i di Bologna. 





SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA V i l i 

Fig. 1 o-c. - WbroJiiis cfr. aeihiupicoherbiehi Dietrich. Malca Balcad C«biu: Ki-
mcridgiauo inferiore, «on» R tenutlobatus - Pag. 157. 

Fig. 2. - Ntbrodite* arthiopìcohtrbichi Dietrich. Sezione del tipo di Maliokondo 
(Tuoganicu): Kimeridgiano inferiore. - Pag. 1S7. 

Fig. 3 a. 6, 5. - Physodoceras sub-dogauense a. ap> (esemplare 3 a ridotto a 3/5).llarar-
Condndo. località Gobà: Kimi rìd^ìono inferiore zona a tenuilabatus - Png. 169-

Fig. 4 a-e. - Aspidoerrax cfr. karpinskii Pavlow. Gocti, livello inferiore: Kimerid
giano inferiore, zona a tenuilobaiui. Pag. 166. 

Tutti; le figure, salvo indicazioni. *ono in grandezza naturale. 
Tutti i tipi uno cotucrvati al Museo geologico del l'Uni venuta di Bologna. 





S P I E G A Z I O N E D E L L A T A V O L A I X 

Fig, I ii. b. Physodoceras •ub~dog,ouinse n. »p. Olotìpo. Cianogorò. cavi sulla strada: 
Kimvriijgifliirt ialVriorf. Wna « wniiMooaiiu. - Pag. K^-

Fig. 2. - Aspidoceras bispinosunt (Zieten)' Ciarsogorò. cava sulla strada: KiDitt-
ridgiaoo inferiore, tona a ttnuilobalus. - Pag. 164. 

Fig. 3. - Aspidoceras cfr. aarpùuaii Pevlow. 6 tbilo-.ii tiri a *nd-5ud'Mt di Gucti; 
Bio Addo: Kimeridgiano inferiore, zona a (enuiiobiiiui. - Pag. 166. 

Fig. 4. Aspidoceras cfr. liparum (Oppel). Gocti. livello infv.riorc: Kimi-ridgiano 
Inferiore, aona a tenuilobatus. - Pag. 160. 

Fig. 5 . - Aspidoceras Uparum (Oppel). (Vedi anebe lav. XIII. Gg. 2). Ciei • . ro, 
cava sulla strada: Kimeridgiano infcriorr, sona « unuilobatu*. - Puj;. 160. 

Tutte la ngure sono in grandezza naturale. 
Tutti i tipi sono cmi*crvati al Musro geologico dell'Università di Bologna. 

http://tbilo-.ii




S P I E G A Z I O N E D E L L A T A V O L A X 

Fig. 1 o-c. - Physodoceras aupraspinosum (Uaequé). Giarsogorò. cava sulla strada: 
Ki inerì dgìauo inferiore, zona a trnuilobatue. - Pag. 172. 

Fig. 2. - Physodoceras sub-dogouense n. sp. (1/2). Giarsogorò, cava sulla strada: Ki
meridgiano inferiore, zona a lenuilobatus. - Pag. 171. 

Fig. 3 a. b. Aspidoceras mombasense Spath. Gocti, livello inferiore. Km. 9 ad eat 
di Diredaua: Kimeridgiano inferiore, zona a lenutfoooluj. - Pag. 162. 

Tutte le figure, salvo indicazioni, nono in grandezza naturale. 
Tutti i tipi sono conservati al Museo ecologico dell' Uni verniti di Bologna. 





S P I E G A Z I O N E D E L I A . T A V O L A X I 

F I G . I O-T. l'hyfvdnctm» gottanii Y R O Z U . G I A N O G O R Ò . CAVA IU I IB AIRADA: K I M E R I D -

GIAOO INFERIRNE, RUNA A Irnuilobatu*. - P A G . 1 7 3 . 

F I G . Z- - P H > A E O V « P « > altmaw ( D ' O R B ) ( 6 / 1 0 ) . MALCA BAICAD CEBIAA: K I M E R I D G I A N O 

INFERIORE, ZONA A (RNUILOOOIU. - P A G . 1 6 8 . 

F I G - 3 . Bipiitn AFF. JB^wJM (CHOFFAT). G O B I : K I M E R I D G I A N O INTCRIORE, ZOOA A unmi-
loboiui. - P A G . uy 

F I G . 4 . - SimcMptdotrrai argebbae ( D A R Q U C ) C O O D O D O , LOCALITÀ C U B A : K I M E R I D 

GIANO INFERIORE. BONA A LENUUOBARUJ. - P A G . 1 7 5 . 

F I G . 5. Di'hi*4>int<\phtiia*a jabolii VERNO ( V E D I ANCHE LAV. I , ( IG . 7 ) . DIREDAUA. RUNA 

A AUD DELLA U L T A : KIIOERLDTFLNNO INFERIORE, ZONA A I M U I L O M I I * * . - P A G . I IH 

TULLE LE LIGURE, »NLVO INDICAZIONI , *ONO IN GRAUDEZZN NATURALE. 

TULLI I T I P I •ONO EON-ERVALI AL MUTCO GEOLOGICO DELL'UNIVC-RAITH DI RIDUGNA. 





SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA XII 

Fin. l a , * . - Simaspidoceras argobbas {Dacqué)- (Vedi sezione a lav. XI, fig. 4)i 
(figlila 1 a ridotta u 6/10). Harar-Condudo. località Goba: Kimeridgiano infe
riore, «ona a imuiloboius- - Pag. 175. 

Fig. 2. - SimaspidocTas irregulare (Dacqué) (a 6/10). ( Vedi sezione a tav. XIV, 
fig. 2). Harar-Condudo. località Gì ili n: Kiinerìdgiano inferiori" zona a (annuo-
aorui. Pag. 176. 

Fig. 3. - Idoctras hararinum Verno. Giartoguro. cava »ulla *>rada: Kimeridgiano 
inferiore, zona a tsnuUobatus, — Pag. 151. 

Fig. 4. Aspidoceras bispinosum (Zieten)- (Vedi tav. XIV. fig. 3). Diredaua, a sud 
della citta: Kimeridginn" inferiore, zona a lenuilobatus- Pag. 164. 

Fig. 5. SuordonilN spathi Vcnzo. Gocti. livello *uperinre: Kimeridgiano medio, 
zoua a steraspis. - Pag. 144. 

Fig. 6. Apiychus {lAievapiychus) latus ( P A R K I N S O N ) . Malca Hatcad Cebi**: Ki
meridgiano inferiore, zona a trnuitobrnu*. - Pag. 179. 

Tutte le figure, salvo particolare indicazione, sono in grandezza naluralc. 
Turti i tipi «orni conservati al Museo urologico dell'Università di Boloana. 





S P I E G A Z I O N E D E L L A T A V O L A X I I I 

• 

Fig. 1 a-€. - Sima*pidocrrai argobba* (Dm<|ii*), Hurur-Gondndo, località G o b a , 

livello superiore: Kimeridgiano inferiore, zona a tmuilobaius. - Pag. 175. 
Fig. 2. Aipidoeeras bporuni (Oppel), (Vedi i v c i o n r a tav. IX, fig. 5). Giarsogorò 

(••va sulla «Irada: Kimeridgiano inferiore, Iona a l ' n u i l o ò a l i M . - Pag. 160. 
Fig. 3. 3a. DÌ£hot(mo*phinei€* e f r . kfnpfti (I)arquc). Giarsocorò. rgva ullu 

dirada: Kimrridgiano inferiore /«ma a irimilotiniui. - Pag.'120. 
Fig. 4. PaeJtyplanulats p, -p. uff. aiibn>etulii» (Waagrn). (Go*tnlarione periferica). 

E*t di Diredaua: K ime ri diri ano inferiore, IOIIB a ImuUobalus. - Pag. 115. 

Tulle le figure t o n o in grandma naturale. 
Tutti • tipi •'••.<> n . i ! • al Ai . ... .il<. -II i. .'. :'l i '. i i l i di Bologna 





S P I E G A Z I O N E D E L I A T A V O L A X T V 

Fig. ! - Simiupidocera* irrtgulart (Dacqué). (Le figure 1 a, b SODO ridotte a 6/10). 
Gisnogorò, cava sulla ntrada: Kimeridgiano inferiore, sona a fenujJooattta. -
Pag. 176. 

Fig. 2. - SimanpUltKrrat irregular» (Dacqué). Harar-Condndo, località Gobn: Ki-
raeridgiano inferiore, zona a •enuu'ooatiu. - Pag. 176-

Fig. 3, 4. - Aipìdoeeras bwpinotum (Zielen). Diredaua, ovest del ponte del genio: 
Kimeridgiano interiore, zona a lenui/oantu». - Pag. 164. 

Fig. 5. - Phyiodacéras aUmente (d'Orb.). Malca Balcad Gebis*: Kimeridgiano Infe
riore, urna a f»nuilo6olu». Pag. 168. 

Tutte le figure, salvo indicazioni, sono in grandezzu naturale. 
Tutti 1 tipi sono conservati al Museo geologico dell'Università di Bologna. 




